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IL GRANDE DISCORSO DI PALMIRO TOGLIAHI A 200 MILA CITTADINI DI BOLOGNA 


DISCELBÀ 


' Duiiqiiu Scelbu hu risposto al¬ 
l'invito del Comitato dei partigia¬ 
ni della pace di Bologna a pro¬ 
nunciarsi in inerito aU'incontro a 
Cinque, dichiarando chiaro e ton¬ 
do di essere contrario. Bene, ue 
prendiamo atto. E gli pnnncttia- 
nio senz’altro che non manchere¬ 
mo di fargli la dovuta pubblicità. 

Però il Ministro democristiano 
non si è accontentato di dir di 

< no >. Con la profonda conoscen¬ 
za dei problemi internazionali che 
gli viene dalla lettura quotidiana 
dei rapporti di questura e dalla 
lunga intimità con Sforza liu ri¬ 
tenuto opportuno aggiungere an¬ 
che una sua ricca iiiotiva/ione. E 
qui casca l’asino. 

Se dobbiamo infatti credere al 

< Popolo >, che ne dà autorevol¬ 
mente notizia, Sceiba ha tnivato 
non lina, bensì tre ragioni per 
spiegare il suo rifiuto. La terza 
e decisixa, tuijto per procedere 
secondo la logica ■ democristiana 
del gambero, è questa: non ha 
senso caldeggiare un incontro a 
Cinque, visto che nemmeno i 
quattro Sostituti a Parigi, dopo 

. tante settimane, sono riusciti fi¬ 
nora P mettersi d’accordo. Ebbe¬ 
ne, che significa questo discorso? 

- Che allo stato attuale non resta 
j)iù altro da fare se non rasse¬ 
gnarsi a concludere che è inutile 
qualsiasi . discussione, ' qualsiasi 
tentativo di risolvere «attraverso 
pacifici negoziati i problemi che 
dividono oggi il inondo? Se que¬ 
sta è la sua opinione, avrebbero 
dunque torto i popoli ad insistere 
nel voler veder chiaro e nell’csi- 
gerc che vengano superati gli o- 
tìtacoli posti dai governi inalin- 
tenzionati sulla .via dell’intesa. 
Tempo perso: dovrelibero invece 
. prepararsi a risolvere le contro¬ 
versie internazionali con la guer¬ 
ra. E’ questo che vuol dire? L’ab¬ 
biamo già sentita-altre volte que¬ 
sta teoria. Anche Hitler c Musso¬ 
lini,' iina^ volta, la pensavano così. 
IS’on è il caso dì ritentare la 
prova. • . . 

La seconda ragione del rifiuto 
di Scciba è ancora più bella. In 
Corea — dice lui — la guerra 
. coutiiiuu per colpa della Cina che 
rha- respinto qnèlle proposte che 
avrcbliero potuto farla ces.sare. E' 
falso: ma oltre tutto è contropro¬ 
ducente. Il Ministro di polizia non 
si" accorge evidentemente che si 
sta dando la zappa sui piedi. La 
conclusione logica del suo ragio¬ 
namento - è proprio l’opposto di 
quello che immagina, ge per far 
; finire la guerra iii Corea è neces- 
, sario che anche la Cina aderisca 
ad un accordo armistiziale, biso- 
; gna pur decidersi ad invitarla a 
partecipo re ai negoziati per il ri- 
stdbiiimentu della pace alle sue 
frontiere. Altrimenti come fa ad 
aderire? Ben venga, dunque, an¬ 
che per questa ragione, l’incontro 
proposto dei Cinque Grandi. 

Resta infine i! primo e fonda- 
mentale motivo. Riproduciamolo 
con fedeltà nelle parole stesse 
usate da Scciba per giustificare 
il suo € rifuito >: -r Esiste VO.N.U. 
e non ni è alcuna ragione di esau¬ 
torarla j. Benissimo; anzi, se per¬ 
mette, bisogna far di tutto per 
rafforzarla. Ora TONU dice qual¬ 
cosa che il nostro informatissimo 
Ministro non sembra nemmeno 
sospettare. Dice, per essere preci¬ 
si, lo Statuto di S. Francisco al- 
. Tari. 106: « In attesa che entrino 
in vigore accordi speciali preoisii 

■ atrart. 43, tali, secondo il parere 
del Consiglio di Sicurezza, da ren¬ 
dere ad esso possibile di inizia¬ 
re fesercizio delle proprie fun¬ 
zioni a norma dell’art. 42, gli Sta- 

■ ti partecipanti alla Dichiarazione 
delle Quattro Potenze, firmata a 
Mosca il 30 ottobre 1943, e la Fran¬ 
cia, giuste le disposizioni del pa¬ 
ragrafo 5 di quella Dichiarazione, 
si consulteranno tra loro e quan¬ 
do lo richiederanno le circostan¬ 
ze, con altri membri delle Nazio¬ 
ni Unite, in oisla di qucIFazione 
comune in nome dell Organizzar 
zione che possa essere-necessaria 
al fine di mantenere la pace e la 
sicurezza intemazionale >. Cioè, 
tradocendo per Screlba: quando si 
verificano flellc circostanze tali da 
mettere in perìcolo la pace dei 
mondo. TOrganizzazione delle Na- 

' zioni Unite raccomanda alle cinr 
qtfe Grandi Potenze, (Stati L iuti, 
Gran Bretagna, Francia, Unione 
Sovietica e Cina) di consultarsi 
tra loro per trovare il modo di rì- 
:. solvere i più gravi problemi sen¬ 
za precipitare Pumanità in una 
■nova gnerra. 

■ ‘ Qaesto è, del restò, non soltan¬ 
to quanto, prescrive mi - articolo 
particolare dello Statuto, ma Tes- 
senza stessa, lò spirito informato-! 
fe della massima Organizzazione 
intemazionale. Che farci? E* pro¬ 
prio rONU, incanfaniente invo¬ 
cata, che gli dà torto, pronuncian¬ 
dosi esplicitamente per qneH'infe- 
sa tra le cinque Grandi Potenze 
maggiormente responsabili, per^ 
chè aventi da sole la capacità dì 
impedire la guerra. A Sceiba dnn- 

' qne la scelta: se vuoi essere coe¬ 
rente con le soe sviscerate dichia¬ 
razioni di fede'alla l^ge e alPon- 
dine intemazionale si faccia co¬ 
raggio e chieda di firmare Tap» 
pello di Berlino. ^ nó, dorremo 
concladcrc che si è trattato di mm 

■ : volgare infortunio dovalo ' alPi- 

gnoranza delle cose di cui parla 
e alla inconfessabilità deile ra- 
: gioni vere per cui agisce.-Sarà 
non firma di meno: non importa. 
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Compiti degli elettori: votare per uomini onesti e capaci; porre fine agli arbitri del governo; chiedere una 

politica di pace - Perchè i cittadini cattolici debbono disobbedire alle direttive politiche degli alti prelati q 

^-———— — ' —- ————-^^^-—-———^ 

BOLOGNA,. 19. — Neppure un clale, quel regime di libertà e quel di sviluppo e progreaso pacifici; di stati anticlericali. Non lo sono mai privilegio o per una giustizia so- popolare di rinnovamento sociale,. Contro il ' fascismo e contro la 
cielo cupo e minaccioso è valso a benessere ai quali aveva diritto ciò anzi ci vantiamo come di una stato io personalmente, non lo er?. ciale. Non si tratta, dunque, di una ®d è questo un atto assai grave che guerra fascista, il popolo si è, in¬ 
impedire che una folla daw'ero im- dopo il ventennio di dittatura fa- delle mète maggiori del nostro Par- Gramsci, non lo è il nostro Parti- minaccia alla religione, ma di mi- essi compiono contro la necessità vece, battuto, e sino alla vittoria, 

mensa, calcolabile intorno alle due- scista Veniva così posta l’esigenza Blo. Ohi non ha voluto seguire que. to. Non può essere citato un solo naccia alle caste dirigenti privile- che il nostro Paese ha di rinnovar- Dìsobbedendo = ai prelati che en- 

centomila persone si radunasse ad di strappare !e radici del regime sta via? Chi deve vergognarsi di atto del nostro Partito, o dì un’am- giate, ai ricchi egoisti, agli indù- ai. di progredire, facendo una po- trano in un campo che non è il 

accogliere e ad acclamare, qui a fascista che affondavano nella strut- avere rotto la speranza che, all’ini- ministrazione democratica da noi striali monopolisti, ai grandi prò- litica di lavoro e di pace. loro non saremo in cattiva compa- 

Bologna, il compagno Paimiro To- tura stessa della società italiana, zio di una conconje collaborazione diretta, che possa venire considera- prietarì terrieri, agli speculatori, Bisognerà ■ dunque disobbedire gnia, poi. Saremo in compagnia di 

gliatti e ad ascoltare il grande di- nella volontà delle vecchie caste di tutte le forze popolari, aveva to come un’offeso od ima minacela agli sperperatori del pubblico de- agli ordini degli alti prelati. Vittorio Emanuele II, di Cavour, 

scorso politico che egli ha pronun- privilegiate di non rinunziare ai suscitato in tutta la nazione? I di- alla religione. naro. Non vi è dubbio che II popolo di Garibaldi e di Mazzini che essi 

ciato dal balcone di Palazzo D’Ac- loro privilegi. Fin dal periodo del rigenti democristiani, i quali al so- Il nostro Partito, anzi, ancora og~ Ma questa è una minaccia di ca- lo farà e cosi avrà concretamente pure, per fare Tltalia, hanno do- 
cursio. Era quasi sera quando il governo di Napoli e nei periodi no fatti, in pari tempo, strumento gi, nella polemica con determinati ratiere sociale e gli alti prelati dimostrato che questo intervento vuto disobbedire ai preti.- 

Segretario Generale del P.C.I. è successivi — ha proseguito Togliat- delle classi privilegiate, ereditan- uomini di altri partiti, è costretto che ci combattono in modo così po- ecclesiastico, nella campagna elet- • Lasciato da parte, a questo pun- 


tUTiati^ dai Segretari di numerofiel distruzione dei vecchi privilegi^ ca dì pace, r] rifiuterebbe di preci- credenti minacci la religione? Non pio* ’Che ^amministrazione di Bo- lionì di donne e di uomini a nega- della battaglia ^ che si imbatte e 

pitare ancora una volta nell’abisso si può dire. Ma è proprio per que. logna ha fatto bene i suoi interessi, re obbedienza alle autorità che la sui quali tutti gli italiani sono ^ 

— ' ■ Il, 1.1 I ^ .. mja nuova guerra. E’ stata dun- sto <die le gerardiie cattoliche ci viene cosi posto dinanzi a imdilem- richiedono. Nè del resto disobbedi- chiamati a meditare concretamen- ■ 

_ _ _ . due scelta un’altra strada, quella combattono. Appunto perchè non ma: o votare contro i propri Inte- re è difficile: se avessero sempre te. In quattro punti il Segretario'. 

V BC B HD M» della difesa dei privilegi delle vec- siamo de^i anticlericali, esse sen- ressi, oppure disobbedìre al vesed. idibidito a 'Schuster, gli italiani del P.C.I. ha riassunto gli obi^tivi 

M 4Ei ra Kj M.J Bl B^L^B ■ B chie caste dirigenti, e della prepa- tono più-forte il pericolo che l la- vj e agli ordini loro. In questo mo- avrebbero dovuto essere tutti fasci, che devono essere conseguiti dagli 

razione di una nuova guerra. Ed è voratori di tutte le fedi seguano la do i dignitari della Chiesa inler- sti, avrebbero dovuto essere per elettori italiani: in primo ■ luògo, 
OGGI ProT. CUNEO: t.afl.m. Grappi per far credere che questa sia la nostra guida, nella lòtta contro il Vengono per respingere il moto la guerra di Mussolini. (Coatlnna la 6. pagina •. colonna) • 


OGGI 

. FORLÌ’: PalMiro ToglUHi 
SAVONA: L«gi Lonzo 
GROSSETO: Pietro Secchia 
' ASCOLI: Mann» Scoccmarro 
PALERMO: Girolamo li Canti 
. DOMODOSSOLA: Celeste NegarriUe 
LIVORNO: Giancarlo Pajetta 
' PISTOIA: Giancarlo Pajetta 
TRENTO: VeUo Spano 
MILANO: Ginteppo Dosza 

V GENOVA: Umberto Terracini 
VITERBO: Aidkragio Donini 
PERTICAIA (Pewro): U. MoMcla 

" PARMA: Mario Motrtagoana ; 
COMO: Aatoaio Poaesti <' 

SESTRI L: Socondo Petti 
MACERATA: Lociano Rsomgnoli 
: FALERONA (Atcoli): Addo Bei 
‘TERAMO: Ottavio Pastora 
‘ PANO: Laora Diaz 

V PESARO: Renzo Lacan 

S. BENEDETTO: Ronzo Laeoai 
‘ BIELLA: Farìo Dùut 
ProT. PESARO: Egùto Cappdimi 
ProT. MACERATA: A. Masettt 
. ProT. MACERATA: Goido Mol^ 
. ProT. VERCELLI: Fraaccteo Lcoao 
Prav. NOVARA: Ciao MoKaldIi 


ProT. CUNEO: Lnciaao Grappi 
ProT. VERCELLI: Laifi Orlcadi 
Prov. ALESSANDRIA: SteUio Uzza 
ProT. CUNEO: Antonio GÌoIÌttÌ 
ProT. ASTI: Federico Torrettn 
ProT. ALESSANDRI A: W. Andùio 
Prov. ALESSANDRIA: C. Boccatti 

DOMANI 

TREVISO: Velia Spano 
LA SPEZIA: Umberto Ttrrncin* 
MILANO: Aatoaio Peteari 
VERCELLI: Fraacetco Leone 
ProT. CUNEO: Aatowo GMitti 
Prov. MACERATA: A. Maictti 
Prov. MACERATA: Goido MoUaeUì 

martedì* 

BIELLA: Umberto Terracini 
' Prov. TREVISO : Vdio Spaao 
PISA: AaArofio Godai • ' 

' ProT. CUNEO: Aatoaio Giolitti ' 
ProT. VERCEUI: SUtm Ortona 
ProT. VERCEUI: Laigi Orlaadi 

mercoledì* 

Pror. TREVISO: VcUo Spaao 
NOVARA: UoAerto Tcrraciai 
ProT. VERCEUI: Fraacetco Leone 
ProT. VERCEUI: Sihrìo Ortom 
ProT. TORINO: Uciaao Gri^i 
ProT. ANCONA: Viaceazo U Rocca 


Federazioni dell’Bmilia e da depu- al trionfo «idle giuste rivendica¬ 
tati e senatori. La Piazza Maggio- zioni di lutto il popolo italiano. . . 


via giusta, che viene adoperata di _ ___ 

nuovo l’arma che fu del fascismo, ~ ~ 

della Nazione, la predicazione del- FATTI E NON PAROLE, PACE E GIUSTIZIA PER IL POPOLO MERIDIONALE! 

l’odio, della discordia civile. L’an- . . .i.... ' — 

ticomunismo è l’insegna con la qua- ' 

le la D. C. ed i suoi alleati condu- ara ^ B ^ I B ^ 

Tuffo II Mezzoaiorno leva ciQ Dan- 

che i comunisti avrebbero prefe- " w ^ . 

rito- un’impostazione della campa- • ■ ' i ' * ■ ^ 

gna elettorale fondata sui teqii del- ■■ n *l B _ I ’ A CÉ ' ' .1 _ __ ’ 

corcando come questa impostazione I accuso contro il governo del lo oprile 

sia stala rifiutata per l’imbarazzo •_ — _ ■ ' ' • ~ - ■ - ' . 

nel quale avrebbe posto la D. C., , ■ ‘ . ■ , . . ’ 

r grande Assemblea - Discorsi vdi Di Vittorio, Amendola, Quib e :- 

Toiiiattlf di?^? qSàta^in^ssJ’drile Alìcata - L’appello ; al fratelli siciliani e agli elettori della Puglia e degli Abruzzi 

alte gerari^e ecclesiastiche, sotto • 1 , . ' ’ - ' ‘ ^ .. 

questo loro aperto intervento nel- '' ' ' ' ’ < •• - . . ■ . . . .. ..■ . - * • • 

la lotta elettorale, operato in viola- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ' «giustizia e pace, fatti e non pa- grandioso ■ salone delVAutomobile la a nome del Comitato per la ri- 
zicHie del concordato e della legge -BARI 19 — Con un grande di- per il Mezzogiorno»; nella con le loro bandiere, con i loro nascita del ■ Mezzogiorno, ■ ■ , ' 

elettorale italiana? Si tratta forse scorzo del compagno Ciusepve Di forza-raggiunta dal movimento de- canti e spesso con i propri fagotti - Fra Vattenzione dei presenti e 
di decidere, nella lotta ohe si com- ymorio, e con l’approvazione di un rnocratico meridionale; e nella de- contenenti il mangiare per la gior- sovente interrotto da applausi ca¬ 
batte oggi, se ci sarà o meno il «appello ai fratelli siciliani » di ottone del popolo del Mezzogiorno nata. Altri, numerosissimi, ’ sono lorosi, egli ha tracciato, un rapido . 
finimondo, se l’Italia continuerà o un «appello agli elettori della’pu- tii risolvere finalmente i problemi giunti alle ore 9 di stamane in tre- bilancio dell’attività.del movimen- 
meno ad essere un Paese a mag- gjig e Abruzzi « e di un « ordine del l’hanno condannato al terribile no. La Via del Mare, che porta alla to democratico . meridionale, di 
gioranza cattolica? Certo no. giorno alle popolazioni'meridionali ■ di arretratezza in cui oggi Fiera si è riempita di frotte di fronte al quale si ha il bilancio 

■ Ammesso che tutti i comuni d’I- „ ^ono conclusi stasera nel salone tiive. ’ Questi - tre elementi, riuniti uomini e donne che si ' sono ag- fallimentare - dell’attività del ga- 

talia registrino una vittoria delle dell’Automobile della Fiera del Le- i^^^tne, indicano quale peso tre- giunti agli altri che già avevano verno democristiano 

forze popolari, nulla in Italia croi- conte i lavori della grande Assem- attendo abbia l’atto di accusa che preso posto presso il salone. E alle L’on, . Fausto Cullo — che ha 
lerebbe per questo.'Solo a Roma, 5{ea del popolo meridionale. . cóntro il governo d. c. si è levato 9,30 l’immensa sala presentava uno parlato subito dopo — dopo arer ; 
dove vi è un’anuninistrazione D.C., Questa Assemblea resterà nella Bari, centro di una regione spettacolo davvero unico • ■ ricordato come prima di ogni 

crollano ognl^ tanto delle case. O storia d’Italia come uno delle tappe ^ sono le grotte di Andria Diecimila, ira delegati e invitati, guerra t rappresentanti della bor- 

vi sarebbe 'forse, • in conseguenza fondamentali del cammino del po- * quelle di Gravina, le riserve di uomini e donnea divisi per gruppi ghesia reazionaria abbiano tem- q 

di tale vittoria, una minaccia alla polo del Mezzogiorno, lungo la stra- caccia del barone Berlingeri e 70 a seconda delle regioni, hanno ap- Pre promesso la terra per avere ' 

religione? Neppure per sogno. SI da della sua redenzione; e te in mila disoccupati. piaudito a lungo c con un entusia- carne da cannone, ha concluso af- 

sentirebbero però seriamente mi- avvenire gli storici vorranno cer- Fin dalla notte, e crescendo man indescrivibile i dirìgenti del Jermanào che invano il governo ' 


Francesco De Martino, l’on. Fran- cista dalla Costituzione. Questo è 
cesco Cerabona delta segreteria del *l toro cammino e nessuna bugia 
Comitato Nazionale della Rinascita De Casperl potrà portarli su- 
del Mezzogiorno; gli on. Giuseppe lina .strada diversa da questa.- 
Di Vittorio e Luigi Cacciatore delta .U’attemblea ha vissuto momenti 
C.G.I.L.; fon. ’ Ausietlo - deputato coniazione quando la_ 

alla Regione Siciliana. Von. Scap- *** 

pini, l’on. Spallone, Von. Cullo, compagnata dal padre di Cosimo, 
l’on. Di Donato, Von. Grifone, Von. ALBERTO JACOVIELLO ' : 

Corbi, il sen. Minilo, Von. Luciana (Coatlana In 5. pagluu 1- cotomma) ‘ 
Viuiant, l'on. Ingrao, Renato Gut- — ■ ■ , 

fuso, Veonida Rèpaci, Giuseppe De TT 1? /'b.l» .1 

Santis, Vasco Pratolini, Tommaso .V • Ih* V/TISIICIO 

”r'ì.™rt° hai..» ba compinto 91 aulii \ 

avuto inizio olle ore 9,30. Fresie- . ~ ^ 

det» Leonido Ripari che ha dato . Viario ^ 

lo parola all on. Di Donato, il ••voi# tmrlamentare ha trascorso la 


smo e ai rorza cne semDra\'B nas- proposto al nostro Paese una linea ne esplicita? Noi non siamo mai|ta intorno alle parole d’ordine dii imprenditori che hanno invaso il Amenaoia, l’on. Mano Ancata, l'on. reui«iure 

sumere in sè lo schieramento mi- _ FranceKo De Martino, Von. Fran- cisto dalla Conituz 

rabile che la classe operaia, i con- ~ .. i . cesco Cerabona delta segreteria del jl. toro cammino e 

^e^ntanorosM^^uti LARGO FRONTE CONTRO LE ILLEGALI INDHIMISSIONI A SOSTEGNO DELLA D. C# de^Meiao^or^^gii*©”? Giusé^e -**’‘“‘*“^*®*^ 

ta l’Italia. - , - ■ • — . . . ■ Di Vittorio e Duigi Cacciatore della .^assemblea ha v 

La piazza non appariva stifficìen- ‘ C.G.I.L.; - l'on. ’ Ausietlo - deputato commozi 

temente grande per contenere la ZZ rara rara rara rara AS — — Z -—__ alla Regione Siciliana, l’on. Scap- 

folla che si raccoglieva nelle vìe MM Oli raC ■ggZOgWOVO ^9 ■ OOOZOflOZ pini, Von. Spallone, Von. Cullo, ®*””P®VUata dal pa, 

adiacenti, sotto i portici, fin sui n WO ■ WM MM ■iPSoB 90 l’on. Di Donato, l'on. Gri/one, l’on. ALBERTO J 

belconi e sulle terrazze delle case. Corbi, il sen. Minilo, Von. Luciana <CoatIaaa In 5. pac 

Una calda ovazione, un moto atfet- raraZrarara SI raralraramirara rato rara rato AZS Irato * — - — — R — * * — -B' Viviani, Von. Ingrao, Renato Gut- 

tuoso di gioia, l'agitarsi delle ban- II ■■■STTI■ T RRP ^o S og toso, Leonida R^ri, Giuseppe De V I? W 

diere hanno salutato l’apparire al * • ^Mrarara rara • raev^Bra^raraK ■ raM . Santis, Vasco Pratolini, Tommaso .V. K. L/l 

microfono del compagno TogliattL — —■■■ ■ ■ ■ — . . Fiore, Paolo RtccL - lin s*Aniniii#z 

E l’ovazione si è prolungata oltre * _ a-. • •. • • * * -a. ^ ^ lavori . detl’assemblea hanno , “*» 

il consueto quasi che la folla vo- L **Us8ervatore„ c I vcscovi toscani ribadiscono il proposito di violare la Costituzione avuto inizio mìe ore 9 , 30 . PreUe- - ^— 

lesse ripagarsi del lungo tempo or- — deva Leonida Ripari che ha dato ' ^iitorlo 

mai tra-scorso dai giorni del mar- . la parola alVon Di Donato il «mpioso . 

zo 1JM6, nei quali Togliatti parlò al- Ieri, oltre al grandioso comizio gendo un’azione che contrasta con civiltà; quella di Cristo e quella molte parole per polemizzare con auale ha «urtato nlVassemhlea il 
la popolazione di Bologna, alla vi- tenuto a Bologna dal- compagno il concordato ed inoltre ordinando che lo nega e lo oppugna ». ■ l’organo vaticano. Basterà oppor- ■ rfoi svtrt » familiari ed amlcL 

gilia delle elezioni amministrative Togliatti, il programma elettorale ai parroci di ribadire dal pulpito < Tutte le idee, tutti i programmL re a questo linguaggio da guerra “vT® “ . lavorattm at tsart e - 

di allora. L’ovazione si è rinnovata del PCI è «tato esposto agli elettori questa campagna anche il giorno tutti i partiti, ■ tutto l’avvenire si civile il pacato e sereno linguag- ^ regione pugliese; na P^cso AWillustre statista 

all’indirizzo del compagno Dozza, da alcuni fra i principali dirigenti 27, violando cosi la legge eletto- imperniano in - questa suprema gio del sindaco comunista di To- Vtjndi la parola Giorgio Arneodo- «iTfnitd». 

Sindaco amato della città il cui no- del nostro Partito: a Imperia Longo. rate ». - , - partita, così concatenata ' nei suoi rino, compagno Coggiola, usato 

me, accanto a quelli di Fabiani a Novara Negarville, a Lucca Gian- Ancora più rilevante la protesta opposti principi e fini, cosi logi- nella lettera da Ini rivolta all’Ar- 
Giànquinto, AdamoH, Coggiola. è cario Pajetta, a Urbino Massola, a levata a Novara, anche perchè essa camente e fatalmente stretta nel civescovo di Torino. «Giova a • 

di-venuto quasi una bandiera, sim- Lecco Pesenti, ad Ancona Laconi, è -stata aottoacritta dai rappresen- procedere dalle cause agli effetti qualcuno, lo mi domando _ seri- CI * Il *1 II AÀ- ' I Al 

bolo non soltanto di realizzazioni e a 'Vercelli Furio Diaz hanno parla- tanti di tutti 1 partiti, ad eccezione che nulla può evadere, nulla può ve Coggiola — giova a qualcuno mi Q I Il l/gTfA , A||Q 

siucessi preriosi, ma di tm costo- to davanti a grandi folle illustran- di quelli della O.C. che si sono sfuggire dai due campi... ciascu- portare la propaganda elettorale 131. UIIIIIgLU 11 f QliliV XbIjIII 

me nuovo, di un tolto politico sen- do la linea di pace e di sana amml- invece rifiutati qualificandosi cod no al suo posto che è fl posto del- sul terreno dell’insulto ' gratuito, U* . 

za precedenti: la presenza degli au- nitrazione che è alla base del prò- apertamente come sostenitori di chi la sua roscienza e della sua fede», delle calunniose affermazioni, del- ' j •« • ‘ f ' !• ' 

tentici «rappresentanti del movi- gramma con il quale 1 comunisti viola la legge elettorale e il Con- Le'«tesse cose, in una notifica- la esa^>erazione del dibattito?... OIIIIICIIIlQ il BbAB*l#lAIib A| ' A 

mento operaio e popolare alla te- si presentano al gìtidizio dtì corpo cordato. laoometti per il PSI, San- zlone scritta in stile burocratico. Quale vantaggio ricaverebbe la f | 1|T/| ^ 

sta delle maggiori città italiane, una elettorale. tue per il PCI, Storri per il PSU, sono state ripetute con il più cinico causa della verità da una polemi- ■ . ^ 

nuova direzione della vita munici- ' A B o m a, intanto, il tema delle Ramella per il PSLI, Repctto per disprezzo della legge elettorale, ca che restando nei limiti delle 

pale in gran parte d’Italia. E’ in elezionL o meglio quello déll’inge- li «PRU Mrazari per il PLI, Occhi- dagli Arcivescovi e dai Vescovi elezioni «amministrative discutesse ■ ey m • s ^ 

Questa atmosfera trascinante die 11 renza clericale nella campagna elet- pinti per il PNM e Codavilla per delia Toscana- - totti, propositi, programmi e com- 

compegno To^iatti, dopo il salato, torale, è ancora più che mai di n MSI hanno infatti inviato al Non vale la pena dì spendere pctenza ». .. 

r^to^i da Dozra a nome deBa Qutttore di No^ra una lettera -ra totorararara 


' Ieri l'on. Vittorio Enuuméle Oi^ 
landò ha eompioto 91 annL L'auto¬ 
revole parlamentare ha trascorso la 
ricorrenza a Roma, festeggiato da 
familiari ed amlcL 


mpurf da 


Sì allarga il Patto AtlaDtico 
aoflienta il perìcolo di goeiro 


recatodi da Dozza a nome della attualità. Con grande interesse a Questore di Novara una lettera _ _ 

cittadinanza, spentisi applausi, attende la battàglia che ri svolgerà nella quale chiedono che esso in¬ 
ha preso la parola alle ore 18. Fin martedì a Palazzo Bfadama, quando tervenga presso le autorità eccle- ’jr'm m m 

daU’inizio del suo discorra Togliat- il Senato dovrà fissare la data per Elastiche della provincia perchè ' • m m ■ rara 

U ha ricordato, per il valore attua- lo svolgimento della interpellanza anche 1 ministri del culto rispettino m m mm 

le che ancora conservano, le pa- Grisolia ingerenze clericali leggi dello Stato. 

role che egli rivolse alla cittadi- nelle elezioni. I democristiani, na- volontà, poi della chiesa, di - 

nanza bolognes-ì nel *46. turalmente, si batteranno pCT im- perseguire in questo suo proposito • > ' , 

■ In auelTocca done venne rivolto P*-''*^* ohe discussione delrinter- ci è stata confermata da un deli- _ ^ _ » 

Hai rrammìztL ai Cittadini di Bolo- pelh*nza abbia luogo ma i»n sem- rante articolo apparso suirOsser- ^ T/ 

oa . . quem di tutta Italia, «nd» S*«■«?« «»- «<;.di « dljù ^««1^10 «SSJio'S 

riraoTOuSto del rSSe.S'aawn- E’certo che un dibattito «il de-eia la leeponaabllltà deireditoie. e b7^all«»’dI%io- 


II dito neWocchio 


dn appello all’unità delle forze dri Ucato argomento è quanto.mai ne- e, cioè, del. Vaticano — si 
popolano scopo di riuscire a da- erarario: ra ne rendono conto an- mn una serie «H ^Ri ne 


~ si iniziai bictnl, aH’azione». 


nei con-I E dot It aprile di tre oiraf fa od 


«nella giustizia so- che partiti che non sono di oppo- fronti degli « ignavi >, i quali vop- oppi, coea han-so fatto? Hanno ae¬ 
re, au iwna, queua a_Uaione e a questo proposto è estre- rebbero dare prova di assenteismo 9^ «« dieepao? - 


^ mamente signiflcativo quanto • è nelle prossime elezioni e, dopo aver Q|r« B*lt9ilÌB - 

® j, . . j. riirt- avvenuto feri a Milano e a Novara, riconósciuto che il malcontento dif- -oarirÒL il oomooso di- 

«- « comitato per 1. tregua elettorale fuso per l’opera del governo po- m 

^ cliè Aiutera ad aprire gli •? della capitale lombarda, in una irebbe favorire raasenteismo del foie comizi e a raecontarìi svi pìer- 

ia- n maggior aamero di itoliaiii, ^unione alla quale hanno par- corpo elettorale, ammonisce che la nate: «Un invito della Dlrezlooe 
i»p- ra e l te ado a aado la. Malafede de^ tecìpato rappresentanti del • PCI, situazione è grave, perchè i partiti Pat ito mi i^ò di un bai» 
ca- Fattaale gorerao quando parla di psi.-^ PLI, PNM, MSI e lista del di sinistra « premono con tale vee- ?? 

ip» MO» e di kfalità iatenaraoMle. Contribuente — «ha constato co- menza da far palese che sarebbe jaSad^inperfs; «Un comtàe. 
BO A conti fatti, il no di Sodba con me il normale s volge rsi della eam- semplicemente una follia 11 voler, fpiia attenui e pensosa, senza sus- 
_ b a« ^oiisvTÌfMir è oerrìò an pagna elettorale ahi profondamente viceversa, sulla sponda cristiana e «ulti di entusiasmo ». Tatt’attro. goto 

_ mnmwm Ew U fÀv»» njt-< ostQCOlato dolVknteroento politico demòcristiana. dormire ancora «ù- pomodoraie. poi « da imperia ^ 

L*: delle ovtoritè ecderiastiche che gli allori». , 1 


mi ha giocato un tiro, die non ose¬ 
rei dire birbone; MI ero impegnato 
per due comizi e ne trovo preparati 
cinque!». Perbacco, a disco si con¬ 
sumar Cambiata fa puntinaf E « cosi 
grande era Io stupore — e la gioia 
anche — del nostri compagni quan¬ 
do p ot e ro n o costatare che 1 miei 
dttcorsl non furono interrotti da un 
solo grido e speaso ethero applaiai». 
Veramente sensazionale: forse lo 
avevano scambiato per en imitatore 
di Totò. Giovanotto, taf ai fari ira 
nome vet varieté. 




non ìimitandtmi ad invitare i eri- Identifloitosi cosi lo schieramento 

R2?22?*r.‘L£u‘l«TL‘KS.*«“ • »««!».« ««««Io .►d.c.i'oTOoo d.i v.Hc.no.ff.n«. L'Si^S’ i: 

nrMe «•«» l appetto di P eritno . sctmza atte «legtoni tmminìstratì- psrentorlaaiBite: « L'ora non è tra- sommergibUa. Net mmidovano, eo- 
MMHATO MIEIJI - va, jndicmio lieto < prafrrense goal- aconsa per a Craqdc duello fra due praague «la esgietBrla pcorlnctala 


telici a partecipare secondo co-d. c-, roigano del Vaticano afferma | andar* in SardcpM'in 


«Agli stsssl giornalisti che hanno 
ricordato a Tarchtanl che quaato era 
U primo coìhiqalo che cgU ha avuto 
col segretario di Stato a meric a no 
dal gennaio s c orso, Tsrddanl ha li- 
spostOb 'forra sch er za ndo , o certa¬ 
mente riferendosi al continui c 
crsodl ’ hnpagnl di Achason, che 
avere un oeiloqnlo con fi s egr e t a rio 
di Stato ò già un sucuieso ». Leo 



UAmericQ vuole ■ Grecia e 

* ' » 

Turchia ne/ ' Patto Atlantico. 
Domani vorrà anche ; la Spa^ 
gna,. la Jugoslavia,, la Germa^ 
ma occidentale. Il governo De 
Gasperi si è già detto « piestth 
mente Raccordo » con raUstr* 
gamento dd patto di guerra. 

QiisliUMiiie incidente prav»» 
calo dall’America o da tn otb 
satellite nei Balcani b in Asia 


nunore pno provoeam I HH 
so automatico ddritalm 


FmiMs in h IMI priM tiR M Inip tsi! 
vn Min I iNNM 1 L imns i |HÌn! 
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Domenica 20 maggio I95i; 


MIE OOE fO Ul'ADMANO 
NAMRSTUHME rat U URRÀ 



N LA IHMIENICA ROMANA 

I Pace e lavoro 
|:pp;’^ 'al centro 

' - ■ ■' f ■.'■ •• ■' "• ■'i ' • .'. 

Ideila giornata ^ 

';3-. Le manifestaciotii all’Adriano • - 
allo Splendore >. Soapeso lo ; 

P tram r -' 

' ‘ L’odierna domenica romana si ? 

? Impone all’attenzione della citta- - 
i- dinanza per due avvenimenti di 
granÀg importanza. Il primo è la , 

V manijstazione dei contadini che •; 
i: 6i svolgerà stamane alle ore 10 
i al teatro Adriano, nel corso della 
f: quale il compagno senatore Rug- 
^ gero Cricco prenderà la parola ; 
sulla riforma agrària e l’applica- 
• zione della ■ legge stralcio nella 
'.nostra provìncia. - ^ • ' ■ 

pIl secondo avvenimento è quel^ 

'' lo die si ' svolgerà, sempre alle 
ore 10. ma al Cinema Splendore, 
per il lancio da parte della gÌo- 
-veiitù romana della campagna 
per la raccolta di Arme aìI’Ap- 
' nello di Berlino, che - chiede un 
incontro di ^ pace ' fra 1 Cinque 
Grandi. Parleranno Mario Mon- 
. tesi, membro del Consiglio mon- 
P diale dei Partigiani della Pace, e 
il compagno Bruno - Bernini. 


- Sempre per le or^ 10 sono pre- 
r, viste analoghe manifestazioni ■ a 
N Pietrala'ta e a Tormarancio; nel 
« pomeriggio alle ore 16 a Monte 
;■ Mario. ., ^ ■ , , . ■ ■ 

^ '.M 


n Sindaco si presta 


AUE ORE 10 MIO SPtENDORE 
MMffESTUmf m U M(E 


IL GOVERNO SI RICORDI DELLE COLONIE ESTIVE 



^ LA RADIO .:.' 

— RETE AZZURRA — Olornali 
radio: 8,13, 14, », 33.10. — Ora 
10,05: rpag. pianistiche — 11,»: 
Mus. gale — 12: Canzoni .— 13,»: 
Mus. legg. — 13.10: Olro d'Italia 

— 13,»: Mus r4ch. — 14,10: Giro 

— 14,18: Oreh. Giannini — 14,40: 
Duo Ponveranz-Brandl — 15: Or¬ 
chestra Donadlo — 15,»: Giro — 

. 1 . ... .Verrarf — l5: Mus. { 

Come mantenere un bambino Itllll 

■ i ^ rpentl sul Giro — 21.»: Voci dal 

con ZSO lire tU contributo?|.*E”H^'?:ir:.; 

— „, — — ■ ■ ■ ) Balletti — 14; Mus. rlch. ~ 15; 

‘ ( Orch. Donadlo — 13.»; Giro — 

Le spese per l'assistenza airinfanzia vengono ancora coside- c?„S"- 

rate un di più - il programma deirU.D.i. per questa stagione 

/'■ :'iV —:---^^ -f. i'"' ■■ ■ -..I 

■Se continua di questo ' pasto. ‘ U starno documentare 4n modo tneon- fatto In un paese anch'esso capita- 

governo arriverà alla decisone di ta~ futaXHle il crescente disinteresse del llstico e con caratteristiche analoghe i 'quartetti di Beethoven. 

gliare definitivamente i viveri all’tn- governo per questa parte della pub- alle nostre: la Francia, come pure ___ 

/ancia diseredata. L'espressione « ta- mica assistenza, disinteresse che au- è • necessario che le disposizioni di ' ^ ' 

gllore i viveri » non vuole essere solo menta (quante cose strane accado- carattere organizzativo. . igienico-sa- -:--— 

un’immagine usata in senso figura- no in quest'era di dominio clericalel) nitario ' e amministrativo vengano A l? T' IT R O <- 

to. ma intende esprimere una realtà man mano che gli stessi frutti della emanate senza gli incomprensibili ri- . ^ I\ I . U sv KJ 

che di anno in anno si fa sempre più politica governativa creano una «- tardi • verificatisi - negli • anni scorsi. vnS «n twMéssPÌ 

seria, vogliamo parlare delle colonie. Inazione in cui le necessità deWas- Come, infine, è importante che il “GVC vai LUSl fU ircriiaii 
estive, di una istituzione assistenzia- sistema si fanno più sentite e ri- controllo esercitato ' dal ministero Come non sai! Vado dal SAR- 
le che ogni estate va avanti per int- chiedono itn più largo impiego di degli interni per quanto riguarda il TO DI MODA in Via Nomenta- 
etativa di diverse organizzazioni, fra mezzi. ■ . .. . finanziamento e quello praticato dal- na 31-33 (vicino Porta Pia) dove 

cui l'Unione Donne Italiane. ■ . CI soaaorrono in questo caso al- I Amministrazione Aiuti intemazio- ’ vpnrtnnn hpllitjcim#» niacche 
Ebbene, motte di queste organiz- doti sul oonlrtoull che il go- nal» per 11 contributo in viveri (sul- cnort nantaloni vestiti nronti e 

2 aslf>ni aspettano ogni anno dal gO- verno ha corrisposto alt'UDl nel la qualità e la quantità dei quali e cn misura soeciàlisfi in T^illeurs 
verno quel contributo che non è con- triennio IVii-SO. Sai quali oppre^ poMtJ>«»e somministrazione «r^nHlnln* noSsmlnìn in 


m occpsione 
D e L 8 u ó 


1* ailM PREfflIO 
CICLISTICO 






conceoeRA 


A R TURO 


Iil2lal2tcgr. 


na, 31-33 (vicino Porta Pia), dove S C O H T I 

si vendono bellissime giacche . .. . ... 

sport, pantaloni, vestiti pronti e — ^ _ 

su misura, specialisti in Tailleurs, STRR 0 RDiriRRI 


verno quel contributo che non è con- triennio lUt-SO. ^i quali appreiy loro possibile somministrazione 

siderato dai nostri tnlnlslri compe- àlamo che se nel 194» il contributo ai bimbi vi sarebbe qualcosa da direi) I, ® « oahir^inA HoUa 

tenti come un onere fisso, come «n governativo fu di 30 milioni circa, venga esercitato in modo che tutta f I H 

contributo da corrismndere a chi somma venne ridotta a l.opinione .pubblica e gli enti oròa- rnigUori marche, tutto a prezzi 

_ __ ....... .. 9e —mt 'Cn rtls.^inri _ 7 . . ... . pomn nrima cCnZn nurrventl Vpn- 


TUTTI 


- - 


' ' Nel campo delle lotte per 11 la- 
..voro; U previsto sciopero degli 
I autoferrotranvieri non ' avrà < più 
i luogo. Le organizzazioni sindacali 
: hanno < infatti ‘ convenuto di so- 
spendere ogni forma di agltazln- 
:ne, ih attesa deH’esito delle trat- 
/; tative che saranno .intavolate 
K martedì ; presso U Ministro del 
'.Lavoro.. .. 

I Ieri e doiuani ' 1 

/ '■ Anche, la seconda giornata di 
r sciopero degli insegnanti romani 
si. è svolta ieri con la massima 
compattezza. Con identica com- 
: pattezza, il personale delle varie 
^ aziende auto-fllo-ferro-tranviarie 
' ha sospeso i servizi interni due 
ore prima del consueto, ; .. , 


VOLEVA UNA LICENZA DI C08TKUZ10NE 


■ assume la grave responsabilità di milioni per scendere poi net '50 nizzatori .ne siano resi edotti- anno 3'^’^^ntl, Ven- 

assistere per .i mesi estivi decine di a soli 22 milioni, e si noti che dqi P*r anno. Altrimenti, si coniinuerà “n® anche Rateali. - 
migliaia di bambini, ma come una ' bimbi assistiti nel 1946, VUdl a malignare di colonie fantasma ~* 

spesa in più. una grazia concessa ùcl/a nostra provincia è passata ai create da talune istituzioni e per le N B Consialiamo i lettori a 

a chi questa assistenza vuole met- * contributi vengono ugual- fare i loro acquisti presso la nota 

. tere in atto. Z Ilt^olS ^rc^iLmilT ^cnU corrispostL Con tutti i con- ditta il SARTO DI MODA. . 

Fino ad oggi è un mistero l'entità questo mondo! — 

dei contributi oorrisposH dal gover- fJl„ano qiantTdìc^vamo tul disin- RENATO VENDITTI _ 

no a quasi tutte te organizzazioni /eresse del governo In questo cam^ a **117" ~ . • WlllOurOlUO HOnuinclla . 

KO. » ,.,. 0 ». .. ..«.jcc « K.„. - ««?-...«■ A**e™Wee preparatone ^ .ne or. i6,30. 

Ksr.';. m <«»« r. «.«.m» «'■»*' p®' *' Congresso anpi Ru;n»„e cor.. ^«.ì . p«- 

termini della vertenza, ma guardatelo qui, appecoronato, come al dà Plù presto questi misteri non abbiOr- tatttontì ^50 niente meno che un ' - ziale beneficio C.R.I. 

da fare per alleviare 1 disagi alla cUtadlnanzal no più ragione di esistere), ma pos- milione di bambini. Dove si vede che In preparulone del congresso prò- 

_^_ anche in questo caso Sceiba bara al vinclale deH'ANPI, stamane al svol- 

gioco (e chiediamo scusa ver il /In- f®ranno assemblee sezionali al Quar- flAAlll Ibi DlbSJfl 

08TUUZ10N E fr^/^/rmo«o‘delJam^^^ c ore ) e a en eUe (ore lo). J|D||y|| ||| K||MA 


I R0PPRTII 


Un sacerdole denuncialo alla procura 
per a ver lalslticalo un dòcu menlo 

La denuncia presentata dairamministratore del condominio 
, di V via Bièlla, 3 : - Don Pornasari. si dichiara innocente 


anche in questo cdto Sceìha beta al vmciaie dell ANPI, stamane si svol* 

gioco (e chiediamo scusa ver il /In- f,**'?!?,"®, ®“*ir*’*®*al Quar- SibAIlB Ibi DlbOSB 
guagglo così brutale trattandosi Redolo (ore 9) e a Ccntocelle (ore 10 ). HI |I||H III |ll||y|H 

argomento molto delicato), facendo ~~ " ~~ ' ■ ■ i HVlfVH IMI ■■UlvlH 

poisare per assistiti dai ministri di TS T'O O ¥ A <ua». ae» ■ 

^mSnf ^rm» li mlq/lala di ^ I L, L. OLA. IJLlma sS^UUtTU^^BdSnaS 11 

Mmbinl wr 1 quali il governo ha ^ !> AI A A • capelli bianchi tn pochi giorni 11 
Solo contribuito e In misura, in al- Va JK. L,! ‘ prlnilUvo colore. DI facUlsaima 

cunl casi, addirittura irrisoria. . applicazione viene usata da droe 

A questo proposito valgono anco- . un secolo con pieno eueceeso. Fie¬ 
ra i dati in nostro possesso sulla as- " t**r»e ' coni di Grammi 2S0. Depòsito ge- 

sislenza praticata dall'VDl provin- ~ à)|i 4tn*sita 20 eafgM (14W«>): H .ale 

date, alla quale nell'anno decorso il ^ •*« ,*>!« • muac^ * 11 , is.so. ^ «Ma buMsJ^ M - R®*^ 

governo ha corrisposto un contnbu- “ *»|bttlM RwsrMito: Rejisw»ti i«i; mSI In vendita preaso . le migliori 

M «ZIA u— _ _ ' *aschi A), leuinreB 33; cali uiortó 2; kwVì profumerie e farflaecie. 


PICCOLA 

CRONACA 


date, alla quale nell’annó decorso il ^ 1*’.^ • tmacota «]]« i9.so. , 

governo ha corrisposto un contribu- “ R^ìsweti i«i; mSI 

<AA ti- . easchi 30, lemnr'OB 33; cali morti 2; mwi) 

to di 100 lire giornaliere per ogni mas.-to IR. famnlne 26. Mauimooi ttMor^tn 25. 
Wmbo assistito in colonia diurna e — Bollthiat oitmtlogics: Terj^tnr» mloi- 
250 tire per ogni bambino inviato • ”*»»iJDa di lofi: I2.8^i. Si pretède 
In colonia temporanea (vitto, aìlog- «“toIom e in&pervBm to saSMeto. 
pio e in qualche caso vestiario com- Visikile • asceltablle 


C*»ipr«le J« MAS 

Jlveatoreltt nlllOMril!! 

.MIIIIIIIIIIIHIIHIIIIIIIIIIIIIIIIilillii. 

IMHTK NNK nNEIin 

’Z E O A. 

«M ROMMNA 32 

tel.43.Sn.43.SW «Mei Sette) 


■ , Il ' III * * 11 i ' P^esot). —Teatri; • Vestire pii igaudt > ed Pamadelto; 

-, aomam aile io e previsto, ' sacerdote don Mario Fomasarl. a - negozi, nel giardino del proprio rubata di 2.500 lire; MarceUa Mari- n nouerno è chiaro, di queste * ifcrtunuw • alVKiiMO. 

infine, 11 convegno di tutte le di- abitante in via Biella 3. è stato dè- appartamento e dichiarò che 11 prò- bucci di 50 mila lire e di due aneUl non si oreoceuva Per il mini- — • IKnicelo a llitoao > ail'ApoUo e 

: rlgenti dei circoli dell’UDL che nunclato ieri mattina alla Procura gotto stesso sarebbe stato presentato con trillanti del valore di 350 mUa creihn iiviUn ntVnn-nn st-nr i OsTaliau d'eroi» al fVmtua: . Tut* 

avrà luoro nel salone dell’ANPI Repubblica al sensi dell’art. 485 all'approvazione del Comune. Sue- lire; Guglielmo .Bronzi di due brac- Palstro; «Il nunmi- 

Ttivi. t» « dei Codice Penale, che prevede li cessivamcnte. nel marzo scorso. U clalettl d'oro e di una collana del !? .‘*“5^'? felicemente è m, d-Ha sj^ania . ai Triasoa. 

. in VI* ol^oia 13. Il convegno n® reato di «falsità in scrittura privo- sacerdote si rivolse aH'amminlstrato- valore di 300 mila lire, nonebà di ^tata definita tasta dei bambini, per — BàOlO: Re^ rossa: 31.03 Madama ftoMwllj. 

ilo scopo di promuovere fra le di- ta». Tale reato è punito con la re- re per chiedergli chi firmasse una 18 biglietti da mine; Anna Calamita dii il contributo governativo alte or- AsieMàlea • dìkaitUi 

vigenti giovani ed anziane della Cluslone da 6 mesi a 3 anni. La de- dichiarazione di «nulla osta» per la di 25 mila Ure a di un orologto firanlazazionl che praticano l'assisterv- _ 

Unione, le messaggere della pace J preTCntata dM signor costruzione, a nome del condominio, d'pro; Margherita Orlandi di 11.400 za viene corrisposto in misura mag- , p^*’- «i» ;* ' 

* I* lllldlo Busasnl; anch’egli abitante In L'amministratore oppose però un ji,, e di un dollaro: Gloaeppe Ma- oiore a aueali enti che chiedono nìut Piorsti» 6 ) U prol. .Vds A!«- 

e le diffonditriei di «Noi Donne» via BleUa 3 . nella sua quallU di am- netto rinuto. poiché gli era nota la Ìtf,ntuonl^ b«rT» mlla^e m diZt I*'®'- Atowiadro LaUi sprit«- 

una generosa emulazione' per la mlnlstratore del condominio, viene ostilità di tutfi 1 condomini gl prò- contanti mentre vlamriava su im baw. affando in questo n, na dihaMilo sol twna: • Co^deaM teliyiflss 

raccolta delle adesioni all’auspl- !a tal modo chiesto l'intervento del- getto del prete. - Don TomaMrt re- « ag » nei tratta v Taranto-r. Chioi modo 1 bambini a chi pratica 1/ tnap- A hrai» al decndo dal SwH'tilfeo ». 
cat^lncont^ fm lo ornou. rAutorità- Oludtelarla In una com. plleò allora che V» Amia • ara una ^ *». nm.a r- .Targnto-i ^ c^lgi, ribasso sulla piatta. Anche se. TratÉ-im-É; ’ ' ' ' ' ’ 

lIlMWlbrtf IFV IO VUlflUO Hr»Il» »^14,,«a.», ^ fviéaarabManèsa «elaanmHa aattite dit rortYfegktiiÀ n/in tldàOAWMJlWMI. de». JÌ»É t ta Ì #<e^ adtndat «a. 


CHtn Incntiini l'Autorità* * XJlu^ttaiiarU -in • una * com- pllcd'allora 'che* ^ Arma * era una * ^'• - * ^ ribasso sulla' piatta^ Anche se, —«. ^ 

pllcata e Interessante vicenda che si formaUtà non necessaria. . ' v')-:''-..!' in. dafimuva, 't/iUMo • fioH sii^iflcà 

4ta trascinando da alcuni mesi ,e che NifU’asaemblea del, condmnlnlo del . TOmPOrillIfl IH JMIIlfilWb ' parantire un’assistenm-mteguatat • < **'•*•, «»lf r*t«« .ja joacro .*dl4 

al‘fhdlldd Uh avvenire ^I tiènea- presenta tuttora molti lati oscuri. » aprile. U prete comunicò di aver . .. . m ownivniv necessario dunaua eh# u no- *<“'««»» dellA gwveeto larorototoe ■ ài <ptst- 

aere e di pace . . Ecco una breve e obiettiva cronaca ottenuto dal Comune U licenza per ^ ^ ?# 

- degli avvenimenti che hanno portato la costruzione e che avrebbe dato ** contrasto fra masse »«oea (bloaw del P.O.I. ia Via TV 

_ -- „ alla denuncia contro 11 sacerdote. , perciò Inizio quanto prima al lavori. <*1 aria fredda provenienti dall'Euro- ^toni che lo riguardano. In primo mtctUi Ufi A. v . ■ • 

• lAWBATOai PJTfMg OEUA SXS t 195 (,^ Mario Fomasarl Tutti 1 proprietari degli appartamenU Pf vccidntale « masse di aria fro- luogo, come si comprende, t'impo- j: - 

OBUi'àfiEà: MM gisnl 4i Isssll 21 mi- (acquistò l'appartamento all'Interno 1 di via'BleUa 3. stupiti e Irritati, de- Pjcals affluenti daWA/riea. Le condì- ne l'aumento dei contributi, da con- . ' - 

|it, aviitl a iMKslrii Assm iMf* • di via Biella 3 e si presentò come risero di svolgere cfcgll accertamenti. *♦<»«» «»«* temjm. per tale «Ituazione. siderare non come spesa annua in W*"»- l- 


IL CALZATURIFICIO BARBERI 

ROMA VIA DEL LAVATORE, 58 ROMA 

Na rreiQ le TRADIZUNALI 

SCARPE PER BAMBINI L 500 - 800 - 12Q0 - ISIM 

N.ri: 18-21 22-25 26-30 81-35 

. In tutti i colori 9 in iMbucfc bianco per COMUNIONI 

BCAèpE PER DONNA . L. 900 - 1500 - 1000 - 2200 
^ SCABRE RE» UOMO» L 1900 r 2200 - ÉlA - 2901 : 

^'1/ rutto in VITELLO e «DOLA DI CUOtO GARAlfTITCr"' 
'SCARPONI in vacchetta tipo speciale per caccia e LAVORATORI 

< L. 2990 • 3500 OARANTitl 


URmiTCRi Eurnua oeujl srs t 

IKUi'AfiU: MM gisnl 41 Issali 21 m|- 

|it, aviiil a iMmlAi Issat issft a 
tana a fmlacit la «•Issini ftr lU Ms- 
-Mua 4ai AlifsH al m. Cm^mm fn- 
viadalt gal iMicsls TEDAL Titsta a ftlt 
«stare par la Uria 41 OMIi '5ia|acaltl 
1* la Usta a. 2 al cain 4sUa Beht4a. 


so anno, in tale occasione, 11 prete tlvamente rilasciata In quanto che «“»• temperatura e in aumento:!* recutiv, coumie m un sette ri# ea itan, raaipa Rania, Crltaaa: 

rese noto \in suo progetto di co- l'Interessato aveva esibito ima - di- stato registrato un massimo |*b*o arpanttmo, già esistente o da ». Dsa Macalli 54; ». 4i Pleus 91;:». del 

struzlona di nuovi vani, da edlbire chlarazione di benestare, su carta in- «* sT gradi. . Icoeriftiire, come d'attra parte vierte Uerao 410; piam 41 Spagna 4. S. Kastaccàia: 

testata a stampa, firmata daU'amml- _ ' ' _ ttewe Rlsaaclatals 44, legala. CaapiMli, Ba- 

lana: ». BueAl Taecàl 24; ». Araanla 72: 


'RADIO a TUTTI 
in 24 RATE 


SFMZa eSHB/ZL ! 


testata a stampa, firmata daU'amml- 
* —BOBaaaa^BaaBBaa^M^a^BBaBgaaa^aaB angs . — 1 ■ nistratore Bussanl. II Buasanl cadde 

• . dalle nuvole e afiermò espllcltamen- 

L B O • ■ I r* ■ ■ • te di non aver mal firmato tale « nul- 

^ ** usta». D'altra parie U condominio 

r I CS^JVSb aon ha mal usato carta Intestata, ma 

carta semplice e timbri di gomma. 

'tv-:. ••• Come spiegare rimbrocllo? 

B ■ O ■ Invitato, la mattina del giorno ae> 

condannato ^a soi anni fiìr.'::»^^s“’d»<‘ 

Fomasarl dichiarava per Iscritto che 
^i'd i ii» ■■■- — ■■ ». - , ramminlstratore non gli aveva rlla- 

peiato nessun benestare e che. anzi, 

i Uccìbc un compagno A colpi di forcone - Il 
:';ariMiiMle : Cartoni condannato a 18 anni 

" ' • ; stratore la licenza. Infine dichiarava 

' • , . . - di aver iniziato la pratica attraverso 

* g| a eonclwaw Ieri, dinansi alla nifetto da grave «aaurimento nervoso. ^ ”*• comm. IH SMuo, re- 

scoioM della Corte d'Assise (prca.|BÌ è awelmmta con Gardenal. Vero- Bidente In Roma, via Marmila 4. ri 


MISTERIOS A VENDETTA A P. GAIERIA : : ^ 

. . ». OtTOir 2: piaaaa fitt Baunsìe 13; rii 

? *«»ri«ma IH *3. ». Meróliaa 183, ialltslia- 

eendlo una cepeaM 

l*e«; »ia Maa imt asa 87; ». Tagt'aamta. 58; 

■ M B àosrial 14; Ptatheis 86: tX,»» TrJmto 

'Peni 4 ul proprietarie 

latlM: tia Ratceàlars iptito J8;| 
., . \ Nam 51: p. ua 8. Maria Amilla- 

i vittima è un mezzadro cinquantenne |pi|Bàtfara; r. AtaÙa 27: ». '(hsillM s. 461.1 

Gattotolk: ». 1 4e NAUl 11. MUria: «. 

. ì:, '7- . parissal 4a* CtelMl 14. MmIs Ssan: ».' Gar- 


Incendio uno co|NinRo 
e spo ro sul proprie tario 

La vittima è un mezzadro cinquantenne 



emoM oeua Storte a-Assise tprca. ai e avvelenala con i>araenu. vero- —«y»»® .»• ~ _ .a. „ . _ oaa» 44 ai—'-- t^, , iw-i 40 gnt*. 

Svanii P. M. Manca) 11 processo nal e con tintura di oppio. quale aveva dato, per 11 auo «di- Un atto gangriariame è stato 8 h«M fiiaga. Bmto Mtam. Isamdaam é Wl-rrniTrTiiiiri r- .1 .T 

m «•»»-<'— deU’anlmltora Giovanni — - • - — sturbo», un «notevola compenso in compiuto 1 altra notte da uno sco- rtemim.^aMlini 41 ttasmi 1. 2. 8 . 4. 5. ** ?• ^* **' *ff*” *** 

luriii^inm lìeew as- .M '_J danaro». ■ noacluto contro 11 mezzadro Giovanni i~r-rnai haic. Ita*» tana fitaae IViestal» ??**•*? asUsna (Teli. 634-718 - 

SS^dSl mlpl if fS£?e ri^cai^^ Oli rMlZ» d Wldkl ami . a'****! fatti, rammlnlatra. Tonata^di 5 <j Tan^ abitante neUa ta- o-SriTA^. ^ sULeie. ItoriSX- " **• * 

contadino r5te^Ouatt.S«.W. - “a». »_a^TV .« M_ - Blldlo Éussanl ha aporto denun- nuU Somalnl a .Ponte Galeria. Gi«« a Oiaatiik. Mam Hariaa A *" '’*'**• 

^litna ‘ igllla M nna «11® 1»^ da contro don Mario Fontosari c Verso le ora 23 U Tonata, die vive # g -a ggx IteAIMw ta»»- — — ' ■ ' ■ ■ 

B^bbUoo Mlnlataso ha «hlerio ^ . ' «»nhro fi c«mun IH Stefano, facente to una capanna di starpL veniva ave- TeS^Ommets^mS^T CONVOCAZIONI DI PARTITO 

tirila sua reqplsltoria. la eondanna a D'aireeto di un ragazzo di 11 annL S5?*to^Iv?duare*'n**f?ntoaoriìm*aue^ S*tacmdto’^3*"*un *** TalSBoH. IlA. IffS. lUM.. PIAM. MOBnug, ‘ 0tf»a(aa«i1. Agil-iircg. Beap. 

U anni di Tocliislans per romlrida. tale Aldo Salerno, ha portato ieri to StMultt™ e ch"’an^^2o?^mSta^rita ìtava^^^^cnd^U^uò^Mdo ^ pialihla lai rosga^ Qm 4K. Bop. smm 4d£» Set loaMà aito a- 

Hanno quindi svolto le loro arrln- luce un pietocissimo dramma della " Sri“*iada?to^ • 255i?ànat« N — annl . •à.g.: la hna nuiana lai c toaaare win^ori. 

^**‘“**‘*I..£^ a'^f’ .• f«nlglU poverltalm.. U '^SJnSfo'Sto' u^l^d^l^. u'^a^^^i? ^ “»• »-«).»-. 4M rito ..tei 

1 iMensorl aw. Wsrino e Angelonl. iMemo ha sempre vissuto In mezzo ,in«oiare*Mlsodlo oitava^ril'aDarto dov# ai r#nd#va e OSgeeUs. - ad «etoijfi. _ 

•1 termlim delle quali la Corto ha alle più dolorose e umlllanU priva- ques to singolare episooio . plU^^p^. dove ri wdwa - — AMMOamjm àrie sa., lonaei aH» «- 

mnntindato la Mtomza con la quale doni. Infine to fame lo ha spinto od -.. . . ' sSJvasvUuopandod^ro^ nrita ma " VEDEBAXiONE BIOVANILE ' da n, « t r mu g Fri. 

5 *e®S?.^ 2 f*“ J “*•» piccola ^nda (d Ud inSCnUO amCTlCanO SSSuST ^ proprio nella sua «il ta ta ^ , àVTBn NBlUa (tea» liaind) 

« a mesi di rechiriona con le atto- ladnincoll di pochi anni più grandi- ag ? j- aaa J li • Nd^tante toms buio fi Tonata to toi» a l omleto laorii »»• » à M. 

*n!!*.M«^r*^f***. . a #-». ***“* '“ truffato di 200 dollari clrSrSentXeW ^di! aSSl «*«• wTrrAMFl àeUe S*.. W t Se»- 

Oome è noto l' ori g in e del ietto è vanno commettendo furti di ogni Me- . _ , rt»e al™^a dito. 18.18 rito jMwa. jnty. jegy j 5 

eh 'ir ^ 

Se^ri partito comunista. In una lo- dl^nne Trittorio Morgla. praUcava cittadini) cootlntm con immutato ■MtOI' BRMS. eriWt sriaaM» alto rinVem'' ÀaiM^ OMoeà borito»’ Fto- 

dt campagna nel pressi di Fara un foro • colpi di pi<^e nel mtiro auecesao. IfrL «» Inwnuo no^rae. 18 i» W. 

^ *« ùi cinto di un deperito iu i»c«i.<u H™», ^lS 2 uo* 7 oiL‘^to*Sio^to te! toS. __coMautTf «>poi^ai. !u. ft 


pltava all'aperto, dove ri rendeva 
Immediatamente conto che rinccndio 
stava sviluppandoci proprio nella sua 


rs svUuppandori proprio sua ' VEDEBAZIONE BIOVANILE 
snna. ' MBMM SBSIMl rito 14 a ^ LmeMI*; 

ònostanto fòsse buio fi Tonate gteamnathi 18.15 alta aaa. (teatpitolU: ApP 
rgeva a cento metri di di- ,g jg g,^ g*, ■fita. legtari 

iM OT'ombra che ri s tav a ^e- , rgiilrismi rito li » alto 19 aS» sìb. 


«aria H 

jk tato 

W 2 i.“ 1 SSS,J& taWA LIMITI IL DRAMMA 

Al n a str a di cnmri g H o. U processo a . 

meieo del criminale Cartoni. Il Tri- ^ ’ 

Sfrattato un grai 

S altre AtapatarionL condannandolo ^ 

41 dklotto anni di reriuslonc con la 1^ - -IS ^ S^auS 

con la fflOgilO 1001 

oriato». Tyadicl anni della pena gU ■ ^ 

S ono otaM eendonatl. ■ -■ . . —i— — 

^ Pretura ♦ Stata teatro ieri po- lettera 
vvmr eotoonaano 1 aStebltau meriggio di una violenta baruffa tra stinata 

n naaS^flta^ S». ùwe ttonne. Adriana DI Tanno • Jole «Elnau 

BartoccetUln F^anznse. rtapettlvanien- legge», 
é gU MOl Vivi! ^ ™*:***“ locataria e sublnquUina di un mo- Ieri t 


to oontadinl ri occ e ae una discus- 
le poUttea. che degenerò poi in 
colluttazione, nel corso della 
la II Federici, raccolto un forco- 
▼ffaeò due ctdpi ri capo del Quat- 


Ngf. MMSnTt: 

kreeSse 28. 


alto 18.90 to 


StoZA LIMITI IL DRAMMA DELU CASA! 


Sfrattato un grande invalido 
con la moglie incinta e 6 figli 


Gli spari, però, fermavano - l’uoma 
[che. voltatosi lentamente, rispondeva 
con altri due colpi. Quindi si dile¬ 
guava nella boscaglia. 

Tornato alla capanna fl Tonata riu¬ 
sciva a speg nere U fuoco c a ridurre 
1 danni a gole ISO mila Ure. 

La Polizia, sta ricercante n mi¬ 
sterioso individuo tra 1 cenoscentl 
del Tonata in cfuanto ritiene ri tratti 
di una vetMlctta. 

n Tonata, dal canto suo. ha dichia¬ 
rato di non M s cre attuafanante In lite 
con ncaniDo 


ad mòtai. 

AnBXBIUTCTl <toa» aaa. tonaei aH» 

C da to, a twto g Fri. 

àVTUn ranUa (»»» tugeU) Isetnel- 

laiil ò di* ri we j fl sto loDcri sHe 9 to M. 

^ OOMT. DÌrr. STAJBU òeU» S«a. M 4 S«<- 

ta re Ito ril all» I9 al SrMow. 

KRws. oirr. rrANri s bq uiu saìto 

. aa p wefi Seti«ai, Lmrii or» 19 al €116 toh» 
ita.; AcSta, Ajppto. Aorsha. Oaaipit^, (to- 

ral>y,o:. OMààMto. Ooleaaa. Ea^toAto», Fto- 
■iaia. ne afcia o, (ìaitaMla. Gtoafralmae, Ita- 
' ito. latto» Hraraato. Qwia Ud». haRrii. Frc- 

’ * aaaaia». ^taitiortaa. Salari», S. Saia. T^òor- 

fto». ’hepfiiaii. Tncefalr. 


MA 80LTA8T0 PER UN’ORETTA - 

Delfo è uscito dalla cassa 

per fare finalmente un bagno 


OOQI, DOMCNIOA M MASaiO, ORE IMO MCOmS 

«Hit latmiM 1 wmi « umi 

I parte: 1) Parate della Caccia olla Volpe (con le mute di #«nt 
. delle Società Bomana Caccia alla Volpe); 2) Glmcana della 
7 Scuola di Equitazione dalla Parneelna: 3) Evxiluzloal di KUeot- 
.. tari; 4) Volo simultaneo di pleeioal vlMgiatori della Colom¬ 
baia multare. . * 

■ pane: 1) Gioco delle Koae degli Allievi Carabinieri a eaveUo; 
2) Carosello Equestre dello Squadrone d#i Carsbislsri. 

BANDA DEI CARABINIERI 

Dir etta dal M.o DOMENICO FANTINI 
^RO • SETTIMANA DELLA CUOCE ROSSA ITALIANA > 

- PRBZEI POPOLARISSIMI 

Poeti Tribune Centrali (sedie) '. .'. .. L. 100 

Poeti Tribune Laterali (panche) interi . . » 400 

Posti Tribune Laterali (panche) Ridotti p. mlRt. a hemhtoq » ggo ; 

Poeti In Piedi Recinto Tribune interi ■. ..s aS) 

Poeti In Piedi Recinto Tribune RldoUi p mlltt. e Wntoiw* » mq : 

Prato interi . ..s Ito 

Prato Ridotti p. mllit. e bemblnl » R» 

1 biglietti di ogni tipo sono In vendita fino alle ore 12 di oggi, dome¬ 
nica 30 maggio, presso ARPA, locali CIT (P. colonna). Tel. 604.31(3 
Nel botteghini di P. di Sfento dalle S in pei di demantop M ntoagto 


Om rioriMe in PteMfgri 
porgi alvfif ttMilOi 


rS»i lSjT meriggio di una violenta baruffa tra stinata dal Pretore. 11 quale ha dettò: ^ gBf^P M - »« a 

^ dwe Sòn««* Adriana Di Tanno e Jole «Einaudi è Rlnaudl. la legge è la . . --- -., - ^ riSw 

BartoccetU In FVanzese. rtapettlvanien- legge». • -lari «att^ ha avuto luogo In ^ ISlSììS? df 

m paneano 1 fucilati locataria e sublnquUina di un mo- Ieri mattina. Infatti, un ultime pati fritora lannwn ^ta riuniei^ 

__ deettosimo appartamento in Via dei so compiuto dalla BartoccetU per oi- aw^U^la tomllatl ed tom- pto"o ritowlma^ 

__ . , , SedUrl A La BartoccetU. che è in- tenere qualche seitlmana di respiro è »<*• ^** ****.- .P^ 


9 mrp$ A m snelaiAi 


rTcìao ts 31.14 di 


oooo OtaM eOtodOMU. — — - ~ - - ' »■ nMlMB li nCMliri ieri pomeriggio, una foUa M «ofi- giorni! Poi to cassa * stola nuooo- 

«Su £ è «at. teatro ieri po- lettor, di rstocomandazion. è .tata ce- . 'tTìSìJ'lJìLirdSS ^ * p?tìi!i%ito "fto^ 

Aver eommueeuo 1 fattiaStebitaU *** a^t '**”**^*vif* *'^to**ite*****KinI^** j)* * HWlOl dov^^^diglmnatore Delfo si 4 pno. ho aperto tt libretto di Leo Tze 

9 ^ toec^ n fatto oo n cest ttalace rea^ to toSSr»^ * ^audl. to legge è la ^tloe ha .roto luogo'tu Pte- fJ^htoeó da Stre diiT a^iww me ntl fn*«to ^rwah. dimagrito i» 

« guarnì Thrl! ** ******* * fucilati locataria e sublnquUina di un mo- Ieri mattina, tofattl. un ultime pagi ’^uiìlatl*^^ ptono»i#fte «nò gm»bg(|*’«miw»a *a taostaUoìS^con 

t r —_ dcaUtalmo appartamento In Via del »o compiuto dalla BartocwtU per oi- SSX. tolto^SSIia Lga ^elp». ^ piloni e con le sue trtpere. a 

_ M -« - a,_ . SedUrl A La BartocmtU. che è in- tenere qiialche f "“P*™ * S sro^ tefl’tjprte^ della cessT era numero delle quali oo però ossotu- 

À-, B WM m M nVnnnNlV cinta .I nono meac, è stata traspor- fallita Al termine della discuBBionc. stane dell’anaoscl oao pro blema ^ nrou- scr^ ^ gltendesi di giorno tn gtonao perché 

217. tata in taasl a S. Giacomo, dove le mentre la Bartoccetti e la Di T«ino taU eh». Per «roaroata gtore to fiSStrrta. MfeSe «n Im- non reristimo rilHgtaito^LoVra tro^ 

Omii Ib MBm M ÌRa OdfaSM sotto atalc medic a te alcune contusioni todvano dalla Pretura, Ò scoppiata la J?** 1® ri e mcnao di aagto . ^ digtonostica, e di sot- I tee digiunatori sta per giungere 

PVfMB IB • Tli ymSJL ^ «cortazlonL tesa ha dichiarato di Ut*. Ito. nuova vertenza giudiziari. vartectpato ad una siolte critico, dori* dei tee 

A _ ' - ; ^ „ eseere etata aggredita e colpita con ha quindi avuto tnUlo. poiché la ^r- l r agprttao^t La casa*. pesta nel centro di una resisterà pM a tungof 

(« WM»» C l.> ».« l Cnlmék;. mS. jjjj* iSH! . 2«”“ * T .“**» UJJ iJSSi cmo'i -fA—mm-m—ml-rmrmmm 

mSSSo £ ina—n’^ cUl.'rtS IHUNIONI •IMOACAU V JJJ» 'i *"**** SSiS»»™’ S"»" 4B» »««<»#4 «» USSCCé 

rSv£^r£“ •’sxssja's , sss?'. £. e ^.552 ì: 

aS- SÌ.S: jssjs.'r-s’s; è 

^ ** statlmo figlio ò atteeo fra pochi MTBII; o»fi aito 9.9» T. Ommfm hv». rtri tlsmc drii a ^f^ae. _ __ p&’pe^toU senso telTgqoinbrio e 

IomkSo rtam^dl^ Svte <«^S?éate- D marito della BartoccetU. LuL « 0 m«|. cb» ei «tA alia OjLU F. totallto* *”**^***^ .***- *?**^ ronisa deUe prolungato., degenza, t* : 

^^Iva «b^ ?l Fransese. è un sarto, grande Inva- ri Rossa tetaato am mtai^ ote visUeto. O medico gii 

' an'oopedale di 8. cìmi^ Wdl guerra, mutuato di una gamte. TUmus I UTAIKIB; Martiri aSe 18 oft»M p i s togat e ^ 

nimmUdbc aveva IndosM. L* sue condlt^.l tawwmlche r^ ^ p,. prem t Sémi. AAAigl. #Af.; Ota- «:o«Prtsattjpregaste ArStatl^ Qotodi Pta /e ha fitto tt bag^a pd j,; 
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rag. a — « L'UNITA’ » 


DomMlca 20 maggio 1951 


UN RACCONTO INEDITO 

^onìa sili ghiacci 

_ di JACK LONDON _ 


''Levate il cappello, 


Il ghiaccio cominciava già a 
ecriccuiolare sotto il peso della 
slitta, e Montana Kid. che tentava 
di raggiuugcre Ciccle City, cer- 
ca\a di approfittare delle gior¬ 
nate che si andavano allungando 
per far camminare i cani fìno a 
tardi, la sera, e attaccarli molto 
presto la mattina. Montana Kid, 
questo consumato a\ venturiero, 
era dovuto scappare da Davvsou 
per le sue malefatte in quella con¬ 
trada. C. com'era sua abitudine, 
aveva preso un tiro di cani che 
non era di sua proprietà. Adesso 
era certo di essere inseguito: vole¬ 
va quindi mettere piede sul terri¬ 
torio americano prima dello sgelo 
deirenorme fiume. Ma al terzo 
giorno di marcia si rese conto che 
non avrebbe vinto la sua corsa 
con la primavera: lo Yukon rom¬ 
bava e sembrava volersi liberare 
di'ogni ostacolo. ^lontana fu co¬ 
nnetto a fare lunghi giri per evi¬ 
tale i grossi squarci che il fiume 
anriva, sempre più numerosi, nel¬ 
la j «uperficie ghiacciata. 1/acqua 
rohinciava a sgorgare dalle nii- 
inR'ose fessure, tanto che. quando 
^fniitana diresse il suo tiro verso 
lina' capanna di taglialegna co- 
slri ita sulla punta estrema di una 
i^ol u i piedi dei suoi cani cedeva¬ 
no le bestie più che camminare 
par va quasi nuotassero. L'acco¬ 
glie ga dei due abitanti della ca- 

^ an a fu tiitfaltro che amabile. 

•on dd e Dnvy erano infatti due 
eserr ai luminosi di quella cate- 
gorii ' di gente gretta e incapace 
che pesso si trova nei luoghi di 
front era. Nati in Canada da ^ 
nitor scozzesi, e cresciuti con lo¬ 
ro, a vvano lasciato il loro lavo¬ 
ro. a^ evano raccolto i loro rispar¬ 
mi. e ai erano diretti a Klondike 
con idea di fare fortuna. Ora, 
•entiv ino tutte le difficoltà della 
vita i I quel lontano paese. Senza 
provv ste. scoraggiati, e pieni di 
nostal jia. avevano fatto un con¬ 
tratto con una Compagnia per la 
costruiione di battelli, di abbat¬ 
tere li ta certa quantità di alberi: 
a pag imento della loro fatica, la 
Comp gnia li avrebbe fatti rim¬ 
patriale. 

Dopi* aver dato da mangiare ai 
cani. Montana accese la pipa e 
uscì a fare un giro per rendersi 
conto della situazione. L’isola, co¬ 
me tutte le isole sui corsi d’ac¬ 
qua. era più alta dalla parte del¬ 
la corrente; su questa estremità 
Donald e Davy avevano costrui¬ 
to la loro capanna e accatastato 
numerosi tronchi. Dalfi-sola alla 
riva più vicina c’erano circa cen¬ 
to metri di distanza. Alla prima 
occhiata. Montana Kid ebbe l’idea 
di attaccare subito i cani e di rag¬ 
giungere in fretta la terra ferma 
da quella parte, ma poi si accor¬ 
se che una corrente rapida già 
sommergeva il ghiaccio là intorno. 

Due uomini risalivano il fiume 
a grande velocità, con un tiro di 
cani, SII una distesa di ghiaccio 
che l’acqua ancora non aveva ri¬ 
coperto. mentre gli abitanti 
dcH'i^ola li guardavano arriva¬ 
re, videro quei due entrare di col- 

f »o nell’acqua e agitarsi. Dietro a 
oro, il ghiaccio si era spaccato e 
6 Ì era rovesciato sottosopra. L’ac¬ 
qua sgorgò violentemente attra¬ 
verso quegli squarci, sommergen¬ 
do le slitte e facendo sbandare i 
cani. Gli uomini si fermarono per 
dare agli animali la possibilità di 
salvarsi e, in mezzo alla più gran¬ 
de confusione .estrassero i coltel¬ 
li dal fodero tagliando a tentoni 
le briglie che trattenevano i cani, 
poi. come poterono, si aprirono il 
cammino verso la riva, tra enor¬ 
mi lastroni di ghiaccio e turbini 
d’acqua. Per primo accorse Kid in 
loro aiuto. 

— Che Dio mi perdoni se non 
^ Sfontana Kid in personal — gri¬ 
dò lino degli nomini. Indossava il 
giubbotto rosso degli ufficiali di 
polizia a cavallo e fece, scherzo¬ 
samente, il saluto militate. 

— Ilo qui un mandato di cat- 
lora contro di voi, — continuò ti¬ 
rando fuori dalla tasca interna 
del giubbotto nn pezzo di carta 
sporca. — spero che verrete con 
me «enza far chiasso. 

Montana Kid gnardò il caos che 

f irodnceva il fiume e alzò le spal- 
e. L’ufficiale di polizia segui il 
suo sguardo e sorrise. 

Donald e Davy erano andati a 
giocare, come orni sera, la loro 
partita a carte. Montana Kid po¬ 
co dopo andò con loro insieme al- 
l’nfficiale di polizia. 

— Ecco, copritevi con questo — 
fece, tirando fuori alcuni vestiti 
asciutti dal suo sacco mezro vuo¬ 
to. Penso che dovrete dividere il 
giaciglio con me. 

— Siete «avvero nn brav'uomo. 
•— disse Pufficialc di polizia, in¬ 
filandosi le calze di Montana, — 
mi dispiace molto di dovervi ri¬ 
portare a Dawson: ma spero che 
non vi trattino troppo male. 

— Non andate troppo svelto? — 
Kid sorrise stranamente... — Non 
ci siamo ancora mossi. Quando 
partirò, urà per discendere il fiu¬ 
me, non iw risalirlo; ed A mol¬ 
lo. probabile che voi facciate Io 
stesso. 

— No, di certo, se». 

— Uscite con me e vf farò ve¬ 
dere.., Quei due iroberìlli che ve¬ 
dete li. — c indicò ì dne scozzesi 
che giocavano alle «ne spalle — 
hanno dato prova di grande «tv 
pidità, quando si sono^ istallab* 

a ni. Riempile la vostra pipa e go- 
etcvela finché è pimibile. 
L’ufficiale di poliria, molto sor- 
pTtso, lo segui fuori della capan¬ 
na: e Donald e Davy. lascianoo le 
carte, fecero altrettanto. 

— Che «nccedef — domandò 
Davy. 

— Oh, niente di straordinario... 
E* come se si scatenasse rinfemo 
c.gi mettesse poi nn pezzettino di 


legno sul suo cammino per fer¬ 
marlo. Vedete quel gomito, lag¬ 
giù? E’ lì che si spezzerà il ghiac¬ 
cio, a milioni di tonnellate. La fe¬ 
sta i^raincerù in alto; più in bas¬ 
so, il ghiaccio resìsterà un po',* 
e poi... puf/ — Con aria teatrale, 
fece il gesto di spazzar via l’iso¬ 
la con la Ulano. 

— E allora, che ne sarà dei miei 
tronchi? — domandò Davy. Mon¬ 
tana Kid ripetè il suo gesto. 

l)n\ y si lasciò cadere sul¬ 
la legna. Quanto a Donald, andò 
dritto alla capanna, mise nella 
cintura ì pochi soldi che aveva, 
li avvolse con cura, e si diresse 
verso il punto più alto dell’Ìsola, 
dove nn pino immenso dominava 
tutti gli altri alberi. 

In quel momento ritornò l’altro 
poliziotto da lina ricognizione per 
tutta l’isola, e dichiarò che erano 
tutti bloccali, che era assoluta- 
mente impossibile attraversare il 
canale che li separava dalla ter¬ 
ra ferma. 

Improvvisamente, il fracasso 
dcH’acqua cessò di colpo, e su¬ 
bentrò una gran calma che sem¬ 
brò awolgere tutto: i lastroni di 
ghiaccio si erano staccati dalle ri¬ 
ve e galleggiavano sull’acqua che 



I GIRO AHRAV ERSO I COMUNI ^ ITA LIA: VENEZIA 

Di fronte airArsenafe 
la d. c. ha sdrucciolato 

L'on. Ponti vorrebbe mettere le fabbriebe in un mUvSeo - Isolamento * 
cre.scente dei clericali - Una storia difficile - Popolarità di Gianquinto 

dal nostro inviato special! à una città immersa nelle «eque, dove saggio, eh# oggi tono qui • domani 
VENEZIA, marito. à più difficile vivere che in tante altrove c resuno spesso Immersi nei 
Forse mai come in ouesti giorn altre. loro sogni del passato, 

sono tornate dì attualità le parole Diffìcile à vivere lavorando, natu- Vigile e profonda è, invece, la 
che il sindaco Gianquinto pronunciò Talmente. Perchè questa gente am> preoccupazione della popolazione la- 
ai Consiglio comunale del ?o mar- mucchiata nelle case secolari fa di boriosa per gli avvenimenti e le prò- 


oriosa per gli avvenimenti e le prò- 

zo I9JO, dopo il sanguinoso episodio Venezia prima di tutto una città di spettive che interessano sia pure di 
della «Breda*, rispondendo alle stol- lavoratori, una popolazione che ha riflesso la città. La vigilia elettorale 
te accuse dei democristiani: « Non cercato attraverso ì tempi i mezzi per si è manifestata qui più accesa che 
sono il sindaco salottiero, il sindaco esistere e per vivere, che ha avuto altrove: il partito clericale ha ifer- 
delle manifestazioni ufficiali: sono il capacità di governo e di traffici, e in rato un attacco più che propagan- 
sindaco popolare. E’ il mio orgoglio questa lotta ha ingrandito e ha reso distico, un’offensiva palese e soiter- 
c la mia fierezza *. ^ più bella anche la propria città. ranca di intimidazioni e di attacchi 

In cinque anni di amministrazione, Se interroghiamo ora questo fondo violenti, con un solo preciso intcntu, 
infatti, il contrasto stridente fra Co- sociale della metropoli lagunare tro- quello di ricreare sostanzialmente il 
mime e governo appare in tutta evi- viamo, accanto ai ceti che vivono di clima elettorale del i8 aprile, c di ri- 
denza: il contratto fra un’ammini- turismo e che entrano in rapporti tentare la prova nelle medesime con- 
strazione che ha seguito e mantenuto immediati col frettoloso viaggiatore dizioni di allora, 
le linee del suo programma, nei li- di transito, un insieme di gruppi pie- Ma, nonostante lutto, l’atmosfera del 
miti del suo possibile, e un governo coli e grandi. Sommati, essi com i8 aprile non è risorta, 
ehe, anche solo a distanza di pochi pongono una popolazione di grande Una prima sconfitta la D.C. l’ha 
giorni, ha rinnegato le sue promesse, città, con interessi e necessità comu- avuta proprio nel fallimento dei suoi 
Per rendersi conto di quanto sia ni, anche se con attività diverse. Ve- intrighi. Il P.S.U. e il P.R.I. qui 
sentito questo contrasto bisognerà da- nczia dispone, infatti, di un grandi hanno tenuto duro. Non si sono ap¬ 
re uno sguardo alla situazione della porto, di un arsenale, di industrie di parentali e hanno presentato lista 
città. Per chi abita alla Giudecca, a vario tipo, di un artigianato ricco di autonoma. Alle sortì della D.C. si 
giiiaccio si erano siaccaii aaiie ,, j, j i . n n Polo, a via Garibaldi, nelle mille iniziative e dj bei prodotti. Gli uo- è unito, invece, il P.S.I..I., ma an- 

ve e galleggiavano sull’acqua che f «n '. «l^stminaie mini di queste attivit.\. dai gondolie- che qui si tratta di un’apparentamento 

saliva rapidamente. Poi il fra- jocu^nto particolarmente «‘.tuale di «questa demoen^zta >: Im Pon“crili dove il sole arriva a ri agli albergatori, dai portuali ai dall’alto. _ 

stuono ricomincio, aumentando di copertina di un clomiile per radazzi In cui la psicologia e I tratti quando .arriva, e non dissol- vetrai dì Murano, sono i più diretta- Se, dal piano strettamente politico. 





« Leva*# Il cappello di frente a questa detnocracla • ba detto De 


minuto in minuto, e ben presto dfU'aggressore appaiono t’ellnea*? con fangulnaria «frontalezza. E’ 


stento, quando arriva, e non dissol- vetrai dì Murano, sono ì più diretta- Se, dal piano strettamente politico, 
ve il peso dell’umido neppure d’e- mente interessati all’avvenire della ritorniamo alle posizioni assunte dai 


tutta l’isola tremò agli urti fre- per meazo di simili pubblicazioni che la gioventù americana viene state, Venezia non è uno scrigno loro città. Gli altri sono i ricchi che gruppi sociali, più lontana ancora si 
quenti degli iceberg». Il disordine educata dall» cricca di W. Street alla \loIenza, al delitto, alla guerra Imulticolore di opere belle, Venczialdi Venezia fanno un salotto di pas- presenta l’atmosfera stagnante del 
aumentar a con il pericolo e il fra- iiiniinnniiiiinnnniiniiiiniiniim,|||imiiiiininiiiiiinimmntiiiiiitniiiiiimiiiiininiiiiiifnnimiiiiniimiiiiii)|||,,,i,|,,,,|||,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 18 aprile. Tanto è vero che dopo le 


stiiono; gli uomini, per farsi sen¬ 
tire, dovevano urlare con tutte le 
loro forze nelle orecchie l’uno del¬ 
l’altro. Ed ecco che l’isola ebbe 
una scossa tremenda: un iceberg 
enorme aveva spaccato la terra e 
aveva sradicato una dozzina'di 
grossi pini; ondeggiando a destra 
e a sinistra, sollevandosi con tut¬ 
ta la sua massa sul letto fangoso 
del fiume, era piombato sulla ca¬ 
panna e aveva trascinato terra e 
alberi. Tutto sprofondò come un 
castello di carte. Soddisfatto — si 
sarebbe detto — della strage fat¬ 
ta. l’ammasv) di ghiaccio si era 
abbassato al vecchio livello e ave¬ 
va rallentato la corsa. Anche il 
frastuono era diminuito. Come si 
prevedeva. ì ghiacci si erano spar¬ 
pagliati tra le isole, là dove il fiu¬ 
me faceva un gomito, e sì andava¬ 
no accumulando, formando una 
barriera gigantesca che si stende¬ 
va da una riva all’altra. La cor- 





0 palcoscenico 


_ prime avvisaglie di calunnie antico- 

DALLE NOTE DI UN VIAGGIO IN U. R. S. S. 

• — — . I — c piò serio. Ma, non trovandosi nelle 

_ condizioni per farlo, spesso cade in 

9 eri ori grossolani 

O nA IA AfiO Alti A A a/ù'/x-Ltru 

D.C. riuscì a ottenere nu- 

mero di voti anche nell’ambiente opc- 
^ rato di Venezia, al porto, all’Arse- 

_ V V V A A naie, a Porto Marghera. Erano voli 

nel cuore dolio Sib orin 

. rimasero gabbati. Il porto è caduto 

La ribalta delVOpera di Novosibirsk è capace di contenere un palazzo di da » sta succedendo quello che tutti | 

8 piani - Fiumi che mutano letto - 18.000 studenti all* Università di Irkutsk j pe minacce. Ebbene, proprio in que- 

- - sti giorni, l’on. Ponti, democristia¬ 

no, in un comizio elettorale, ha avuto 

IRKUTSK." maggio mondo, capace di contenere un In- Ultima città prima di varcare la vietica. Con commozione, diciamo l’ardire di affermare press’a poco che 
Arriviamo a AToeca alle prime tero palazzo di otto piani dt ol- /rontiera. Irkuttk. ^Doaotdonta» — arnvederci, at l’Arsenale di Venezia «può servire 

ore del pomeriggio. Il bimotore tezzo. Ad Irkutsk, ci onnunziano che piovani di IrkutsJe. Primo di par- d» musco • e sì deve solo alla eenc- 


nel onoro della Sib eria 

La ribalta delVOpera di Novosibirsk è capace di contenere un palazzo di 
8 piani - Fiumi che mutano letto - 18.000 studenti all* Unfvprsità di Irkutsk 





De Gasperi. La sua è una funzione 
di pace, i suoi tre bacini sono un 
po’ il polmone dell’Adriatico, pos¬ 
sono essere utilissimi per il raddob¬ 
bo e le riparazioni delle navi che si 
affacciano in questa zona di mare c 
non per mettere insieme costruzioni 
di guerra. Per mantenersi in attività 
l'Arsenale stipulò nel '• 1947 — si 
badi alla data — una convenzione 
con le Ferrovie dello Stato per for¬ 
niture varie, dalle bullonerie ai se¬ 
gnalatori automatici. La convenzione 
scadeva nel ipia: c’era dunque la¬ 
voro assicurato — nonostante le af¬ 
fermazioni dell’on. Pomi — per cin¬ 
que anni. Fino al 18 aprile tutto si 
svolse regolarmente, ma pochi mesi 
dopo l’Infausta data Tandamento del¬ 
le lavorazioni venne osucolato c nel 
1949 cadde anche ogni rapporto di 

f iroduzione. E' da quel momento che 
a viu dell’Anenale è divenuta dif¬ 
ficile, e può diventare anche più dif- 


« fpBBfiinfinifr ricchp dì fiumi ♦ di canali, /er- Glorna di festa in «a TiUoffsio slberlaiM». Le contrade offrleole della sfenninaU resone si a^iloppano “C"® ti lascia fare al governo. 

j.i , ,, . itrli, verdi ed alberate, n ecorgono taetaiaiilemente, segvcndo te viel no 11 progreaao delle grandi elltà Lo nesso discorso potremmo ora 

del torrente me avanzaTa. ai r..t-__ . 1 -i 

A Donald toccò in sorte di ▼e-l.-hl ^inframmezzate da valli oro- *t»*"*® d* vere montagne di terra.lvna perente pelliccia o i»n so-igeriano Adeomola, il belga De ” porto e ^r 

dere nno-.tpettacolo a cni nesanno »d oncora zone brulle, ^ri- O*» • Irtish, le cui ^bito imbottito di cotone: /rkutak Kock, il finlandese Hermae e tutti 1 settori del 

_% _•_ TT__® .... • ’ ... nnfri nprdlifp CannsefUta POfnp «I .^ruììrt tprmrk^lnlt estfri Kmì t^l^nmmonn m4 COOinierCiO C dell artlSianatO« efltrafll* 


lamno Hairnlto del nnn albero- ^ Sud anziché al Nord, a zfoctare nel tram e da veloci macchine savie- auffunamo alla pioceiaa.» «« - ,, .... 

“nrtr ìa" i,^i c„pio. ..««e « p.rco- "r* 

turbine ricanfesco di ghiaccio. inaugurato, dotato di un palcos'-e- so milioni di ettari c creando im- Quelli di Uoeca o 

fTrad. di Stefania Piccinato) nico girevole,, fra i più grandi del mense fonti di enerra Idroefettnca. Z s^er^vsTci^cconlan^^^^^ GIOVANNI BE 

__ . _ .. _ __ lo che era Jrkutsk prima della 


GIOVANNI BERUNGUER 


MICHELE RAGO 


SUGU SCHERMI 


Cielo teinpeAt090 |•9enBione c.del * 

n cìnenw ingleae, die para aveva 
dato notevoli aprazrl di luca con 


I ripolusi me: un villaggio In cui en- _ _ 

_ _ stevano poche ecuole elementan, g m ■ • B "K M B H • 

LE PRIBdE A ROBA A cavalwr LPe rooli 

Ho o prigione per i rivoluzionari. ■ —■ — 

**** 7”?®’' Nascosto «otto la coperta, il co- Inutile tentativo: tt fattorino scosse 
_ .m. ... mm. \ aecuortsta, 0 dopo dt loro mtlere De Paoli non sentiva nem- il capo lentamente, il cav. De Pao¬ 

li mestiara di Ralpn Trioinaa ha tariona abbaatanaa fciioa aulla vita molotov, Frunze, Orfonikidze ed meno la moplte che lo chiamava it. dopo esserti accenato che ti 
congegnato la storia accendo tutti provinciala americana. K regista «*Pt boIacericW. Vi sono on- dalla cucina, n latte era ferma- capo tentennante tentennasse effet- 

1 dettami della tecnica della so- Bomge ai la*-la ardara con Dia- compagni che ricordano, mente deciso a raZ/reddarst e non tioamente ^ lui, ritirò indietro il 

I.- f. t -teneva tn alcun conto le preoccu- braccio e tostò fi rettangolo az- 

t^neione e . del «triiIUing * ame- cere a molti compiacimenti forma- pozioni che ottonagliacano la men- auiroj/nolo «ut quale era impresso 

ricano, con m meno il cattivo gu- liftici che appeaantiscono notevoi- f^kafak, dopo la sconfitta della ri- uno mapiriort artefici la stampiglia di lire dicci; lo guar¬ 

ito di certe opere di oltre atlanti- menta il teaauto narrativo Interpre- t^vluztone del 1905, e una delle ton- della nuova Giunta IiC. Col coma- dò fu tnuporenza c non ri notò 


Il cavalier De Paoli 


Nascosto sotto la coperta, U ca- Inutile tentativo: U fattorino scosse 
oliere De Paoli non sentiva nem- il capo lentamente, il cav. De Pao¬ 


li capo lentamente, il cav. De Pao¬ 
li. Oopo essersi accertato che ti 
capo tentennante tentennaste effet¬ 
tivamente per lui. ritirò indietro il 


dò in tnuporenza c non vi notò 


—. . 1 .. ..ni 1 . -"---'-' ” — Pnvìi aveva tutti i torti tranvieri non si sa mail) riprovò 

mestiere oei suoi registi, la zrea.- ai ni^rO r^Asifmsutn-vsa sla Omswls*sa *** cemtxtpne si coltivano fra- a rischiare uno seconda cotturo ad ollunpare « braccio con le die- 

zionale bravura del «uoi at tori, la vyvitvmsv aivriar Ql VrlnlIflCO mento, frutta e pomodori acclima- delValtmento mattutino; ficcato li. ci lire all estremità delle dita. 

precisione dei suoi tecnici sembra- Un film meaicano. Non ha nulla .1 tati con i melodi della scuola mi- ^ del tottoiino riprese 

no bastarci: « contìnua cori a dar- • che vedere con le opera molto 5>CIIUIlttnO OlOlO^CO cfurmìoiia .,!!? ??■?? ■ f* famiglia, che ?, 

-.-..im nntM intmnin i miosi raddoppiata dopo la coc- tcnnar#; quinat, dopo un ol 

CT storce ^ Jltar caaao ti me da U Scmtnarto Blologlce «R. Danda- llBmnsvnis In data dei bolscerichi dai Comune di incertezza, quel capo, oltre 

hanno quello di farti passare due a etnema mem'.cano ei manda. Non n .— "'BIliPHRni/ 111 rlROKlIO Erano i» sette e trenta dei 23 a muoversi, cominciò anche a 

ore piacevoli, eoe qualcheemozion- la».j,tevl ingannare dalla preaen- 2 ^ gtupno IMI: tt cav De ^eS Idre: «Afa* che non fha leti 

cella, con qualche sorriso, a nulla za di Pedro Armendari* a dalla fo- -J *“^*5** R’* fi~* **«**^* audace e. senza fare giornale di stornane?^ 

Oiù- Blorie^ aialle. Dolizieache. di torrafla di nanaroa -imadl um liunlona dMlcata ai tema, ottenuti, forte, nel campo delVtdu- tt mezzo giro su se stesso e tra- Il cav. De Paoli copt «Ma i 

R ,• ^ ^...òirinTi.l* '**£*,—jI*******’ , _ eLamarck e li lamarckbmo». oazkme: or« Canalfobetismo toccava seurando completamente le ponto- — azzardò guardingo -* rt ove 

^lionaggio, «eco^o la tradiriona « Sj tratta di una aMsl rosa illu- n prot Pietro Omodco. delFUnl- rn l’iatru. foie, affrontò pedalini, scarpe, ca- sempre detto che le aziende 


tennare; quinat. dopo un attimo 
di incertezza, quel capo, oltre che 


spionaggio, **■' ”” "‘"r n prot PIetro”'ctoiodeo. 'dell-Dnl- 5JÌÌird«n^n^^^lo 'cSpfn^s*fre- 

Imea^qu^ ri w^ a del ro«ndo di «cmltA di 8tezia.aari relatore au que- rione obNigotorio é niesaa in pra- 

tograflca. Questo è appimto Ctelo deAcicnte da ogni punto di vista, .to argomento, dia presenta un par- tica per la durata di sette anni 


Erano te sette a trenta del 23 * muoversi, cominciò anche a par- 
giugno IMI; a cav. De Paoli prese lare: « Ua che non t'ha letto il 
una decisione audace e, senza fare giornale di stamane?». 

U mezzo giro su se stesso a tra- Il cav. De Paoli capL e Ma come 
seurando completamente le ponto- — azzardò guardingo ci avevano 


tempestoso. 


Regia inesistente, recitazione fl-ltloolara In 


Una fanciulla (Jean SbaRiona) lodrammatìca. 
viva nello sbiadito ricordo di im Le. 

trauma Infantila: la morte trarica 

dei suoi genitori. Una coppia di rii IfinB IniinOllta 

sembra far di tutto per «Hmenure „ . . 

le incipiente pazzia della fanciulla. Un rovane vive osseirionato dal 
Ma sopraggiunga im uomo (Trewor ricordo del padre, img»ccato pier 
Howard) ex agente aagrato. epreriu- omicidio, a pieno di odio per t«U 
dicalo, abOa, solo. Si tenamora 3lal- coloro che gli ricordano Icpiaodio. 
ia lon^nlla, a quando questa sari Egli stesso diverrà aM^no, e inu- 
incolpata di un delitto la condurrà tornente tanterà di nascondere il 


efru- fde, affrontò pedalini, scarpe, ca- sempre detto che le aziende am- 
micia a pantoioni, Umeid nn arto nicipolizzatc fanno nn servizio mi- 
JL-f — che quando aro partito dalla gXiore a più a hnon mercato delle 
laringe aveva tutte le intenzioni di società privateff Perchò le tariffe 


pw 11 dioatilto cheje | compagni et dicono con fitrszzal essere nn soluto — a, sbattendol sono aumentate?» 


si svolga Intorno alla nuova correnti | che frm due anni, con le nuove co*| non molto dolcemente ìa porta, tn 


della blologta contemporaneo. IfCniziOTii in corso c con la forma «" attimo 

I La ri,ù->{ar« al terrà alle «re 17 .:o.zìqii, gj nuovi insegnanti, il perio- 

d’istruzione obbligatoria sarà 


un attimo fu in Istrada. 


• Lei dice bene, cavaliere — dta- 
se la tetta tentennante del fatto- 


nenie (PoticZnlco). 


24 banèìni bnidafi vM 
in un dnemi giapponese 


portato a dieci anni, Li^ntversUa pitato di vedere sno marito cosi 
di Irlretslr comprende 9 facoltà ed agitato; nemmeno dnrante I cinque 
fstitnti Superiori, di giurisprvden anni di perman enza mi Comune di 
za, medicina, metallurgia, pedago- 

g.^ ggneo-tara, e-onc.,.^ gec,^s g^gJ^on faceva le sopraddette con* 
a ingegneria mineraria, vi studiane stderezumt, aveva intanto rapida- 
oggi 19.900 studenti, all’mcirca mente, guadagnato la fermata tran- 


La signora De Paoli rimase lette-i vino — me qualche volta dipende 
raimentc sbalordita. In 2S anni dii 'anche da chi sta in Municipio», 
natrimonio non le ara mot ca-| n oso De PaoH tossicchiò, pagò 


natrimonio non le ara mot ca- n oso De PaoH tossicchiò, pagò 
pitato di vedere suo marito cosi altra cinque lire e scese dal tram, 
ogitato; nemmeno durante I cinque Etn arriooto. Ma tt mo cervello 
anni di permanenza al Comune di aveva ormai ■ verso li pio a non «a- 
qnci diavoli in carne ed ossa! pana più sa tt suo pieno di bat- 
n cav. De Paoli, mentre la #«« taglie da sattoporrm al nuovo Stn- 
ftgnora faceva le sopraddette con- dace, dal quale era diretto, dovevo 
siderazioni, aveva intento rapida- evilnopersi in direziona delltmpe- 
mente. guadagnato la fermata tran- sta m /anrigUa o detta tariffa de* 


mo rivelarvi senza Vautorionaiona tutta narrata in dilava paieoiogica, ha g| Hokkaido. Altra nova persona Mogxx- 
dal regiria. anzi paichiatrica, con qualche ixs-laoae zlmaata ferita. * - Al 1 




consueta dieci lira e tentò di ec-| 


n eoo. Oe PaoH ara oa ra ma n te 
preoccupato. E non ri n sc i v n n pen¬ 
sare n una qnolsinst cote da poter 
dira a quel botscevtco del ragia- 






Il trsmendo Barbsblù 
prence moti! in quentità, 
le eeduco, e per di più 
le ^opprime là per là 








. , e „ . tifar td«a ^rwiiew s uggigene, ei* w »«<••<» u» efrnwsarv» « U« inai- |n||r*r% ^ m e. e«mwm afkin BUA ECIÌC* 

renfe si fermo, e I acqua, non Ito- dell’• Aeroflot » ci ha portato m Un gran parte del fiume i ge- il cattivo tempo sullo Mongolia tire, la delegazione invia un tele- -i.iu n C non è «sto eìà 

vando via di uscita, cominciò a meno di tei ore da Praga alla capi- lata; l’inverno dura a Novosibirsk non ci permette di proseguire, e grammo di ringraziamento al Co- l- ' ® 

salire. In pochi minuti copri Fiso- tale dell’URSS. Invitati dalle ergo- otto mesi, e negli altri quattro si che dovremo ottendere ventiquot- mitoto Anti/oicista della Gioventù 

la; arrivava alle ginocchia degli mzzazioni giovanili cinesi, iniziamo succedono rapidamente primavera, tr’ore. Sovietica, a Mosca. Lo firmano tut- Si tratta, in quewo come in altri 

uomini Poi, di colpo, l’acqua ces- cosi n lungo viaggio che ei condur- estate e autunno. Nell’indicarei tt Nelle vie della città incontriamo ti I suoi componenti, rappresen- casi, solo di leggerezze e dì piccoli 

sò di salire e sembrò volesse re- rà attraverso metà dell'Europa e la fiume, i giovani ci spiegano le gente di diverse nazionalità, russi, tonti 28 Paesi, fra cui il Prendente errori da comizio? Non diremmo, 

stare «tarirwiaria ■ intera Asia a Pechino, capitale di grandi linee del piano di. irriga- e tegoli alti di sMura, con gli dell’Unione Nazionale degli Stu- L’Arsenale, U recchio/Irzenà di Dan- 

stare smzionana. _ mondo nuovo, e alle mille città, siane di tutta la libertà Occiden- occhi quaei a mandorla, col viso denti francesi, Sarvonat, l’inglese Cnnr* itUR la. 

Montana Kid scosse la testa. r/ihhri/-h« •mot» delia tale- far deviare con ta costruzione color terra d’ocra, il colore della Cletus vircor^rident» denti •r.iWmi- aon e un museo. Conta 3568 la 


Montana ^la scosse la «sm- villaggi, fabbriche, scuole della tale: far deviare con la costruzwnefcolor ferro d’ocra, il colore dellafClews vicepresidente degli studenti ’ 

— Cè un altra barnera più in cina Popolare. di dighe e canali, con lo sposta-\terra siberiana. Ognune indossa I britannici, l’australiano Coti, il ni- *7? «operai. Non 

fo — disse, — e i ghiacci non nevsnmm • hraam solo nache ___ ___ _ __ _____ « 00 cantiere di guerra, questo è 

endono più. ore. I due compagni sovietici ai 

ri» r'I'.cn-r; r . X tma Tun—Inr • 


alto, — disse, — e i ghiacci non nettiamo a Mosca solo poche 
scendono più. ore. I due compagni sovietici si 

— L'importante è di sapere qua- uniscono olla delegazione, e prima 

le barriera cederà per prima, — di aero ripartiamo verso l'Oriente, 
osservò il poliziotto. A notte inoltrata, intravediamo 

— Proprio cosi, — fece Kid. — ** riflesso delle luci della città dt 
Se lo sbarramento piò in alto ce- Camn 

, I Volga, che scorre lento fra minarti 

de per primo .non c è la piu pie- ai terraferma. 

cola pos.sibilità di scamparla. L'aereo discende lentamente, » 

— Donald, non vuoi aiutarmi? prende terra nella capitale della 
— diceva intanto Davy, ainghioz- Repubblica dei Tartari, sulle rive 
zando ai piedi deU’albero su cui del Volga. Abbiamo percorso circa 
si era rifugiato il suo compagno duemila chilometri, ne restano ol- 
e dove egli non rìu.sciva a salire: 

. , —« - 9 as TX ,, , ■ U^All'albo, partenza per l’Asia. La 
m 8 aiutarmi? — Ma Donald, gli prossima tappa sarà Sverdiovsk, al 
occhi fi.ssi sul fiume, non Io sen- fjmite estremo dell’Europa. 
tiva neppure. Improvvisamente, 

diede nn grido, con la voce tre- SuIlC rlVC dPll’Ob 
mante per il terrore. - 

— Dio onnipotCTte! EccoIaU „ paesaggio, in ferra siberiana 

In piedi, con I alle m-pro/ondamente. All’unifor- 

nocchia. Montana Kid, I ufficiale mità dell’immensa pianura ucraina, 
di polizia e l’altro si tennero for- « olle zone collinose bagnate dal 
te per le mani c cominciarono a Volga succedono terre nettamele 
cantare a gola spiegata; ma le Io- controstate; accanto a larghe diste- 


Prima mocll* fu Paeelsrda 
apsclalista in fiori • pianta 
• l'ueelaa, la maliarda, 
con un’adora gizanta 



La «orolta d| Phectarda 
Barbablù por mocllo proso 
o atreziò lo Sovo'arda 
con un nodo portochoso 



Ssrothina, dalleato 
con lo otomoee In aubbuglle 
^ meri tristo, avvolonato 
' doi pisolll di un Intruglio 



Bonra tonto roolatonso 
fu aopproaao Romitina 
o «pari nollo erodonso 
lo minuscolo apoolno 



Bon più tristo fu lo m 
di Misolna trucibaldo 
lo neatolgieo obbo in 1 
una fino troppo crido 



Solo donna Bonodotta 
meos o il truca a oom 
non morL quolla «on 
ma dormi santo ornai 


chiotta, I 



Dal sol toau b ri mlotettl . 
il motioo aaoo o o ot a i o; 

•i lo Bchodo tonto infatti 
di oondurro oul eemrmtm 









iMCtam# Im terra io*i QtiMort u rc 0 olmi«iuar« ntoroa La 


• - • * e / . ” ^ 

, , J. ’ . V *’ 4 -- 1 " _.A. sV W - 1 

.—.c-’ ff rsMzaaa»'"isca:'» ' 


qual oko vola I 
lo ooatrinto a im 
• lo Inario al ooo 


» - * '• 


. -4 > .■ - ■_t_;‘. .-i-. _ :k- 











. . .1.-. 5-.- V •■ . •■ : • 

K', v: ■• - ’ ■ . 






*V' - ' ,v ; .. 




i-ti.i - ■; 




mi 


• f V r . » 1 j ^ 



TIV 


fi ffiwniM i M magni" lasi 

' ITEIITRIE CÉi 


*..» ■• ’ >1 ' 


l*. 


t ‘ ».. 


■ %»\ it ^vViV i-i 


A TOBIUO ASSECi^ATA IBBl I.A PBIHIA «*WAC}1.1A BOSA 

Van Steeiibei^iij’in^ 
nella prima dnra tappa del - Otre „ 


Soldani, Magni, Bresci ai posti d onore a 40*\ dal vincitore • Coppi giunge con 
il gruppo a 3 14 *• Forte ritardo di Bartali * IjO corsa avversata dal maltempo 


iti mtitrl infìtti) 


ll olll • Somnift Lombarda. PiVt in 14 1 già batte con rlolenza a ripeta il tno>,e non eo sa andranno d'aoeordo con 


' TORINO. 19. _ La pioggia tvreb- ** K^uppo si rompe in 8 pezzi, che tlvo di ufca macchina da scrivere quelli del giudice d'arrivo. Beusate 

be euastató tutto e — óer fortuna c»immlnano a 18" di distanza, l’uno veloce. Fa il fumo, l’acqua. La gran- esso mal; ma la confusione era tan- 
con* uno sforzo ’ di volontà — ha dall'altro: Burtail s’è fatto sorpren- dine. ora. Torino è la. dietro un si- ta. E Bartallf Non so. Quando, ba- 


ehlu^io gli occhi s’è ti-attcnuta lnr®‘‘® * naviga nel rlsuaihlo. parlo di nebbia, e non si vede più. gnaio come un pulcino, sono venuto 

tempo Cosi la’ coreografia lucidai *'•* * fredda e l’acqua che le Che cosa al fa? Taglio la testa al via dalla pista, del t vecchio * non 

•a scardante che 11 < r;irn > hrt mnn- ca-sca addosso la sporca, la gela, le toro, e vado ai traguardo. Van Bteen- s’avevano notizie, 
tato sul nalcoEcentco di Milunn non iogHe >* velleità. Cammina con 11 bergen è ancora solo, in vantaggio ■ La pioggia ha flagellato la corsa, 
sf e éuastà^r . daliL della fatica, nella campagna d| 28" su Soldani. Brtscl. Froslnl. Se no. tutto era Uscio e comodo 

a m ^Koblet fa baifdlera con 11 ros- livida, senza colori, su di una etra- Magni. Astrua. Impania e KInt che oggi: da Milano a Torino, la corsa 

' *o di Mor^o e Knbier hiu ^ «i» c^s pare Sia stala lucidata con eono bloccati all lngresso della piata, poteva rotolare veloce e diritta co- 

Maeni sfi^^ collSSurrn d cónni «ra PakI Kubler scivola e abatte 81 sento la voce di Magni, che grl- me una boMla nel giuoco. Ma d^ 

n ^orrde^ole oor cS:!»*" rassegnata al da: ■* Perchè? . Fiorenzo insiste e mani, già la storia al complicherà 

Manca 11 OTlore del solo POf ii mediocre «appa. Boldanl lo Inscgue. e poi gli un poco, domani, lo corsa andrà vl- 

lare-ll grigio del trropo e fonderedietro a Renzo e clno alle stelle, sul Col di Nova: laa- 
queilo. arancione di Bhaer. 11 colore Clio muro n^ 1° ^ ‘ verdi di lavanda. 

ro d’ombrelli che la riparano dall ac «o: * 1* P'oKBla che cresce un traguardo rasso. di mon- 

■ qua. e — allora — si dà una scrol- gna-stato tutto, reco Kubier con tagna: è un appuntamento con la 



; CONCLUSI OLI “EUROPEI J dPbOXE 

4 titoli assegnati 




azzurri 


110 campioni: Pozzall, Dall'Osso, Visintin, DI Sogni, 
Papp, Cli]chl8, Ventala, iSchlllIng, Limage, Sjolin 


• ' .V, (Dti asafre hviste) CLASSIFICA PER NAZIONI co Durante .Affittasi . 

' MILANO IO ~ Con un eranrte D Italia p. 25; ì) Germania p. 13; ***1*****^,®'-,°*'* 17*21.15: 

. 14 i! 1 ^nne _ u_„v,iina o li- 4) Frauda e Evp- Errepl • Bianco e nero • 

trionfo italiano al sono concludi que- ungneria P- rcMcia e ove- gy%xiRI* Riposo 


n. e TEATRO Del SATIRI » è chiù- 
■0 Ih questi giorni per le prove della 
novità «1 Sennueelo Benelii « Le va¬ 
ngo erano pronte », die ondrà m 
aeeaa prossimamente con la regia di 
Mario Landl e la interpretazione di 
Fanny Marchiò, Adriana Slvlerl, Cor¬ 
rado Annlcelll, Tino Bianchi e Lo- 
radana Berg. 

■ TEATRI 

ARGCNTINAt Oggi ore 18. avrà luo¬ 
go 11 concerto diretto da Fernando 
Prevltall. Con musiche di: Spon- 
tlnl, Beethoven» Buaonl, Reger e 
RoeBlnl, 

ARTI: Venerdì 29: L. Cortese, A. 
Ninchl, C. Fllotto ■ Il revisore » di 
Gogol 

ATENEO: ore 18: C.ia stabile * In¬ 
contro col destino » 

ELISEO: ore IS-lfl.M; C.la B. De Fi¬ 
lippo . Filumena Marturano > 
palazzo SISTINA; ore 17: «Bobe. 

me »; ore 21: « Rlgnietto ». 
PIRANDELLO: ore 18: «Vestir» gli 
Ignudi » , 

ROSSINI: ore 17.15-2l.l9: C.la Chec¬ 
ca Durante « Afflttesl » 

QUIRINO ; ore 17-21.19: Spettacoli 


15: Compagnia 
balli > 



lata come farno 1 cani cpiando «oca- norSralat'a LSf°anSla 

lift Hfii Hi&nii I 33 . Ecco Coppi con Bobet e li suo poi, sdraiata sulla spiaggia 

Biell. Tro.d, corno un» tonbin»- 8™PPo: «OO .14 !■«•»«« 3'H" 0» “'"™ «““'»■ P'.™- «P» 4»P«tl« 

PI uomfn7 .rrlvtuo PP»""» »«" SteePerB™ « P«».to *' P'""» | 

te"t^"*^del distacchi sono miei. ATTILIO CAMORIANO 





AU’lmprovvI.w le trombe danno il 
segnale: nella tempesta al scatena 

la battaglia. Astrua. Znppon. Pedro- .... m m m l'azzurro. Vittoria meritata. A.B.C.: Taxi di noti, 

ni lappano e trovano la awa ri- ■ ■> |tOi9lfti%Z€l OKEi filili O II I flJ I U l.a I O C'ROhITI . .“‘■‘“"‘'Vi ’V 

sposta di Froelnl, Bresci. Boldanl. rata è stata registrata dal peso wel- I cavalieri dell onore 

Magni. Kubler. impania. Van Bteen- " ' ters leggero Padovani, battuto al Alba: Tmsa t^ra di fuoco 

mentm la"mgfai»"! llff |fl 1C t Al^l AC A f^AlMAlltf^A H 1 I ■ CA A H Al^ 

^ IUAU . ' U| LIAUIIUISb capuano aegu « azzurri > ApMo: I marciapiedi di New Yori 

Tredici uomini che acappano e uno ■■■■SPwBPB ■BpBrTIP < BS BP ■ W Bv P V BP BB H BB B SBBW B B BB BP B pt Segni che ra risposto con facili- Aquila: lo sono il oapataz 

che insegue alla disperata; in mezzo B . mediante una forte tattica del bat- Arcobaleno: Quarte! 117-19.30-22» 

c'è 11 gruppo che non ea quali pe- — . _ . |. ^ ^ ■ faglierò tedesco Corgas. Sono state «m glganii 

:?Lr7.7.Tj?.',r.7rrd?|ffl PfimhlfltA lA MfrArPfi inflirfltPIPI ' 

Ivrea, che Magql vince a mani basse. BbBJ| ■. ^BI BIBB|MI BB KbB Bb 5. , Il Ifl^l*l5 ' I llll IImII II 11*1 Bl Ariinte- lÌ sÌaa^d^For«vtii 

lo terrà per Torino. i ^ ^ ^ ^ ^ ‘ ^ . - ■ ». , „ .. — „ f V ■ ; i,' u ^ Angnstnf; Il generale mori all'alba 

Piove eempre, e sempre più forte. • , ,, ’ / v .^ - » • • . . . ‘ rh».-bia 

I;* ”7 Smarriti in aperta campagna • Od ragazzo sotto ta piogia • Adillo... al sindaco Greppi - Le acrobazie di Qnartieroni 

^ ^---r—.■ 

Van Bteenbergen ai scambiano, e il (Dn mn» iti nòOrì meiefO : — Cosa fa lei? B* forse II dlrettor* v« Vaufalto. Eravamo In piena eam- torremlale. il nostro Utcheta Quar- norvegese Andersen. C-Pannello- Tormento 

passo della corsa cresce come l'acqua ’ . ^ ^ fl*llà corea, che adoperà la bandie- pagna..Ci fermammo impoéfilHUtatt tieront, autiata da t Mille Miglia». Sjolin nel pesi medi disponeva con capitol* Sintonie eterne 

nel fo-sso della strada. Anche 11 van- TORINO, 1». — Appena il tlntfoco p|n, rosea — chiese tùVinfernale a procedere oltre. - non oe lo posso raccontare. Vi basti facilità del tedesco Sladky. Nel me- capranica: Libera uscita 

tagglo della fuga cresce; 2’0'’ a Greppi ebbe dato " ^ta alla prima vecchietto il direttore vero delta cor- — Ma qui —sussultai —- qui ala- dire che riuscimmo ad arrivare al dio massimi la vittoria ha arriso al Capranlchetta: Il grande amante 
Càlust. tappa di questo 3C Giro d'tta'.ta — oppure — aggiunse severissimo mo nei vigneti. — Motovelodromo di Torino subito do- vincitore di Alfonsetll. il ^*9® I'*" Castello: La coatola di Adamo 

Intanto, la fuga al riduce: PaaquI- (veramente motto piovoso), il signor — à un ufficiale di gara? Allora, una figurino smunta ap- po al vincitore Van stenbergcn. Sot- non ha trovmo trop- Centrale: Stromboli 

ni ha perduto II passo e ha 1 crampi f-Mouder. Jn piedi sulla macchina -No — rispose Lisander ealmisst- parve tra I filari. Era un ragazxo ba- to la pioggia terribile, nei pressi del pa difficoltà per disporre oei nor- rine-star: Le foglie d’oro 


Koblet è giunto con Coppi 


prima con grande vantaggio nelià p.i. t - ».i — . m.» 

claaalflca per nazioni. Un grande, at- —i — r ■— -t- i - "- ii vr- Afhlmh?!! Vt **^1 

teso trionfo che viene a premiare la Anche Dall'Osso per la vittoria ri- ^ ° 

fatiche del nostri bravi dilettanti. > porUta auU'lrlandese Kelly merita AUlBrl- Nmtl birmane e Rlv 

li primo de|(Il «azzurri» ha ealire ogni elogio. L’azzurro ha saputo Im- Ambraljòvlnem; Lo foglie d'oro e 
■Ul ring, il mosca Pozzall ha supera- porre al più tecnico avversarlo duri Kiv. 

to se stesso battendo al punti, al scambi a media distanza; Il lavoro al Bernini: La luna aorge e Grande Riv 
fermine di una dura contesa, l’olan- corpo ha fiaccato Kelly che ha ter- Centocelle: Terra di giganti e Riv. 
dese Van Ded Zee. Violenti scambi minato il combattimento vlslbilmen- La, Fenice: Quarantamila cavalièri 
a favore del nostro atleta hanno co.i- te provato. Con la vittoria del no- » Riv. 

eluso la prima ripresa, poi 11 ere- stro peso leggero Visintin l’Inno Ita- Manzoni; Nodo scorsolo e C.la D 
monese, divenuto più guardingo per liano annunciava per la terza volta Maggio « Napoli non è milionaria » 
evitare 1 colpi a sorpresa del rivale, una vittoria azzurra. Nuovo; Vipere e Rlv, 

colpiva ripetutamente 11 suo avver- Visintin grazie alla sua maggiore Palazzo; Tutti gU uomini del re e 
Bario con precisi destri e cross sinl- scherma è riuscito a domare 11 pos- Rlv. 

■tri alla mascella. L’ultimo round sente ungherese Juhasz. Equilibrato Principe: Il fantasma e Riv. 

veniva 11 violento serrate- di Pozzall, è stato il primo round, poi l’Italia- Quattro Fontane: La legge di’ Robin 

che toglieva all’olandese qualsiasi no colpendo con precisi destri è pas- Hcod e C.la Derlo-Pipo 
speranza di auccesso. . . salo in vantaggio. L'ultima ripresa Volturno: Le foglie d’oro e R.v. 

ha visto la reazione deU'ungherese oiaisraan 

- ' ■ ■ — ■ cozzare contro la salda tecnica del- 4»lfllEIVlA 

- -- l’azzurro. Vittoria meritata, A.B.C.: Taxi di notte 


Un misterioso compiice di Lisonder 

ho cambiato le |*frecco indicatrici,, 

i-' . ; - - ■ — ■ ' " . ' , — — ■ . . f ■ 

Smarriti in aperta campagna • Do ragazzi) sotto la pioggia - Adaio... al sindaco Greppi-Leacrobazie diQoartìeroni 


(De me» del esstrì heieti) 


ni ha perduto II passo e ha 1 crampi .in piedi sulla macchina -No — rispose Lisander calmissi-iparve tra i filari. Era un ragazxo ba-lfo ta pioggia terribile, nei ^essl rfc/'pa difficoltà 

alle gambe. Magglnl al fa protàgonl- •l’Unità», cominciò a gridare: n,o — non sono nè direttore, né uf- prtoflssitno. con ario affranta e frMfe.jtraguardo. Lisander teneva per manor**®*® 


sgese Llngoa. Clodlu; Harvey 

età di un Inseguimento furl05o."per- , — Addio, addio per acmprel Non flclale. Chiese con voce lamentosa di essere il povero orfanello. Non si accorse • ENRICO VENTURI co!oiinL**CenererUola^ 

chè ha dovuto cambiare una gom- c* rivedremo mal più, mal plùl — E allora che le salta In mente portato via da quel posto. che io ero alle sue spalle, che lo po- ■ - Cclosseo*: Occhio per occhio 

ma che ora »t stacca dal cerchione. — Ma sei pazzo? — lo redarguii , ni aventolare questa bandiera? — Debbo andare a Torino — og- tevo udire. A idt *1' 1 ll’TTTGl^ Corso: Slnf-'nle eterne 

2Sappon fa la fine d| Magglnl. indie- -Joramlnctare^ a ntenar^ gramo. Ma questa, signoro — feca Li- giunse. — Come hai fatto a spendere tan- AlllVIta fl6Il UlOa Cristallo: Romanticismo 

tra sono sempre Coppi e Bobet che Hitornereri'O a Milano fra 23 giorni, sander — è la mia bandiere. Sono — Benissimo — gridò Lisander en- to? •— chiedeva Lisander. Delle Maschere; Pelle di bronzo 

tirano la carretta, mentre Bartall na- — Ma to mi rivolgevo — spiegò ^«,0 qi sventolarla, me ne vanto e tusiasta —• et andiamo anche noi. — Ho dovuto farmi aiutare per avrà luo^ allo Stadio Delle Vittorie: Pelle di bronzo 

viga, in cattive acque, con 4’35” di Lisander —, mi rivolgevo al sindaco sventolerò sempre la mia bandle- Verrai con noi. Chi vai a trovare a spoetare le frecce Indicative e cam- Vascello: Le chiavi della città • 

11 aolitario arrivo a Torino di Van ritardo. - Greppi. Non lo vedremo più come rtna. In ogni occasiono. Torino? •• ® n^ufrl.* de?if *RLÌeBnr^I^mlìuie nlirtr*' 

, Bteenbergen (Telefoto a «l’Unità») Nella fuga non c’è pace. Magni ee alnd«o. quando torneremo. eie- Dovetti intervenire per appianare — Nemuno — rispose il tapino con sa voce forfanello —. mi hanno alu- spSuva. fase prwl^cla"* Edroi'-TI amavo Snza^aperto 

’ • no' vuole andare; Boldanl e Van cloni non gli saranno favorevoli. ig cosa. Lisander. molto mal volen- una voce da spezsare li cuore — tato 1 contadlnL Ho dato loro del L’appuntamento delle atleta è fls- Europa: Libera uscita * 

del iole darebbe anche una verni- Bteenbergen vogliono fare altrettan- Quindi, dopo questo brillante Ini- ngfi ritirò la bondlerlno e prese un sono orfano. » • soldi. - salo per le ore 8 allo Stadio delle F.xcelslór: Più forte dell’odio 

elatlna di oro al quadro. E lo farob- to. Kubler, invece deve forzare per Lisander prese a dirigere le ope- aspetto dignitoso. in silenzio, con Vorfanello a bor- Osserva! Vorfanello. Non pareva Terme (Passeggiata Archeologica)- Farnese: Su un’leola con te 

be più caldo. Ma le corse, quret'an- realstere al paaao. Tira Magni, tira razioni, in piedi sulla macchina, agi- . ^ gruppo procedeva compatto. Il ào. premendo sull’acceleratore, ef più nè smunto nè stanco. Era felice. Inizio gare ore 9.3A Faro: La strega rossa 

ro hanno fatto l’abitudine al grigio Boldanl; però le ruote della fuga tandoai, non «saavo im momenlo di diventando sempre più gettammo : in una folle corsa. Era Si capiva benissimo che era in con- . 

della Primavere: è una cr.9(5d..,f..pb' "®n •* «ebtodano. Tira Van Bteen- sfar fermo, di fare dei ^sti. scuro, nere nuto/e afatxino adden- fuggito un gruppo con Magni e due fidenza con Lisander. valevole'Mr 11 Terzo ^alto de? Quar^ F 

•a come una cappa di pl^bo. - bergen e fa 11 colpo Che Magni cede. f duello Jtag^va ,^j^aosi. passammo così per Legnano altri gruppi si erano formati subito Come mai Lisander lo conoscevaf \teri le seguenti s^- ^ ^ 

• Tutti insieme 1 colori fanno ban- « Bresci — che sta dietro a Floren- di felicità ad ogni pwo. Ogni tanto ^ Arsizio e cominciarono a dopo, quello che fece nelle ultimeiCn dubbio atroce mi attanaglta. • clalltà: ^0 metri ostacoli:® £00 metri Fe^lfano: Piccole donne 

dieta: un gren pavese che et Issa «u «>. co® Froelnl — deve rallentare osservava il eieio ^lor ardesia «cadere le prime goocie, due ore della tappa sotto la piaggiai , GIULIO CROS'n plani; 800 metri plani; ealto In alto. Fontana: Cavalcata di eroi 

..«4 rfi fniiK fMitA ti l'azione. Rik resta solo, l-e strade scuoteva il capo, za un certo mo- un breve fenfatino di ' _ _ Galleria: n correrò nero 


Attività deirUISP 


la sventolerò sempre la mia bandle- Verrei con noi. Chi vai a trovare a spoetare le frecce Indicative e cam- Vascello: Le chiavi della città • 

rtna. in ogni occasione. Torino? blare U percorso - rispondevo a bas- *RLÌéenr^F^^mimie 

Dovetti intervenire per ornare — Neemino — rispose II tapino con n votx Vorfanello ~. ini hanno alu- gpJjrJva. Ise pr^W^dale. ‘ Bdrn:'’n amavS Sjza’^aperto 


dleri: un «>• w® Froelnl - deve rallentare osserrava « cielo color ardesia ‘ cadere le ^me goccie. 

• un mare moeao di folla in feeta. il l'azione Rlk resta wlo. strade “*! ^ Poi. ecco un breve tenfalivo <W 

-, «Giro, parte per un lungo viaggio. 8ono diventate ruscelli « aallagono. menta MagnL Gasala e Magglnl. tentativo 

• la follaitll augure di fMlo buono, ^ biciclette cl lasciano sopra una dierina eguale a quella pèr il a iM». stroncato. Il gruppo ai ricom- 

UM ma^iaT^ori «‘a fP®®'» Manca, come 1 moto- P!®*® “ poae. alcune fgure''mfZi restano 

.* tiu d'affetto un do* lelosa. la folla ®®afl nelle corse. Ciò vedendo il diretton dew corsa gf^coate, Lisander. dopo un breve pe- 

' ■ m. MUeno-'ecS rfaSoSto che S *’« P’®»* velocemente, agitatissimo: rtpreìtde ad agitai. 

aglU: 11 « Giro.. fischia • strilla, . ’ - Ordina perentoriamente di tenersi in 

:: K 11 deio che finora n-, ra- ceda ed osservare gli ultimi. 1 dl- 

l'.: alstlto alla tentazione apre il rubi- PER I BIAHCOAZZURRII FAVORI DEL PROROSTICO |«taccati sotto la pioggia. I 

netto deiraequa. Coro» al solito. - . - 

■- ■E* in corea, il «Giro*, comincia — sono qu«l. ^1 

?5 «i»« al “Torino., 

rSj^EJ s parli la senta ewe ilonl ».“=!?£?= 

__ « ^ - •_ - _ ^ v»^ fiMilfia TVlfatfl 1* iiM ^ tatiVO lX| fìI^Q, •uWfO WfOUCfltO» V€T- 

1® ffSITÌD® flBQu®« XJlfBttl» |A twew dsl fsssPslm m^ tS— 

f conm m accula e FOfaC deCiSiVO per la RomS riocoolro di Udine vamo fZiattlfon contento. U sata. 

.^n gruppo che Martini ha preso per -, _ . _ nlco vecchietto net pressi di Borgo- 

m^o e fa correre. - _ » matterò, rluwl a portarti in una 

Piove, continua a piovere: ecco. R*<jucè dalla secca sconfltta di Ge- Alzanl. Magrini (Senttmentt HI); trattoria è sedersi al tavolo. Non et 
: ' Bebótte che spacca una gomma; eo- torna oggi allo Stadio Torino Arce. Flamini (Magritu). Hofllng. perso. Attardati dalla abbondante 

'a co la corea che brada ancore due nella ‘ nus • penultima partita roma- Cecconl, Pucclnelll. colazione di lisander ripartimmo a 

,i «catti; di OrasBO a Gellarate. e di na • del - campionato ««nd* «treM mt la <in«n *«**« «elòclfd alVinseguimento del 

-biancoazzurro di Sperone. Ospite di Grande attesa regna per u prora />»;« m «mmFo 

ri’- turno li Como, una squadra giù di odierna della Roma ad Udine, prova "«rpente mulrico.ore che era aporifo 

• 4 ’ ?» 1 «Il Arrivo morale c senza ambizioni e privata che può decidere sulla permanenza «otto lo scrosciante diluvio. Erasmo 

vi. t ■. 1-* OrUlIlC Q1 UrrivO ,, ^ di più dei mio prestigioso cen- del giallorossi tra le «quadre clet- notevolmente in ritardo sulla tabel- 

l) VAN 8TEESÌBEEGEN BIK (Gl- davanti Ghiandi. Una preda faci- te. Per la formazione non ci sono ta di marcia. Non ci si vedeva a due 
r- v*ardango) che copre I 292 hm. in j*, dunque? Ma a complicare le co- novità; Mesetti dopo la buona prò metri maLisander pretendeva di 

p; «re S.ll’lZ” alla Media di hm- 3*.339; »» « rendere più incerto l’Incontro va fornita contro la Samp ha neon- dirigere le operazioni di marcia, fn- 

=r-: 2) Sedani Esn.o (Legnano) lo orj (quindi più bello ed Interesasnte) fermato In blocco gU uomini di do- dieava le frecce indicative, dava or- 

S.IS’ir'S I) Magni Fioreszo <Oannn) «ono venuU una serie di fattori che menlea scorsa. Camoriano fece fermare ta mao- 

Idem; 4) Brestd OlaUa fBottecrhIa) hanno costretto Sperone a rivolu- , ; , - - - . china e aat» su quella di alcuni col- 

Idem; 3) Froslol LBCiano (Arbjs) tionar® la formazione. L® cauw ec- tllHfìilflfi 1 * DriI DaMa 7«A JeohL Fall ha amicttie vaMti 9 Sim€ 

I Idem» (primo degli Indipendenti,) cole di eegulto: Malacarne Infortu- loBpilOna , riV rElllI A*V ‘~9 ’ 

Maglia bianca: i) Aatrna Olanrer- (« riposo per sette giorni) Fla- èijfOVA, 19. — Nell'anticipo, di vnmntAnta 

7 1* '®‘®« *.»«®‘b®®«?M V contusi (si nu- a. allo Stadio Ferrari. la.Samp- „ 


Laiio-fomo ul 
purlila sema 


''Torino,, 

emoiioni 


sa d'affetto, un po* gelosa, la folla 
di Milano: ecco U fazzoletto che ai 
' «gita: -11 « Giro ». fischia e strilla, 
«cappa. E U stelo che finora ha re¬ 
sistito alla tentazione apre 11 rubl- 
netto deU’aoqua. Coro» al eollto. - ' 

■■ ' V in corea. Il ' « Giro ». comincia 
: Tavventure con uno ■ scatto velóce 
di Magni, caeola e Magglnl, eppol 
un altro, ratdto dopo, di Berae Cop¬ 
pi e Groeso. L’uno e l’altro dureno 
11 tempo di dai» tre boocat» a una 
sigaretta. - Però quel Magni che già 
(nette li naso alia finestre fa un 
«erto effetto. Scaramucce, solo per 
•ealdare le gambe fredde. Difetti. la 
coma »! «ccoicla e alngroesa. rifà 
. B gruppo che Martini ha preeo per 
: mano a fa correre. - 

Piove, continua a piovere; ecco. 


CONTRO LÀ G UERRA PER LA VITA DELLO SPORT 

L U S. LIVORNO PER UN PATTO DI PACE A 5 


EH 



rr-rir 




Forse decisivo per la Roma l'iocoolro di Udine 




-, «Giro» porte per un lungo viaggio. 4, """“e»""- " - ^ magm. tjasoia c «oggim. «eniaww G^Ilo Cesare; 1 marciapiedi di New 

iii/‘TS.;».?» contro la guerra per la vita dello sport a.74=.t....,*,. «•„, 

L’U.8. LIVORNO PER UN FATO DI PACE A 5 

PER I BIARCOAZZUBRII FAVORI DEL PROROSTICO ^l. « «.n,, 

netto dell aoaua. coro* ai eoiiui. — • < - — — —»- Mazzini: Vacanze «l Messleo 

Metrbpolltan: Calro-Boad 
Moderno: Stasera «cloPero 
Modernissimo: Sala A: Arrivano I 
nostri; Sala B: Piccole donne 
Novocine: Flù forte deU’od-lo 
Odeon; .Romanticismo 
Odesealchl; Bagliore a mezzogiorno 
(1* visione) 

Olympia: Harvey 
Orfeo: E' arrivato G eevaller» 
Ottaviano: Harvey 
Palestrlna: Pelle di broxreo 
Parloll: Vacanze al Messico 
Planetario: Donne e veleni 
Ptaza: Viale del tramonto 
Preneste: D aentlero del pino «oJi- 
tarlo 

Qalrlnale: Le fogli» d’oro 
Oalrlnetta: D padre deUa eposs 
■ Reale; L» foglie d’oro 
Re*: Amo Lu'aa disperatamente 
Rialto: Minuzzolo 
Rlvntt; Il padre della spos» 

Roma: D vlrglnlano 
Rnblno: Come nacque C noadrc 
amore 

flalarl": TI celmano del PlaVe 
Sala fJirberto! Mlntizzolo 
Seletta Moderno: L’imprendibile aif. 
880 

Salone Margherita: Indlanapo’ie • 
Santrippoiito: L'adornblle intrusa 
«avola: I merrlapledi di New York 

.., 1 » iiaarjeai lUBiBi f, —»—»•• nuni e senximenii v c«...u« »••••“- «erte A. allo staoio rerrarm la iwinp- Smeraldo; Viso pallido 

f, reond (Olrw^ngo) Idem; 8) R ^ trono del dubbi sulla loro partaci- *,^ 1 , ha battuto con ntolta dlHlcol^ “^JJ^suffrio Cvochlara. in batta d ^ ^ eBlaalaa»* et» «ascttasdo «vmiqM U r«ccolta delle llniie totonio aU’AppeUo di Berline «he splendore: Dietro la maschera 

rrfnVsilSL (PrtSK) I. ere 5 r’sH PV‘®"® -5?. ouindi la freccia Indicatrice - ■■ Ineonire .le Cinque Grandi Petente Dopo l’adesione dei campioni del clelisme Pelracci, 

«li Un certo equilibrio regna quindi abullca e priva di prima linea. — ecco re rreocia inoicaxnre — „ RaMnl a,i«.h. * 1 ) aliati .iaii>rr « itaama i.an«n aattMorltta hi mm-m ".perrPnema; I cavalieri deli onore 

19) K.hler Ferdy >*®“*i^** tre le due squadre, anche se 11 prò- Hanno segnato Gel «1 30* del primo d(cetw ~ a sinistra, ergiamola. Martini, Soldani. Mrom,ItoweIIOM»nclie gli atleti dell U.S. Livorno hanno Mttoacrttto In blocco to poro n eertataz 

v - n pwltà In «rdltts alfahsUro: ao»tico continua ad Indicare I blan- tempo e Lorenzo all’S' della rlprcea- te vestlgia dell'abitato a delta d- P»r na facomtro dei « Cinque Grandi ». Tutti gli atleti anreraato «he nellincontre dei « Cinque Grundi • Tirreno; Le foglie d’oro 

f-Bl, BsrtolOTl. Barduccl. B beL coazzurri favoriU. Ecco le foimazlo- viltà erano sparile. Privi dt Camo- vedone I» mlvaguaidls deHu pure e deUo apert. ravvisando hi questo momento un reale pcrieole di v,.*yi; t r-arcfsp’edi d» N-w Terlt 

rozzi. Cloni, Conte. c^prFaaMs, |,„,bablll: PARTITE DI OuQI cartine, no» potevamo guerra, baanu invitato tutti 1 cittodini eneati ed amanti della Pace» firmare e a far firmare TAp. Triaron; Il cammino delia rperanr» 

Coppi Sem, crwi-Toiz>, w r , cq^, 0: CardanL Travia. P^»«nl. Milaa-Atalants; Laiio-COme; P»- tua controllare dove fossimo. Segui- pello di Berline ehe invita ad un ineontro le «Cinque Grandi Potenze». Hanno firmato l’Appelle: Tic- Trieste: La costole d! Adamo 

^ drirtS to^ùriSibleV Mie- Cani; ^rgainaschl. lermo-Flerenlloa; Juventus-Geuc»; wmo le indicazioni di Usando II gM Onido, fiinrentl Alfredo, Mealo Ghie. Petereea Lelf.-Tneclnl Muzre. VmricelH Prunce»«o. Bamilnl 

? JSl^r^is MIaari!: Pezzi" Ponili C®»- Turconl. MeronL Rablttl, Li- Lncebeae-Inier; Trìestlna-NapoH; quale teneva d occhio le treccie dis- F*bHiio. Orlande Viueenzo. Salvador Pietre. David Marie. CaUlano Michele, Ivalpl Antonio. Rizzate .1®* *^«*T*« 

S ee, Pazunlnl, PetrueeL Bchaer, »a- Sentimenti IV. Antonazzl, P»dov»-Nev»r»; Udiae«e-K e m a ; seminate lungo ta strada. Questa di- Dville. AliverU EDalo. Fmamci Alberto, Baleatr» Iginio. Bracci Vafrid^ TancUi Frano» (Unione Spor- TfttoTis:’Mtrarelo a MUano ' 




0 ®, raK0«lnlt PetTBcff. 8clia«r, Sa* P*w^o- IV Antonazzl. P»dovn-W#mm; Udiaenc 


uentarn sempre più stretta, eeompar-i 


tivù Carhosarda). GiacOnwUI Valdo 


VfttoTis: Mtraertlo a MUano ' 

• Vittoria Cfamplno: Giubbe rosse 


n temes di ere *.lF2d". loenumenu v f . ,—--«--- «----— , — - — — - ^ . -..-u......... v-4<juuc in»* 

»«l»»M»»»»«Mtf»»»«M«lt»iMft»*lltltM«»»I«tt»'”''»»M'"'*””''*»'*''''''*''"***'*'*"**'***”**''””***'*****'*”**'*'****'"*”””*””*"*'**'*”**'”*””*”””**’*”***”**”**"*”””*””**'””****””^^^ 

_j — Bene — rispose Yananà in chiati *1 «porgeva In avanti perlConil Corri quanto vuoi! Am-jai scansavano a stento. Poi acop- uomo che conservava dietro gli pagnare oltre. Sono desolato; ma 

coreano ricordando perd subito guardare. mazza dii tl pare e vai a fàrti piò in una grossa risata: Mi pia- occhiali quel suo sguardo tra Ti- la mia povera moglie è in ansia- 

on “ ApoentUem éclVU^nÀ iche prima non aveva accennato — Figlio di una cagna — fri- f,-» 1 a sergente abbassò tutto il ce di farli arrabbiare quelle te- rontco e il divertito. Che cosa do- Corro subito a riabbracciarla, 

•y niente all*ucjtno dagli occhiali dò il sottufficiale degli MJ». — piede sull’acceleratore a riparti ste bianche. Sono dei vigliaochi. veva dirgli ora che cosa poteva Povera Balia! — 

circa la storia ddla balia. Costui non potevi mostrarla prima? con uno sbalzo mentre gli altri sai bella? Abbaiano con i pove- domandargli? Aveva preso quella Attese ner tm ia 

'Wm wm TKI ^ fwn ìA dunque, conosce!’! llngl^, ave- ^ ■ t* ---bi Mi" IM improvvisa decisione di scendere -ta ohe nSTvenne. noi fer^ 


» ^B^ fm va abitato quello riie diceva U 

JL JRlf XTH ' -M- W A _K. ^ aTm. sergente Yananà senti II cuore 

1?, . .. . . _ __ batterle forte: il fatto che IVio- 

w A A mo sapesse llnglese le parve un 

É Bà B 1 B a B A /B B iBB BB Bij indizio sicuro che si trattava di 

BkJ JLm H-dl AJR .»®l' JlWs una gola, il confidente del neml- 

1. -co. Che fare adesso? Era caduta 

i; orenci® rom.n.o 

fili SIOKfiBnr jH ABTmSI ro alia strada e un soldato ame- 

' • .« - rlcano agitaLre il suo bastone 

biànco sotto 11 nsso del sergente! 

Quando rlmasoo aoU, l'uomo — perdiè non mi hai "'I® H, davanti a! 

BoIfaUoaiiaUmwnJÒ flsM) Ya- è U marito o U padre della tua tribunale « guerra, gjrtdava 
«?ro£mdo iScrmenle le balia? E’ Io stregone ^1 vi^g- ” 

iSoScSSla^me per sforzarsi di fio? Vedo che porta gli occhiali. a corre^ per^è hai a bor- 
H ricordare. Però continuò a tacere. Qui da voi, mi hanno detto che do una pupattola gihlia? 

li _gli manda Rlm» mi manda tutti gli stregoni portano gli oc- — Mi farai fticllare?, doman- 

M Zml — sUva per dire la ragazza, chiali. , , ' ^ dò arrogante il seigente. 

» 11 - venne assalita da un sospet- Yanané continuava a tawr^ — Mostrami 1 documenti-. 

do: se si trattava di una manovra ~ O*'* Senti, non ti serri offe- — j; H mostrassi? — 

P'del colonnello Miller? Se quel- •• di **** *^1*® fece il sergente accen d en d o una 

con gli »IS^a siri l'a- »•*"«♦**• I-'MP. soffiò nri fl- 

»<bdIr« un confidante defili fiincn- mi ormas erano a ** w 4 %t*«fA m i^t\ vm.* 

k ShI? — (nericano fu tutto preso dal con- « w j««P **®^®®*f* i 

S^TMMwen» entrEmbt fino aU'ar- tinui tenutivi di sorpassare I vei- »« cwtomata da altri col «uaco; 
ffi^rtvzT^Sirew'fiento. Lo Jeep girò coli, sgusciando tra un» colonna e il bastone bianca Venne anche 
i So m rieÌJf%T«swo la*t*^* • un sottufflciala ma prima che 

ImL Yanaiu non Doleva os- —Emia moglie la balia come avesse aperto bocca il aergente 
inwwi I’uoSk) diTle Sedeva ri- sta? - domandò d’improvviso Isgro cacciò dal taschino della 
ilT^lte ma Motiva dS «re l’uomo con gU occhiali, toccan- camicia un tesserino in pelle blu, 
ÉteMeTeaacrvata. do l eg g e noénte la apella della con la terserina FBI. Yananà sii 

r damandò D aefflsBte ragma. * aocorae che l’uomo con gli oc-1 



L’SSS;^?’ •*' ^ S".,Id6Tn"'Y,'„™'SmS."X" 

accompagni? proponeva di poter scoprire re- detta e «nmrera in misrAA 

Glà, dove andare? Stavano at- stando sola con l’uocno? E in qua- s\*oltava *Der' un» 
traversando una piazza che ap- le maniera? La verità era che SS «niistr e Ve n« 

periva • più affollata degli altri aveva agito ancora una volU. sando ^oro davanfì^tii^^U^c^I 
posti dove fino allora erano sU- senza riflettere, seguendo il Pro- qurico«a ai due 
ti. <}uì. scendiamo qui sergente ono istinto. Quella, che maggior- Io dellT^trJda 

— disse repentinamenti la ta- mente la imbarazzava «ra il te- kmeli i 

gazza. riardo silenzio deU’altra. Chi dei 

Discese ««<*« l'uomo con gli avrebbe più a lungo resi- J**’ asija 

occIiiaU. Mito? Poi uno dei soUeti in ®Tnza tentare nemmeno di farla 

_Farò sapere al colonnello pantaloni corti si avvicinò bat- Psrlare? Aveva forse Intuito 1 

che godete tutti e due ottima sa- con la mano sulla spalla sospetti di Yanana? Andava a 
Iute, gridò il «ergente allonU- dell'uomo e fece un gesto auto- riferire a Miller. E Miller avreb- 
nandosi con la jeep. riUrio. ' invitando a sgombrare be mandato a chiamar lei. Si, po- 

' I due si fermarono sul mwfa- j circolare, ad andar subito via. leva difendersi dicendo che non 

Presero a camminare e volta- vedeva il marito della balia da 
dV^n^c^OTa che avèv^ Prima stradetta. Ora, tanti anni... Ma MiUer poteva 

bisognava 

dati in pantaloni corti avevano P®*»**’*^- E U vecchio, il vero Vec- 

teso sotto la T)ensilina senza "ve- chio? Era ancora vivo a quell’ora? 

S n vwon. in «ut. eh, 

JJte^^SSS^fr^SSeSSoSKi I» discuteva sommS- «j d’EsUfe. A mez- 

«ra s«m«nte. Quando ebbero fatto “ **ra<*« f■ guardare dalla 

A>tTi -M4H n-.ri™wn« ">» WI>«nt!n.mente. nS^mln nm I Z? 

e le trasnoTtavano r»11*in- — Mia genercsa e bsinna stenn- ^ *ran« fermi airaneolo della 

♦emo del Ircele. .«s„ila rired» na«- r, - disse Inchinando umilmente fermi all angolo della 


— BaDE, domEadd Q fersntalncms. 


alèBera-.» dl««« f 


sav'no fNochi frettolosi ritt«diri. 1* testa —«sono profondamente 
Yananà continuò a guardare lo addolorato di non potervi accom- 


(Continva) 
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DALL^IirYERNÒ E ÌbAl.L'£STER6 


MOVIMENTATO SVOLGIMENTO OELLE TRATTATIVE PER GLI STATALI 


LE RIVENDICAZIONI DEI MEZZADRI 


Energica reazione del sindacatliUn> P«^iifa ii! poc^ 
aiie gravi pregindiziaii dei TesorolfelilV ffl*'”^ 


Dichiarazioni di Lama - Anche ieri scuoi e chiuse in tutta 
Italia 1 ferrotranvieri costringono il governo a trattare 


La mozione approvata dal Comitato Centra¬ 
le • Appello per le elezioni amministrative 


j ■ ' BOLOGNA, l9. — Nella giortia- eon\j)ito primo della categoria che' 

. . . , ‘ . jj , . ^ j ' ' ■ ■ 1« di ieri n Bologiia il Comitato deve realizzarsi in una decisa a-i 

len, la seconda giornata di lot- me da parte dell America) non su una parte della retribuzione. Centrale della Federmezzadri ha zionc contro ogni singolo atto dii 
ta dei professori medi ha regi- avevano ancora determinato in La posizione del Tesoro su concluso i propri lavori. Dopo gli picparazume aìla guerra, contro! 
strato Un successo ancora mag- Italia aumenti sensibili. questo punto, se mantenuta, c- applauditi interventi di Matteo e ogni iniziativa governativa intesai 

giore di quello ottenuto nella pri- n Tesoro ha invece conferma.- scludercbbc ugni accordo. • Montagnani il C.C. ha approvato a limitare le libertà politiche e: 
ma giornata. La percentuale del- to il suo intendimento di assu- ' si apprende infine che l’agita- importanie mozione la quale sindacali. 

le astensioni vana, ^condo un ,„ere i livelli odierni dei prezzi ^ione degli autoferrotranvieri ha - constatato raggravarsi della si- Airindiri//o della politica eco- 
romumea o dirarnato dalla segre- ^ome base di calcolo per le fu- registrato un primo successo. Il tuazione economica . in cui versa- i.omiea “mxen.aUva. i coloni e i‘ 
Mfvlia Hai' Variazioni. E. ; chiaro che, governo che In un primo tempo i‘p i coloni c mezzadri — ne m- ,„ezzj,Hri assieme a tutti gl' altri 

Scuola Media, dal 9o al 100 per adottando la prima soluzione, i aveva definito impo-sslblle lu so-id'ca le cause nell accentuarsi del- lavoratori debbono opporre una 
vifTii-irH-> P-iaitiivir. ^'Pendenti pubblici dovrebbero luzione del problemi posti dalla l'^ politica eli Dreuarazione alla j„j, energica lotta perchèi 

Hoi LiiKhiioi 4 ,.ni avere un aumento del 12% circa categoria, è stato costretto a scen- guerra perseguita dal governo e- le risor.^c dello stato e quelle del-] 

sulle attuai: retribuzioni, men- dere a patti. II ministro Marazza nell’indirizzo della politica econo- l agricoliuia m particolare, ven- 
iJinU! *^0*^ avrebbero nulla, dico ha accettato di trattare con i rap- nazionale che da e^ti deriva. destinato ad una organica po- 


onnirnTi i r“mVrIIpr.t• H Hoùl, ^ione SÌ è avuto Invcce a propo- diramato dalla V. G. I. L. e dalia luppare la loua umiaria otreua a . 

”h ii’TTTT ” • sito della determinazione della U. I. L. ragituziuiie è per il nio- modificare la politica governativa In particolaic la mozione impe- 

CGIL, delia LlùL e dell UIIj, i delle variazioni. Infatti, mento suspe.sa. Per quanto ri- quale condizione indispensabile al gna tutti i coloni iti i mezzadri 

quali nanno diramalo u seguente nf^entre noi sosteniamo che ad guarda ragitaziuiie dei panettieri superamento della cri.sj che un- ad accentuare la lotta por i piani 
comunicato sull esito delle discub- . j»/, d’aumento - del costo la Segreteria della Federazione perversa suU’agricoltura in parti- di m!gi;orame:ii,, aziendale. In lot- 

sioni, svoiiesi sino a questo ino- yjjg dovrebbero aumentare nazionale lavoratori alimentaristi colare e suirecoiiomia nazionale ta per la riforma contrattuale e 

mento con i rappresentami ael jjpjj*io/„ retribuzioni comples- ha confermato lo sciopero di 24 in generale. Essa indica perciò, per quella fondiaria, come unici 
governo. ... - . sive. 11 Tesoro pretenderebbe che ore che si s\’oigerà nei orossimi nella lotta per la difesa della Pa- mezzi atti a superare le difficoltà 

« Sono proseguite le discussioni aumento si calcoli soltanto giorni. ce. e delle libertà democratiche il ci; ■<, dibatto la precaria eco- 

delia Commissione tecnica per la nonna contadina od a porre le pre¬ 
scala mobile ai dipendenti pub- . ..m ., . . , ■ - .a -' ; - .. . . messe di mia agricoltura più pro- 

Dopo l’accordo raggiunto .ui CON I. RKOENTI.: RITROVATI : DELL’EDILIZI A' 

pripii due punti deH’ordine - del - ' piano .sor-iale la mozione indica l’a- 

giorno, il rappresentante dell’lsti- _ • . V . zione che la categoria deve com- 

tulo di Statistica ha presentalo i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^2 ^12 favore. ' 

risultati deiresamc tecnico sul | SA IV V 2s ■■ VI h*^A ■ ■ SA I ■ larga e piti vasta Icgisla- 

terzo punto, in base ai quali so- ■■0^15 ■ O^IUllDll • B • U1 ’"*’"** e previdonzinle. 

no .state prospettate sia l’ipotesi WMWW ■ W W* concret.zzamiota nella otta per 

fnrtniilat'» Hai rannrespntanfi dei . . 1 approvazione del progetto di leg- 

formulata dai rappresentanti dei •• • « * • VJP ' rfeha Maternità ed 

-r-s sulla via Jaroslav di Mosca s=-ss=:‘£ 

in rappresentanza dei lavoratori, validità e vi-ecliiaia. 

indipendentemente dalle proposte " ^ ^ . La mozione si conclude con l ap- 

fi'fenuTSl^/tLSrdi^oS; I più grandi orologi del mondo sulle torri della nuova.Univer- '‘«IZnl.rvuMÌ. 

“nLlinT silà - , L’aiuto dello Stato ai lavoratori che , vogliono costruire 

lì valore medio del primo seme- .. . . il più. efficace contributo alle lot-i 

sire del 1950. „ , . ■ . ... : j i. * » n • i j • i • 1® generali del popolo italiano per 

In melilo ai valore del punto MOSCA, 19. - Con il larghis- suolo argilloso ed hanno perfp- Quanto alla noie dei lavori „ j" ubertà. 

simo sviluppo assunto quest an- rato intorno alle fondazioni 230 iij corso, ecco alcune «cifre indi- r, ^ , , , r' i i u n 

f r sedi!t? dt Questa* matt?na d^à » Mosca dairedilizia, l’aspet- canali onde sistemarvi i tubi cative: nel solo anno scorso la t^irett?\ul tum” elT^r^ 

to di intere strade e distretti si contenenti la soluzione conge- popolazione di Mosca ha potuto 
patte dei ruppi esentanti del Te- «..aorrtfm'inHn lantf. ti cnfflfr. tprr<»ni-i «ì trasfor- fniirp Hi niinvi 3SR nno mplrl ^ P. ipiano ampia 


rr.lafn «siill'intpn rptrihiizinnp itm =‘*ranuu luufiu p,.os.s-,me elezioni amministrative 

so o su una paiVdi S P‘“ '^Portanti strade di Mo- e della stazione sotterranea può 35 per cento quella costruita nel .....sicurare a. Comuni italiani 

• nrpsen anu Spì lavoSri -t,pì 1» ^ia Jaroslav. Oltre alle proseguire contemporaneamente. 1940 Ulteriori 710.000 metri amministrazioni democratiche com- 
?hiffe?mirP iSieenza 3ie {'unico <^^^6 di abitazione ed a tre grat- Quando il peso deU’ediflcio in quadrati di nuovo spazio abita- ^bc. concordando 

s Sr corretto® dTscSJ m^^^^ sorgeranno in ogni quar- costruzione ha raggiunto le 27 bile sono previsti per 1 anno 1951, eondamia della politica go- 

sisienia correiio ai scaia mooiie nuove scuole e case del mila tonnellate il terreno conge- Lo Stato sovietico aiuta ogni sian» xaiiHi in»pr«rnti 

r'ihm1o°Hp^*^vmmrP^Hpt’^mfnfn fanciullo, nuovi .campi Sportivi e lato ha ceduto un poco ma. non lavoratore che desidera costruire <ix.ir..s:gcìiza de' lavoratori ^ di 
re libazioni compfes'vertannr‘=‘|X 'coììln^^ '.Sn.' non JPff»“,“mPlblblf 1“ “slruzione una easa ,«r sèe per la propr^^ p„p„,„ ' p„ 

rilenutp. di dover eoepeidere la ktaSSS poliUea, dì pace,, di . libertà c . di 


discussione in attfisa che il Minl- 


llùn'gi. dalU 
già contro 


dalla Moscova. ,sL staglia decongelato e la costruzio- stilo decennale di 

ntro il cielo 1 alto edifìcio jjg ba ripreso la sua posizione aiutandolo nef tra 


di. 1.0.000 rubli, lavoro. .! 
trasporti e for- • • ^ 


presentanti aei lavoratoti nanne voro sotterraneo viene uiumato — -oo- — 

considerato che il periodo più per primo e dopo un certo pe- Venerdì ria Celere ha caricato a delmquent. per dimostrare con ®™^re _ la questione s 
adatto sia il primo semestre riodo di tempo, quando il terre- Caltanisetta la folla che ascoltava una lettera, poi risultata fa si. che ‘ 

dello scorso anno, quando eventi no è rassodato si pone mano al i" P‘«“f P"* ni ò 

_I_ i: ai ____ < _ jz _«_lato del Blocco del Pooolo. Re- Li Causi. Allora per quei giorna ne parlare. Ma come pi 


L’ossembleo di Bori 


Oggi li giotenfù siciliana 
aaM i fwàdii de lla Kberfà 

Palermo, is> — in tutti» ri«>o;s 


OCC.1 r TUTTA UN’ALTRA COMA. 
L'ASPlRArOLVCRE.lAMAaHINA 
PER AMCATO^QUELLA PtR I 
PI ATTI.QUEUA Ffl MCOtiia 


la macchina per 

lU MONCHE ? 




La mano (Iella Polizia ha fìnalineiite acciuffato il 
Dongiovanni che insidiava le donne su vastissima 
seulu, uhhagliandule con rofTertu di tnhetti di Deii- 
Iriticio Dnrhuirs. Condotto al Coininissariatu, rin~ 
sii/iuhilc seduttore ha confessalo. In un pacco, 
infatti» recava hen 50 tiilielli del preziosò denti¬ 
fricio, coi (|nali si riprometteva in serata di sedurre 
alirutlante donzelle. 

( Il Dentri fido Ditrhnn's è htisalo aii due prodi- 
fdosi ritrovali seientifid: l'Otverfax vite rende i 
denti hianchissiini e le « Slertnnine 1951» che 
Idoccano ogni fermentazione dei residui di cibo 
per tutta una notte, eliminando così ■ le prime 
emise della carie. L'alito rimarrà profumato per 
molte ore. Durhan's è consigliato da 4216 dentisti»» 



stro Marazza. il cui ritorno è pre- m T.m num-r sede posizione aiutanaoio net .^asporii e lor- • -- 

visto nei- lunedi nrossimo fdo-normale.. Il gigantesco edificio nendogli i consigli tecnici. Dalla __ , , 

mniiOdliarisca mlnlstàriala, che è già alto 120 Bue BfHu Èuerra 3 aallìardi. 600 Mosslldek nOn riCCVC 

Governo -i onesto riminrdo • appena dall inizio aei jjjetn, è ora perfettamente a po- milioni di rubli sono stati con- 19 ■ . . ._ 

Ooterno a questo riguardo. lavori di scavo i costruttori han- . ^ poggia saldamente sulle cessi per la costruzione di sin- 1 aillbaSCUltore inglese. 

impoLmitondame^^^^^ gole case di abitazioni per una . - ^ 

re "nel ^rnttemno *yfn*nroBeBo*^^^ di metri cubi di terra, eletto 45 armato. Finora sono stati im- superficie totale di .13,8 milioni TBHE3RAN, 19. — La nota ingle- 

oA strutture d acciaio, piegati 26.000 mq. di cemento ar- di metri quadrati. se sulla questione del petrolio al 

mu e di a _ ”• posti crea 80 milioni ^ mattoni ^ato e 15 milioni di mattoni E’ stato annunciato stasera che governo deU’Iran, stilata dallo sles- 

La coniinisione mista, pertanto, e gettato piu di 120.000 me. di ^ nuovo metodo descritto è la repubblica estone ha realizzato so Ministro degli Esteri Morrison, 

tornerà a riunirsi domani. cemento. I pavimenti di quasi gjaio già usato per altre costru- al 101 per cento il piano di prò- è stata oggi consegnata al Ministro 

Si è appreso inoltre che i rap- tutti i piani superiori dell editi- j,joni e si rivelerà' assai utile duzione per il mese d'anrile. su- dogli Esteri iraniano. -•*' 

presentanti • della " CGIL», ' della ciò priricipale deinjniversita so- p^j. jg grandiose opere di costru- perendo di un quarto quella del- Mossadek. accusando una maiaU 

CISL e deirUIL si sono ineon- no stati già coperti di cemento jrjonp ^jel comuniSmo: . l'aprile 1950 lia, si è rifiutato di riceverla, 

trati con i raw>resentanti dei Sin-e, airinternb. il lavoro di rifinì- ? 

dacato scuola media, in seguito tura è in corso. ' - , ‘ ■■ ' " ' ——- - — - —- 

alla decisione ’ del governo - di L’erezione delle prime due I A H Ì" MOQTDA FII AVFDF I A f^OHA ni PArSI lA 

escludere ■ dalle riimioni 'della torri dell’edificio principale è LA LI, v»- iVlvVd I IRA LFI v->vALr/l LNI rrtVJLIA 

Commissione mista, i rappresen- stata completata in anticipo sul • : -^ 

tanti dei professori con il prete- previ.sto. Su queste torri saran- _ ' • m 

sto che la Scuola ■ media aveva no montati i più grandi orologi ■ » 111 ^ÌOllllft lÉmt£l' ffll ■' 1 IWlHIiACT1 ItAl 

proclamato lo sciopero. I rappre- del móndo; il loro diametro .sarà HP %9I1 rIÌIO IrfIUQ UI lll■lFOUII V 

sentanti delle tre Confederazioni di 9 metri e ogni cifra del loro , ■ 

hanno elevato una forte protesta quadrante sarà molto più alta 'a , ■ ■■ • • • • FM* • mm 

Facendo il punto sulla situa- di un uomo. Quest’anno, attorno ArIiO flilllii tfil UlOOlAllifl 

zionc il compagno Iàama,vice- aircdificio principale ' saranno vl lifll II UIrIIO I I W OlUClItllll UI I lolflUllO 

segretario della CGIL», ci ha di- piàntati orti botanici per una , m _^___ - ■ . 

chiarate quanto segue; • ' superficie di 30 ettari. Il nuovo 

^ HfHNiRa la taila rfspiase riatmidazioaf acciaBanilo Li l-aasi che poie brieiaaU fl«MM4e a SmiIm 

sione mista per la scala mobile statale di M(}sca sarà completato r . r 

dei pubblici difendenti sono per- in 7 o 8 mesi. ‘ * ■ “ ■ — ' , ' 

venute, nella giornata di ieri ad Sempre a Mosca è in-via'di La campagna elettorale è parti- ' Continuando il suo discorso rii do tanti ' nostri compagni caddero « 
una fase risolutiva. Infatti, dofw costruzione la grandiosa nuova colarmente intensa in Sicilia dove compagno Li Causi ha richiamato assassinati dinanzi alle sedi del 

avere concordato che il bilancio sede del Ministero dei trasporti u 3 giugno si svolgeranno le eie- poi l’attenzione della folla s"! Partito alle cooperative. alle 

e gli indici di variazione saran- e contemporaneamente, nel me- zioni per la nuova Assemblea re- quella valanga di tuoltdiani rea- C,d.L., a Partinico, a Borghetto, a 

no <iuelli già in atto per la scala desimo luogo, si sta costruendo gionale. Ed è : certamente sigmfi- zionari che oggi cercano di co- San Giuseppe Iato-, 

mobile delTindustria, accoglien- una stazione edilizia mondiale cativo che in questi giorni l’ap- prire la vergogna di Portella seri- Là Causi ha infine ricordato go¬ 
do in tal modo integralmente — grazie ai iluovi metodi di co- parato poliziesco - dell’Isola . sia vendo che è follia dare ascolto a me egli preventivamente avesse 

una nostra richiesta, la Comrnis- struzione introdotti — si effet- stato mobilitato per impedire, an- un delinquente, picndere sul se- avveitilo il ministro di polizia de- 

sione tecnica ha effettuato i cal- tuano lavori di costruzione si- che con mezzi illegali, che gli ora- rio le parole di un pazzo come gli intrighi di Me-ssana e come 

coli relativi alla base per le va- multaneamente i» superficie e tori del Blocco del Popolo parli- Pisciotta. Tuttavia lo stesso Scel- Sceiba allora gli avessq risposto 

riazioni .successive. Tutti i rap- sotto terra. Generalmente il la- no agli elettori dello scabroso ar- ba e i suoi gregari fecero uscire che Messana ^serviva bene- Da 

presentanti dei lavoratori hanno voro sotterraneo viene ultimato fomento del processo di Viterbo, da la galera proprio uno di ouesti allora ad oggi - ha aggiunto lo 

con.siderato che il periodo più per primo e dopo un certo pe- Venerdì ria Celere ha caricato a delinquenti per dimostrare con ®_ la questione s. è ccm- 

adalto sia il primo semestre riodo di tempo, quando il terre- Caltanisetta la folla che ascoltava una lettera, poi risultata fa si. che ‘ 

dello scorso anno, quando eventi no è rassodato si pone mano al i" P‘®“f Vi P®^* n auo™ nir ni Aitare 

intemarinnali di r^raftera stra- taonrn . Hi «in«^iHp- i tecnici del Blocco del Popolo. Re- Li Causi. Allora per quei giorna ne parlare. Ma come può impe- 

tntcmanoitali a i ca iaiiere stra lavoro di raperiicie. i «arti di - nolizia hanno aggredito P*r Sceiba e i suoi alleati — dire che la coscienza nazionale 

ordinarlo (la « hanno scoperto pero un nuovo Pf^i | cittaSini che ave! affermato l’oratore _ quello chieda giustizia?»». 

l’accaparramento di materie pri- sistema per congelare il ^tto- o JSSta un comiz^V non era un delinquente. .- 7 —- 7 — 7 ... 

" ■ ' ■■ - ' saaaa ji . 1 , . - , 1 — compagna Nadia Spano. Una in- Li Causi ha proseguilo ricordem- Oggi li giotenfù siciliana 

L _ ^ ^ ^ ^ • timidazione analoga è stata tenta- do che in quell’occasione egli si ■ - ? _ . j. |;ìj» 

Fta a Messina nei confronti del presentò al Senato e chiese di es- - iCCeWie i fOOCni 06113 HDeni 

compagno Li Causi, per iniziativa sere giudicato in base a quella ■ 

V dello stesso Prefetto, ma ri'attcg- lettera; ma la lettera risultò fai- PALERMO, 19 — In tutti» ri«>o;s 

- i. , ‘ ■ giamento della folla che assisteva sa. Oggi invece uomini politici ^ qicuive «ettlmane *1 RToigocjo af- 

■ X, ■__ jx, x-K X ■ ». al comizio ha impedito che il si- chiamati in causa da Pisciotta si fuhat* : aaeemtgee di giovani etu- 

(Caatlaaaxiaae «aUa L W) « ^tadhio Ctprtam, che a » sull'argomento guaidano bene dal fare altrettan- denti. opemJ. contadini, disoccupati 

Mangiocco e dalla tnadre di Nt- fittavoli del tanto scotta agli agrari sici- to, nonostante che ogei si dica P«r la coaUtuzione del gruppi deUa 

cola Mattia, (Usasnoato dol a t n** lian» e uomini politici che li dove essi avevano l’aff untamente «Giovane ■ SicUla ■ movimento di 

Ipa a L^tella, ^lla madre ^ a appoggiano. con i fuorilegge e di quale natura maeea deUa gioventù 6;c»i»na, unita 

Giuditto Levato, ^lla redora di im contadi- sporse è bene che tutti sap- erano i loro rapporti con il bau- <** «opra di ogni tendenza e fede 

Giuieppe Di Troia, assegnati a * jf®».«» P»»*® — ha detto a Messina il ditismo siciliano. poUUca per rivendicare pace, iena e 

Son Ferdinando di Puglia, ^lla f comoagno Li Causi _ che pochi «Il 25 luglio del ’47 io chiedevo autonomia 

vedova dt Vtnci^^o istanti prima che salissi su que- con una interpellanza _ ha prò- ta immeroal centri deJ laola si 

3 ‘ Hof ^Vo^^GuòlmlS^^^ha tlttò ^ tribuna, il Prefefto mi ha co- seguito Li Causi _ se era vero oono inaugurate ;e prime bandiere 

cic.s;;rz?.o. ":?• i'.-ìppIc d,. pm»„d.v, .h» » tond«o.rni^..oio. ^ r;«-’ 

aglina Maurn ntaa±itfitntt a Alelìs- e abruzzesi e l’on. ScODVini fui lei- ®he io non parlassi del processo ‘U stretti rapporti con 1 ispettore vento al prepa.a pe. organizzare 

sa, è salUa alla tribuna per por- to Verdine del giorno alle uopo- contro la banda Giuliano. H fun- Messana. Io dimostravo che doma^ iaocer^one 

tare R saluto dei familiari delle Uiz'oni merìdionalL ^ - zionario ha aggiunto che, in caso sana era m collusione con «Fra- **u tutte ie a.ture che dominano 1 

riUini le prime ' ombre contrario sarebbe stato «irtretto Jinvolo- Ora 

-1 tioifri cari — hà detto la .Vo- quando ha preso la parola il com- a sospendere il comizio. Ho sen- telli genovesi, _Pi»iotta e Bada- do-ta città e dei pae^. del fuochi 

cello -- hanno biwSatocoìi il Io- ^gno Di Vittorio: il Segretario «to dire anche che uno stcno- lanisti che parteej^ alla nunio- delta ll^lone^ià* Sxiiia A 

ro sangue la terS^che i baroni della C.G.LL., che già al suo ar- ^to rarebbe mcaricato di regi- ^W® 1 ? 

meridionali per decenni e decenni rivo questa mattina era stato fat- strare il mio discorso-, a'-f » rz. 'V 

hanno lasciato incolta. Morendo i Ut segno a calorosissime commo- • La folla, con un caloroso ap- l®- confidente di Messana, tarao al g^udi fa-ò, elmboxo di 11- 

ncstri cari ci hanno detto di se- venti manifestazióni di affetto e plauso, ha incitato Li Ctausi a con- f poMibile _ « si saprà — <*« bert à p er la Sicilia. 1 giovani pro- 

puire la strada della Rinascita del simpatia da parte di tutti i pre- tinuare e Torato-e ha cosi prò- *** nunoeeanno domani U ^uramento 

Mezzogiorno. E noi mentre prò- senti, é stato accolto olla tribuna seguito; «Ma 'chi di voi non sa fella della Ginestra, co» come ha di eeacre aempre fedeli alla grand# 

nunciamo U nostro atto di acctM con un applauso intenninabile. che cosa sia il «safso- di Por- delle stragi di giugno quan- cmue« del popolo elclUano . ^ 

contro il governo D. C. ci impe- Egli ha innanzi tutto rilevato U Iella? Dinanzi alla pietre che ri- 

gnamo di rimanere fedeli all’in- significato di questa grande assem. corda Nicola Barbato ci sono i . : - _ 

seynamenUo di colore che sono Nea del popolo meridionale. Que- tumuL . che racchiudono spoglie 
morti, ci impegnarne ad andare sta assemblea. dice che il- popolo umane attraverso ’ quella pietra 

sempre avanti sulla strada deUa dej - Mezzogiorno non • si limiterà m&dr* spose e bambinL vestiti di 

Rinascita del Mezzogiorno... . \ pii d^ora innanzi a denunciare Io elidano oiustizia^ 

Dopo un breve intervallo, d— stato di arretratezza e di miseria -, 

Tante il quale i delegati hanno in cui rire, che non si limiterà _ ^ T 

consumato un pasto tra i viali dei- pii a chiedere, ma che ftasoerd in- *1' 

la Fiera del Levante, dove erano vece àtVazkme, che passeri ai fat- I uw omani d^ eccidio, si era af- 
ftati organizzati degli attrezzatis- U, per i mpor re una poUticu la (fan- rrttato a dicniarare che era a»- 
simi -ataiMl-, VAsaemblea ha H- le awH a soluzione i grandi prò- f»rdo cmare un ^vente politico 
preso i smoi lavori: i delegati del- (demi del”Mexòogiomo a in pri- quell atroce delitto, contribuen- 

In provincia barese hanno donato mo luogo che porti o co m p i mento cosi 9 tenere ^tati 1 nomi dei 

alla presidenza cestini di mandorle I# riforma agraria, ehistoe della ntandant «Mtn^istro Sceiba — ha 

e (fi ciiiepe. di zncchine e di ear- Rinasrtto del If ep o g i i irno. affermato Li - Causi — oomincia- 

rinfl. bottiniie di vino e frutti di Si erano accese te prime stelle Me la vostra carriera politic a con 
tìtarr, Tfnntì't Q^'ìnff# pTr^fo In vn- sii.irffrt hfl - chliuto I wn atto di omcrti € foric di cOBt»j 

Urne- At MmsÈsno, Von. AU-)s«oi Mae-’. . Ipllcità-. 


sportivi ! 


■portivi. Im radio vi dà lo poosiblliU iN «»* 
■oro coslanlemento iniormoli oo hiHi > più 
grondi ovvonimtnii dolio operi 


acquiololo uno rodio 

abbonatovi alla radio 

non ooto ooguirolo lo gotto dol grondi cam¬ 
pioni. dai vostri boniamini. ma - 

partocfberete anche voi ai sorteggi del 

giugno radiofonico 1951 

cinque domeniche di estrazioni' / 

ogni domenica dieci vincitori 

od ogni vinciloro vorranno oosagnalo Ionie 
biciclallo Bianchi - la gran marca nocionole 
quanli sono I componenli dolio lomiglla a ouO 
carico 

spoiiivi. ascoltalo i oorvlti spociati dalla radio italiana por R 30* 
Diro d'Malia,H cui calandano è riportalo dal radìOCOrriera 


radio italiana 
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j c7e, liu/; lopò 

e chiunque desidera vestire ele¬ 
gantemente non ha altrd scelta; 
«SUPERABITO». Via Po, 39-F 
(angolo Via Simeto). Il più gran¬ 
de assortimento di abiti profili e 
su misura. Giacche c pantaloni 
nei vari tipi e modelli. Stoffe a 
metraggio. Vendita anche a rate. 
Si accettano in pagamento buoni 
Fides. Epovar, Bela, G.MJi.r * 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) ’ 

I COMMERCIAIJ • ■ u 


A. ARTIOIANI Uutd itnIu. «ameràieito. irsu¬ 
ta. ecc. Arr^iìuneaU jrtolosau aeuoomlei. Paci- 
.iHiioaì N'apiill Tania pi (dirtinpelU» Rati) 
.'ì noti) ■. 

SOLIDE ELEGANTI POLTBONELEÌtÒ reode 4ir«t-. 
lamt'jtv anche rit^alnifcfe CAi^ABEl,H Vicchti;:,’ 
Uioca. Via (tal!»». Spriliiicre op-Jtvolo grat.f. 

(8604) . 


I AI1T(l-CICI.I-SI*ORT 12 


A. AUTISTI!!! AOTOTRENlSTIl 'Inliiamo «ffl 

*‘r!»*r: I.M B’.cctvri! Aìiì»»sn]CiÌ6 ' 

»,STRANO 60 - Rrbor.». 

- . ^ . . (220906) 


1 _ OCCA S IONI _ tl 

A.A. - NECCHI. . NECCRI B.O - l« oigllori 

rnjtTb'nw p^f cicif- prr-.M> l'A^caiìa 4i Via 
IVrvrlrfi 50 ■ Pii^Bitrii IS umì Trlripta 
776 3.12, (4370) 

A 2000 LIRE MENSILI T.ticNmsi ' PtM.TRiiNT, 
[.ETTO da lirv 16(K>i r IS (lOO ixtSirtei .50 
Icrtrlilrl. . , 4023 

U MAGAZZINO MOBILI vii V,:,v».r (3-A 
dita !*•'«*«■! tVKi!»» di rxnvrv. ^aìv*. 

stviiifiofw, otrtriiart’d'd, :ft 

e ro»‘t.tM':vhi-. .ui'he a f»KTEt'cin rateai:. 
•Ajiji : vi'ilat»'»-;! • 


A. MATERASSO RECLAMEii Tf^rtaV. ;ìm> 1650. 
MATERA.SSO laarlta con Mcn ilanitscita 1'- 
re 2000 Uhìcana 23 (754.096. v • 4023 


BBAGCLALI - Gioitili ■. Orologi raltilnialt • 
riiirTitiiiifflc ocoaoaicisiinK poiiidcolì i per* 
ioni strie. OrtEetrii FALCONI - 481 378 (4430) 


FISARMONICHE ■ PALUVICINl RADIO. IV Vn- 
feotbrr I.57-A. trtditinoalc cas* di Bilticia. Chw- 
dcrn gratis DoaTÌs.i:nia cataiugn illustrato els- 
qoauta m»xk>1Ii: Dallape . Soprani • Scaoilafii. 
RaU». raniH! ... / . . - . 


MATIIMONIALE • 900 • • 55.000. Odoìm lae- 
cala compieta 13.000. Gnardamba eitiahmo 
I2D00 Vis Oapndalrlca II (Oolnaora) 70 S53. .</ 


MOBllxI 12 


A. ATTtSO tmportant'joknoinil Grandi Galla¬ 
ria Rtbofici enotinaano snecrew» ececaionnla }i- 
qnidaiicce nohiJi amdsaeoU lampadari ai- 
s»»rtimegto cn!n<M*e. Rionnktavi BaHoscl: for¬ 
tini Pinta Esedra 47 (Oinooia UiMarno) - P.tta 
Onltrimaa 78 (OineoM Rdra). . 


ANNUNZI SANITARI 


DOTTOR 

ALFREDO ^ I 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Rasadi. Plaghe. Idrocele. Ernie - 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 / 

(presso Piazza del Popolo) 
Telef. 61-929 - Ore 8-21 . Festivi 8-12 


MONACO 

Cure indolori rapide modernissimi ■- 

EMORROIDI, VENÈREE, iUNECOLOOlA ' 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza t v 

V, Salaria, 72 - Ore 8-19 /n rimiri 
Pesi, 9-12 . Tel. 862-960 (T. riUlllL| 


DOTTOR M W IQI M . 

DAVID 3 I fi wm 

SPECIALISTA ' DERMATOLcKIO r 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSil ■ 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA ?- 

Via Cola di Rienzo, 152 ■: 


Tel. 34-501 


Ore 8-20 


Fest. 8-13 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. Sequard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di qualunque forma d’Im- 
poienza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo i sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Sa¬ 
le separate. Ore 9-13, 16-19: festivi; 
10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMtXZIONI GR.XTUITE. 

Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

0.ssa KOZUHAROVA 

Ginecologia - sessuologia. Malattie 
nervose. . Visite, cure pre-poslma- ; 
trimoniall. Via Q. Sella 8 - Roma. ' 


VENEflEe • IMPOTENZA ^ 

'STUDIO 

«Ruuzaio Bw 

CMORROlOi • (MNECOLOCIA 

tCÀ/uostaamaisJrtstmt SMJbggj : . 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per 
la diagnosi e la cura delle sole di- 
sfunsionl sessuali cura radicale ra¬ 
pida, metodo proprio - 
Impotenza, fobie, debolezze ->es.-!aah, ; 
Vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringìovamento. Grande Ufficiala 
Or. C.ARLETTI - PI.VZZ.% ESQUILl- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore S-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate. 
Non si curano veneree. D dr. Car- 
letti non dà consulti e non cura in 
altri Istituti. Per informazioni gra¬ 
tuite scrivere. Massima riservatezza. 



RABSCOM* DI : POLITICA 
■ Di cultuha italiana 

Diruttoep: ; Pulmir# ToallaMl 




SICURO L’AEROSOL EFH 


efeOME^UNA NEBtIA 
, ARRI VA* OAFFERTUTTO 


AM HAUA MOSCHE 

2 RN 2 AUIBOCRI 

Almo miETre hoe 
SARTI am'’ANi lC Nrt 
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COMIZI 

VOLANTI 


La coda di paglia ■ 

■' L’on. Peppìno Spaiato, bene- 
\ : daWuomo, ne ha combinata una 
altra delle sue. ' [ ■ '^ ' ' ‘ ' 

't‘ A Chieti la D. C. aveva fatto 
affiggere i solili manifesti in cui, 
{‘"sotto Io scudo crociato, .si invi- 
lavano gli eleltori o votare per 
« uomini onesti e capaci ». Quat- 
tro ragazzi, ■ Mario Palombaro, 
\ . Nicola Santone, Romano Biase, 
Vincenzo Pisaro, ci hanno attac- 
r;". calo sotto una striscetta di carta 
ù'con questa semplice scritta: 

: J.' * Onesti come Spaiavo >. 

I ^ ( Un complimento, no? 

- f Ma, ahimè, Peppìno Sputuro 
' ' non Vha intesa così. E ha que- 
relato i quattro ragazzi, e sta 
f' per trascinarli in tribunale 
’ « Conosci te stesso »,• diceva- 

-. no ì greci. - ' 
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■ DI FRONTE ALLA CRESCENTE VOLONTÀ’ DI PACE DEL POPOLO AMERICANO 

S ^ —i—■ I I —ai» 

La cessazlane delle apérazionl In Cerea 
chiesta dal senatore americàno Jahnson 

Gli Stati Uniti ribadiscono la volontà di stipulare un trattato di pacf* unilaterale col 
, Giappone • diinrme per le tlichiarazioni di Collins sull’uso di armi atomiche in Corea 

WASHINGTON. 19 — In segni- |è opinione del Senato che lo Na- 1 Presidente Trnman per invocare i glori speranze per una sistema- 
) alle notizie tiuHa Corea sulla h'orii Unito debbano invitare tutte la immetliala ce.sxizione del fuoco zlone ‘ politica che getti elfettlva- 


Quando si dice la coda dì va- nuova offensiva delle forze popo- Jc Nazioni ed 1 gruppi, attualmen- e la pace... - mente le basi della pace e fermi 

olio \ , ' lari COI cane e dei volontari cinesi, te impegnati nella guerra di Co- ' Mentre la mozione del senatore la mano agli aggressori riposano 

• ulta. .j* -.eiiiitoie Jolinson tColorado) ha *■<?». a ce.s.«arc il fuoco e a piocla- Jclinsoii rivela la profonda an.sia ormai nel succes.so della mobili- 

^ Dpdicato a Polla • ' , , prc'-eiitato unii n.soliizione al Se- mare rafmistlzio effettivo a par- di vastissimi strati deiropinione lezione popolare In tutto il mon- 

■ Dedico questo « comi'io » al iialo là oliale sollecita Ja ces^.i- tlie dalle 4 antimeridiane — ora pubblica americana, grande emo- do per un patto di pace tra le cin- 

ininistro Pella, il quale si è af- zioiià del fuoco e rarmislizio in ^1 Corea - del - 25 giugno 1U.51: zioiie ha destato l’intenzione aper- que grandi potenze. U.H.S.S. Sta- 

lannatn nrììn •siin > rebuim./. ni rorc-i nei il 25 uii’uiio pVima di allora le forze delle tnir.ente manifestata dai dirigenti ti Uniti. Cina Popolare, Inghilter- 

Sfo di dimosfrnre f'sueàess La nsàin/ione chiwU*. inoltre, Nazioni Unite si ritirino nei punì, aniericani. per Imcca del Capo efi rn c Francia. 
dclln «nlifirn ònnnnnii^nn o chc oiiiusi di (lUellj dulu Ifc .< for- ® ® lo ' forzc avver.sjirio iici Stato Maggiore dcll’Escrcito Collins, Questa sera, a sottolineare ancor 

" ^rdel'^Lz o i » nord del .la» parallelo; -he di usa.e in Corea le micidiali arm. m?gHo l’esigenza di un accordo 

• ' 1 'a d lei :iH 31 dicembre .1051 si atomiche. - stabile, gli Stati Uniti hanno re- 

Ancora «na volta, (•itercmo le ‘ nonnian coie'»iie e cinesi a proceduto allo .scambio di tutti i Negli ambienti demociatici ame- spinto la proposta sovietica per 

loro anzi la piu autorevo- J Uesso prigionieii della guerra in Cor'>a rkaiii si guarda con viva appren- una conferenza a quattro, da te¬ 

le delle loro fonti, VECA di Wa- . . ii teMo della risoluzione c che tutte te peisone non cor»?- sioiio al rapido sviluppo della pò- nersi in giugno o luglio, per la 
shmgton. L amministrazione del . . . , ~ ne, militari c civili, ad eccezione ilitica di aggressione alla Cina per-ipieparazione del trattato di'pace 

‘Piano Marshall, nel suo rappor- * p,,i,.hV. -l'.vornt'imfnto nozze- dei normali rappicsenlanti dinló- seguita da Trumon, politica che halcol Giappone. E’ noto che Wa- 


■i lo.samenlo ba.s.so in Francia, in diale; poiché la guerra coreana la mozmnc dei sonatole polare) 

L Italia, nella Germania occiden- intln Tapparenza di divenire '• “ € 

tale, in Austria e in Grecia». E un fnct.laio incsllngiiibilc di al- New V ork sollecita 1 invio di .-mi- 
lancora: «Le macchie nere nel trito, di controversie c di odii raz- di lettere e telegrammi al John.son. 


y fondo la mozione del senatore polare) e nelle dichiarazioni di mediante il quale sia consentito 

y Johnson, il -Daily Worker.. di Collin.s e Ru.sk. Mentre si cohimep- agli Stati Uniti di mantenere trup- 

. New York sollecita "rinvio di .-mi- ta favorevolmente l’iniziativa di pe e creare basi militari solile isole 

.. lioni di lettere e telegrammi al John.son. si sottolinea che le mag- nipponiche 


r ^ quadro ‘ economico delVEuropa ziali; poiché la guerra, come uii 

sono 'costituite dalle alte cifre piccolo fuoco o un fuoco assopito.! n. ^ .. .. 

della disoccupazione nella Gór- è gravida di pericoli, potendo di- NUOVI DURI COLPI AI COLONIALISTI AIV4ER1CAN1 

mania occidentale, in Italia e vampnre . in ' min conflagrazione | i mi 1 1 I 

- In Belgio » mondiale in qualsiasi momento; , . , ' 

‘ Ecco, stringi .stringi, i risulta- Poic*'? i Coreani del nord e del ^ ^ ^ M 

> fi di due e dì Piano ^"^d. i Cinesi le Nazioni Unite I tfll 

■: Marshall. E- sotto Vinsegna, ri- Mibito piu di un milione BJ HgP nilVBminni Hi IkI 

”./;é%rSS HI. 'IVI 1. IHH 

Cllll SOIllClll €01^011111 

- , iiiasse popolari condannate a un (inoia mai libato e capaci di ìn- 

- . tenore di vita pcricolosaiiienle cicdibili atrocità, poiché massa- ---—-- , 

basso? - cràndo altri milioni di esseri urna- r*. ìì ì- • le it « . er» . «• 

tf Artisti neii'URss - ni ima paco penosa |)u„ ^j^b^nto §1 allars^a la DFeccia SUI froiite Orientale - uii generale e sei urficiali 
'^Jàca^GaHiTuniS EsLttfsiidìstì dl froute alla CoFte marziale-.Violenti scontri'sul Pukhan . 

' qpest anno, è noto, ugli pyiy Cj„a con la massima ..^liina — - ■■ — .i-.... _■ .. — — --..i—.. 

t,' spettacoli del « Maggio Musicale p-i -affetto cd ancora nutre nu 3 sli „ ' , . 

Fiorentino .sentimenti; poiché il popolo dogli ' FRONTE COREANO, 19. — Il feriscono dispacci dei corrispon- ramente colpito la seconda divi- 

^ Jf a Popolo » perde'un’altra ot- stati Uniti* ha da inolti.ssimo tem- comunicato odierno del Coinan- denti di guerra — Sono siate net-sione americana, accerchiando 
•t Urna occasione per tacere, e seri- py nconosciiito la saggezza dei do supremo dell’Esercito popola- tamente battute ad est e a sud- numerose .unità minori, 

i- ve sogghignando: «A proposito, princìpi della dottrina di Monroo. re coreano.' diramato da radio est di Hnngye e si sono date a Altri scontri sono in corso al- 

perchè WRSS non invita un po', tanto eloquentemente rispccchinli Phyongyang, dichiara: «Le unità fuga precipitosa, abbandonando l’estrema sinistra dello schiera- 

'T. di artisti italiani nei grandi tea- nello slogan -L'Asia agli Asìali- deH’Esercito popolare, agendo In armamenti e materiale: i dispac- mento americano, nel settore del- 

' ■fri delle sue città? u. - ci» 'e venisse applicata all’A'.Ia: sti'ctto coordinamento con i vo- ci indicano che queste due unità la costa occidentale, sulle strade 

. B percìiè il «Popolo» non .si è poiché per molto tempo è stata lonlari cinesi c. respingendo con non esistono più come forza or- di Munsan e di Uijongbu e pres- 
i r;- informato prima? Perchè non ha politica del popolo americano clic successo i contrattacchi nemici, ganizzata e non sono più in gra- so le dighe del fiume Pukhan, 


V;-. L„ ar'à,.n ùnH^,;t'4n4 

j ,-jì ca Calma Ulianova parteciperà coysidorato. per tradizione, il po- 


r è-accorto che proprio in questi terminare la orooria forma di gó- coreano nanno apoami- pj, attraverso le montagne, ciali del 2 . reggimento sudista, 

• giorni mi altro nostro illustre di- ye^no - ed n suo^ modo di vivere ii.VrTTt 4 Nello stesso settore le truppe che fu sbaragliato il 22 aprile 

r rettore d’orchestra, Wtllg Ferrre- ostacoli, minacce e timore — V popolari hanno ,lanciato oggi un §Qom> .dalle .truppe popolari, so- 

ii ro, sta compiendo una fortuna- ,.g piccolo accanto ai grandi e pn- ® agenzie americane registra- nuovo potente attacco contro U no stati degradati e condannati 

‘fa tournée in URSS? ■ ' tenti; uolchè politica tradizionale an^e oggi con tono dramma- fianco destro delle forze ameri-da- una Corte Marziale a gravi 

' Al solito, non c’c peopior cicco g desiderio del popolo degli Stati S*» scacchi delle truppe co- cane, in un punto distante una pene - detentive « per non aver 
'dicchi non vuol vedere.' , Uniti d’America attnnlmcnte è -Uà- loniaUste. Attraverso i loro di- chon in direzione est. Lo sdiie- mostrato sufficienteanentè ener- 

Autiliarie femminili? - ' - ■ In ed è una pace eiu«ta e dure- spacci si delinea sempre piu net- ramento americano sarebbe sta- già niella resistenza». Una com- 

• rrii'nfnrtiii~>n>/niif. foni minile poiché non è mai troppo prc- lo li roveto subito dalle fo^.e profondamente modificato dai missione di disciplina ha anche 

«'o P®*" ‘ P"P" 1 * ® colpi subiti e sarebbe orientato posto agli arresti per due setti- 

«lepiio lacmi/icain, clic si volontà tendere ! propri .«iforzi con Giappone all’ala destra dello attualmente in direzione nord-mane il generale di brigata Chang 
cntama ANDE e che vegeta al- fervore per arre.stare la inutile schieramento americano. ovest sud-est. A nord, nord-ovest Do Yong, comandante della divi- 

1 ombra ' dello scudo crocialo e cFincflcina «mano; oggi, pertanto. Due divisioni sudiste — ri- di Hangye. i coreani hanno du- sione cui il 2. Reggimento appar¬ 
ii^'delle ricche dame di Parioli, ha . __ _ _ ' tene\’a, riducendogli di due terzi 

: inviato in questi ' pioriit n mi- stipendio per ^ mesi per gli 

1 » gliaia di donne italiane un «que- IL V AGGIO DEL MINISTRO DEGLI ESTERI INGLESE A BONN „ h nnr. 

il -sfionario». Nella letterii ' d ac- —' . H Comando supremo dell’Eser- 

\compagno è detto: «Cara amica', — • i - -i > ' . cito ■pollare coreano ha dirama- 

iSTrHrSi;= IVlorrison discule con Schumacher 

P r «...»« ' ' . - ' • do m stretta coopcrazione con i 

emergeiua. it E poi, a guisa m • , • • • ^11 • volontari cinesi, le unità del- 

la riDiilitarizzazione della Germania 

'V esercita Vinterpelìata, se ha il • degli interventisti americano-in- 

. ; porto d’arme, se conosce la ra- • " glesi. respingendoli verso il sud 

t’.'diotelegrafia. se ha iin*auto o DAL NO.STRO CORRISPONDENTE La ripresa dell’industria pesan- Germania e aa che, se questo'a- f ìnfligTOndo loro CTavi perdite 

•lina motocicletta, se ha-il diplo- LONDRA,' — Morrison, che ** « delle esportazioni tedesche so- vesse inizio ora, la crisi del La- uom ini e material} ». 

/ ma d’infermiera, se nella sua è partito ieri nel pomeriggio da J'o avvenute con l’aiuto del capi- bour Party precipiterebbe veloce- ' 

abitazione può organizzare un Londra in aereo «Ha volta della tale amencano e in concorrenza mente. .. -- lJn& DOII 1 D 8 S TriDOll 

ambulatorio o un ricovero, se Germania occidentale e Austria, e i commercio in- n governo ‘ laburista, dunque, ' •! C! ‘ 

una casti in cani nanna c co- ® incontrato oggi ‘con l'AUo * per la restaurazione vuole che la Wehrmacht ven- ' COIIÌTO il ScilllSSO 


Morrison discute con Schumacher 

t ' , . \ _ • 

la rimìlilarizzazione della Germania 


j una motocicletta, se ha-il diplo- I LONDRA,' — Morrison, che « delle esportazioni tedesche so- vesse inizio ora, la crisi del La- 
ma d’infermiera, se nella sua è partito ieri nel pomeriggio da J'o avvenute con l’aiuto del capi- bour Party precipiterebbe velooe- 
abitazione può organizzare un Londra in aereo alla volta della ameiicano ® m concorrenza mente. .. -- 

K:-ambulatorio o un ricovero, se Germania occidentale e Austria, e i commercio in- n governo ‘ laburista, dunque, 

una casa in caninaona. e co- ® incontrato_ oggi ‘ con l'AUo a ^fstaurazione vuole che la Wehrmacht ven- 


;;‘/,a una casa in campagna, e co- commissario' rnglese”“in Germania", della Germania ^cidentale a gran- ^™per"“ma'';rco7titurùr mà‘es^'‘è ' -'T- . 

^ Z . 4 , ' , „ o I,' Kirkpatrick. con gli alti commis- de produttrice di acciaio, rivale legyto agli Stati Uniti delle que- «rtwìrt io _ 

'Sono, queste le domande che syri americano e francese e con dell’mghilterra. sono .state conso-s,joye delle materie prime, dalla 

1 ;= V il governo e capace di porre al- ‘ Adenauer: e previsto anche con ^date dagli Stati Uniti, con la ser- questione persiana e in Estremo i 

. :l„ rion«e IMIauc, queste le prò. Il leader dell-oppo.i.ic..... il .pelai- jKett ifXo SdSl' «identepienle incapa. ^4^ ^SiiScSS^i 

Rispettive che apre dinanzi ad democratico Schumacher, **«‘‘»* «uraverso il piano Schu-assumere un’atteefiiamento ^ 

é esse: la «premilitare « e i bat- La visita del nuovo capo del Fo- autonomo da quello americano: Ciò ^i.'eeplÓBlose Teriflcatasi meotm la 

raglloni di . « ausiliare >., come : Office ' alla ‘ ^rmania occi- * «masta fuori. ^ particoltumenta a PBr^ 

‘//quelli - delia repubblichetta di] ‘V ma^et- ^Morrison può ripromettersi gi-dove il delegato inglese non fa Se4un ,fa^“aUa 

^ complessità dei proble- nauer pet; riguadagnare il terreno Stursulla agenda TillicS ^ 

briche e net campi, mente seno- ly; cdaU’Estremo Oriente alla con- che • l’Inghilterra ha perduto ri- sivo inctmtro dei minictri deali », <*o po 
’ ìf ne assistenza per i bambini. ' ferenza di palazzo Ro.«a). che gli guardo agli aspetti economici del esteri ' " ptoacgulrt U viario Mia 

ó—t- _i»_ _ _ i»_ ___._4: j. r __». __ 4„j_ TX! _i «pii.'wn. naiiKzo cbe tu ecce ael gover- 


' esse: la « premilitare « e i bat- La visita del nuovo capo del Fo- co”» * 

taglioni di . t ausiliare », come , rei^ Office alla ‘ (^rmania occi- * rimasta fuori. 

___ _ ' HcarttalA r»fv« H?1 rt1tll4% ri* ** iWTril^tCf\Tl T\ttA V»iW\R»rvr 


/^quelli - della repubblichétta dii *1' iuafPet- T Morrison può riproiwttersi gidove il delegato inglese non fa 

^/Salò. Niente lavoro nelle /ab- Scjà e" fa’ioSSleirtà de? wlbl? n°"crtei?à W l’a«:ordo dei c<Ì^ni 

A' hP-icUs. „ __: .compietóita dei probie- nauer pe^ riguadagnare H .crreno sostituti sulla agenda e il succes- _ 


5olo alia guerra <. pensa il go- jsono stati dì fronte in que.sfì primi jproblema tedesco. Di più può, in 


^ verno del malaugurio. 


data, negli ultimi tempi, sempre ine in oppo.sizionc a Adenauer è 


t »MASANIELLO Ipiù perdendo terreno. che un esercito tedesco non deve 

't . — essere ricostituito lino a quando 

I. ^ . 1 s ~ ' non sia stanziato in Germania un 

^AVVENTURA DEI BANDITI DI LA SPEZIA Inumerò di divisioni anglo-franco- 

- . americane molto suueriorc a quel- 

ì- attuale, e solo quando al gover- 

A A* e Bonn sia riconosciuta una 

. 4 eguaglianza di diritti-. 

V Ponendo queste'condizioni e agi- 

f.^. - . tandole demagogicamente dinanzi 

■%' _ M m airopinione pubblica tedesca. Schu. 

àil coooDondCi o I govemo 

'I ^ soeialderaocratico britannico. Su- 

I - , bordinare la costituzione di una 

' MODENA. 19 — L'avventura del loro proposito alla madre del Ne- Wehrmacht airinyio in G'ermanìa 

^ banditi di La Spezia si è conclusa viani. fit un'altra ventina di divisioni 

g stasera. Il capo banda Gilberto Ne- La polizia intercettò il telegram- atlantiche, significa cl^ gli Stati 

viani e la sua amante Vanda Leoni ma e prese le misure delcaeo. Il Uniti dovranno potenziare il nar- 

^ . sono stati arrestati alle IS da agen- Nevìani. appéna sce.so dai treno, è u?o deiringhilterra e delfa Fran- 

ti della squadra bolognese alfa sfa- andato incontro agli agenti, por- eia prima di poter iniziare qucl- 

ì^zione. mentre scendevano dai treno, gendo tranquillamente i polsi. Nel- lo tedesco: correbbe così scongiu¬ 
ri Trecento poliziotti al comando del l’intcìrogaforio dei due che si è ** governo inglese il pe-. 




^AVVENTURA DEI BANDITI DI LA SPEZIA 


del palAzo che tu sede del gover- 
' Perciò la polìtica laburista, di- natoie Iti^Uano 

retta a ritardare il riarmo tede- ia fOB*. lungo la strada ove pas- 
sco, è ridotta a svilupparsi attra- eem U corteo del senuwo. ha in 
verso manovre tortuose, delle qua- pijj punti rotto l cordoni déùOa po¬ 
li 1 colloqui fra Morrison e Schu- protestando contro questo 

macher sono una parte importante, «gente deU'lroperli»llatno tagfase in 
FKANCO CAL.4MANDKE1 iI/CMa. 


Arrestati a Modena 

il capobanda e ramante 


Ili 


NEUE TERRE OCCUPATE DAI COliOMIALiSTI 

" - " e 

Il foiìtoccio Boo Dai 

revoc a lo rifonno ag raria 

La lerra scappala dafti amesao r i ai ccNrtadiaì 
sari restìtnita ai vecclii proprietari latifoodislì 


ti della squadra bolognese alfa sfa- andato incontro agli agenti, por- prima di poter iniziare quel- SAIGON. 19. — L’agenzìa destinato come è a trovare una 
lezione, mentre scendevano dai treno, gendo tranquillamente i polsi. Nel- lo tedesco: wrrebbe così scongiu- afP riferisce oggi che il gover- férma opposizione in migliaia di 

P rV£n"«ti"iaToartt"dtS dei due che si é *e°fa^d?stS&e IVi SiS^^veri: Io conSnna la 

rescrcito. R avevano braccati per ì” serata fa àgr^ mi è pr^ rifornimenti militari e neirosse- ®3re m tutte le regioni attuai- stessa agenzia scrivendo che il 

^due giorni di seguito II Neviani *®**®*® innocente sostenuta in ciò gnazione delle materie prime stra- niente sotto il, suo controllo le rifomo al regime esistente pri¬ 
lla iJoni e gli altri due banditi Neviani il quale, da par- tegìchc. l’America dìa la preceden- misure di riforma agraria attua- __ j-h» -randi Hrnrm* demA. 

i anco^StiLu, PìcciolU Zep^lU «mmesso di aver parte- za ai bellicisti tedeschi a detri- te dal govemo di Ho Chi Min. 

tìdopo il colpo, tentato il iZ-iS^gió «^Pato alle due azioni di La Spezia mento deiringhilterra e degli al- L’imperatore fantoccio istau- effettuarsi «me- 

La Spezia, nella villa dell’indù-**** *•*******■ ‘ ■-.j • • tri^satelliti. ' rato dai colonialisti francesi e niisure progressive», 

^striale Giobatta Rosa c sventato ■ Quanto alla eguaglianza dei di- arnericanl nei tenitori da essi —'■■■' i-. ^ 

Ì?Jn4'd?'S^„-;uS?'?£“rtor; ■ Un macellaio Bccidf ' EStfaZiOni iM LOttO 

P- uccidere uno dei malviventi, tale In a #»w nsai'vnnaa ricostituzione della Wehrmadit co- riferisce la stessa agenzia, di re- ■ a ' ' aASg 

L/Ormes Manzini, d trasferirono a ** niuglic c irg; peirsuiiv; esercito nazionale con un stituire le terre ai vecchi prò- - , 

Bologna. In quella città il quar- ' - proprio stato maggiore, questa con- prietaii latifondisti toaliendole —— 

tetto ei divise: il Picaolf e lo Zep- LUCCA, 19. — Una tremenda tra- dizione, per quanto rAmerica vo- , -u- t- BAU SS If ••*48 5t 

y pèlli «i recarono a Modena mentre (tedia nella quale hanno perduto la glia, ' non potrebbe realizzarsi se contadini vietnamiti che le ^ «i . «s m It 

Su Neviani c la donna.'dopo una vita quattor persone è accaduta sta- non attraverso lunghe e difficolto- avevano ricevute dal legittimo CAWaAa b va ai ■ “ 

» breve sosta nella campagna mo- nel paese di Porcari, che di- A trattative, anglo^franco-amcri- governo della Repubblica Demo- WR®IRR •' 1 • 4# 14 •• SI 
pdenese. partirono per Napoli ove *ta da Lucca una diecina di chilo- cane, cralica del VIet Nam OWOTA 71 • •• 7i St SI 

®,«i trattennero tre notti e tr* giorni, metri. Poco d<Ao le Si un giovane Anche queste condizione, Ir.som- . „ ji ■»„ Tw.i -t, am.aAn -ai h as SS il 

STA! momento del loro arrivo a Na- maccllBìo. fa un accesso di cMlta- ma, comporta quel rinvio del riar. gèsto di Bao Dal, che rivela MiaJMn» ai » * - 

jHppIf pose^evano «olo St.Mt lire, rione, ha ucciso con uno -avena- mo tedesco che il governo labori- nella maniera più patente quali NAFOI2 '' SS 5 * ‘ " » •* 

If somma che ben presto ttauii. Al- toio- Is moglie, fa suocera e nella sta cerca ansiosamente, non solo brutali Interessi coloniali siano PALKBIAI IS 4 S SI 4S 

Ultra pensarono di costituirsi e con via principale del paese altre due per assicurarsi la priorità nel ri- -119 deU’aiwTMsione fran- SAMA t SS SS t4 SS 

ultimi quattrini acquistarono I persone, facendosi poi prenderedal fornimenti militari dall’America, <^“« 8 Pwloiw itm omM • « • m «a 

gMIflietti per Modena, annunciando cara|)inieri io caso proprio al ora perché conosce la opposizione contro 11 popolo 'Vietnamita, TlmlNO - 4S SO z am am 

^Spmraftcamente II loro arrivo * il era rifugiate ^ . > del popolo iaglaae al riatmo della non sarà di facile attuazione TnOlllIA SS 7i 7S 11 S7 


Estrazioni dei Lotto 

'del l^ «aggio i95i 




(Continuazione dalla i* pagina) ' qi 
che nel comune e nel governo vi 
'siano persone oneste e capaci; m cs 
secondo luogo, che la cosa pubblica m 
sia amministrata neirinte'resse del 
lavoro; in terzo luogo, che si ponga Ih 
fine aH’arbitrio e al sopruso com- vi 
piuto, violando le leggi, da coloro n| 
che stanno nel governo alla testa di 
della cosa pubblica. Infine — ed u< 
è 11 punto più Importante — che « 
venga fatta una politica di pace e Io 
l’Italia sia aliontanata dal cammino P< 
che la porta verso l’abisso di una Ei 
nuova guerra. •' ' ' ri 

'• Sul primo punto, dopo aver fatto di 
riferimento ai casi da lui già cl- P‘ 
tati a Firenze, relativi agli inter- ” 
venti di Piccioni e Marazza per P' 
non far pagare le tasse ai ricchi 
che sono grandi elettori della D.C. hi 
Togliatti ha ricordato come oggi in w 
Italia, chiunque . si interessi del bi 
modo come è amministrata la cosa 
pubblica, scorge sopratutto corru¬ 
zione, oscure connivenze, specula¬ 
zioni. Ma ogni volta che nel Par- j.| 
lamento si leva una voce, da parte y, 
dell’Opposizione, per sollecitare In- {(, 
dagini che faccino luce su questa 
o quella questione (lo scandalo (.} 
delle valute, od esempio, o Tarn- y, 
ministrazione del fondi E.R.P. ecc.) ^ 
esse vengono negate: e per giusti- 
flcare un tale diniego altro motivo 
non si adduce se non che la ri- 
chiesta viene fatta dai comunisti! 

Cosi Vantieomunismo rivela an- vi 
cora una volta la sua vera funzio- di 
ne. Ed è cosi che può accadere che, st 
dopo 'il rigetto da parte della d 
maggioranza parlamentare di una ri 
proposta di inchiesta sul banditi- c* 
smo in Sicilia e sui suoi retrosce- ri 
na, gli italiani odano dalla voce 
di uno sciagurato in Corte d’Assise, P< 
la denuncia di fatti che pure tutti G 
sapevano o sospettavano. Si dice: «1 
che cosa può valere la parola di P' 
un bandito? Ma che ' cosa sarebbe st 
accaduto — domanda Togliatti — 
se questo bandito anziché fare il T 
nome di Sceiba avesse fatto il mio 
nome o quello di Li Causi o quello U 
di un qualsiasi dirigente comuni- P’ 
sta? De Gasperi non aprirebbe boc- di 
ca senza parlarne e questo sareb- te 
be il centro di tutta la lotta elet- r* 
torale! Noi ci limitiamo a dire che B* 
da quel processo viene un campa¬ 
nello di allarme, una conferma fli 
che nelle più alte .sfere del go- ui 
verno vi è una corruzione profon- dt 
da e che questo stato di cose non se 
cesserà fino a che la D. C. man- v( 
terrà incontrastato quel predominio le 
e monopolio politico che gli elet- st 
tori italiani sono chiamati a spez- cf 
zare. 

Q'aanto alla seconda esigenza 
nazionale, alla necessità che la cosa 
pubblica sìa amministrata nell’in- 
teres:>e del lavoro, essa è cosi evi¬ 
dente che tutti a parole lo ricono¬ 
scono. Ma la politica democristiana 
si muove in direzione diametral¬ 
mente opposta. Ai due milioni di 
disoccupati De Gasperi non sa dir 
altro se non che se ne vadano dal¬ 
l’Italia. n Piano del Lavoro pro¬ 
posto dai sindacati ^ che aprirebbe 
un nuovo orizzonte* alla vita eco¬ 
nomica nazionale; è stato rigettato 
con il pretesto che non vi erano 
i miliardi, ma poi sì danno 250 
miliardi per l’esercito 1 atlantico. 

. il *22 non tornerà . 

H ministro del Tesoro é quindi 
costretto a riconoscere che il de¬ 
ficit del bilancio è raddoppiato ri¬ 
spetto al passato esercizio finan¬ 
ziario, mentre fili investimenti pro¬ 
duttivi non ci sono stati; si condu¬ 
ce cosi tma polit}pa contraria a ciò 
che l’interesse di tutta la Nazione 
comporterebbe. Da ciò deriva, in¬ 
fatti, che nel Paese vi è inquie¬ 
tudine e fermento continuo: lotta¬ 
no ^i operai per il lavoro e il 
salario, impiegati e professori sono 
costretti a sospendere il lavoro e 
le lezioni per far comprendere che 
non possono più andare avanti. IjB 
stessa agitazione vi è in tutto il 
Paese da un capo all’altro. Perchè 
ciò avviene? Sono forse gli italiani 
divenuti tutti « bolscevichi »? no, 
non è q[uesta la spiegazione bensì 
il fatto che si segue ima politica 
che non tien conto degli interessi 
della Nazione, che non tiene con¬ 
to degli interessi del lavoro, e la 
situazione nel Paese non potrà che 
peggiorare, finché ima tale politica 
non cambi. - - 1 ' 

Grandi' città come Bologna, To¬ 
rino, Milano, Genova, non potran-; 
no mai risolvere integralmente i 
loro problemi, fino a quando non 
verrà, dal centro, \m nuovo indi¬ 
rizzo che dia, in tutto il Paese, 
uno slancio nuovo alle forze pro¬ 
duttive. 

Parlando, a questo pimto, della 
necessità di far cessare il regime 
di arbitrio e di sopruso, di piccole I 
e grandi violenze delle autorità 
dello Stato contro i diritti e la ! 
eguaglianza dei cittadini, Togliatti | 
ha fatto, tra l’altro, specifico rife- i 
rimento alla legge cosiddetta di 
«difesa civile» ed al proposito go¬ 
vernativo dì creare una milìzia di | 
parte: ed in ciò ha indicato un 
inizio . di fascistizzazione dello 
Stato. 

A questo proposito, vien fatto 
di ricordare una frase di recente ■ 
pronunciata dall’on. - De Gasperi: n 
«Prenda nota, onorevole Togliatti. ■ 
n 1922 non tornerà». Una tale B 
frase spinge a dubitare — ha ri- H 
levato Togliatti — delle facoltà B 
mentali di chi l’ha pronunciata: «3 
poitdiè fu proprio De Gasperi che > 
nel 1922, come capo del Fsrtito 
Popolare, votò la fiducia a Musso¬ 
lini c contribuì, cosi, ad aprire 1 » 
strada ed a consolidare il regime 
fascista! Sappia il Presndente del 

Consi^o_ha esclamato Togliatt: 

_ che se è vero che il fascismo 

non tornerà più,' è soltanto perché 
esiste un Partito come R nostro, 
perché milioni di cittadini stretti 
attorno al no^ro Partito ed al Par¬ 
tito Socialista fratello sono dispo¬ 
sti ad impegnare qualsiasi batta¬ 
glia per impedire un tale ritorno, 
franto a De Gasperi, votò per il 
fascismo ieri c lo farebbe di nuovo 
og^. Mi» perché ^a ancor più chia¬ 
ro che al fascismo non si può ri¬ 
tornare _ ha concluso, su questo , 

punto, Togliatti —, è necessario 
che vi Eia tmità e 'collaborazione 
Ira tutti i buoni cittadini italiani 
che ^vono del loro lavoro; bisogna 
che, tutti inSleine, poniamo un fre¬ 
no MTattuale regime di arbitrio 
e di violazione della Costituzione. . 
Che i motivi fascisti deU’antlcomu- 
nismo vengano respinti con pro¬ 
fondo disprezzo da tutti gli Italia- 
nL Che unità di intenti e concor¬ 
dia si realizzino tra tutti quanti 
vogliono risolvere, nel rispetto . 
della Costituzione e nella pace, i 
grandi problemi che atanno dinan¬ 
zi alla Naziene. 

E ora — ha esdainato TbiJialU, 
avviandosi ormai alla concIiiBione 
del suo discorso, mentre ' nella 
piazza si accendevano le prime lu¬ 
ci — vi è la questione più grave, 
quella su cui, volere o no, dovrà 
pronunciarsi il ooipQ atettoralc: la 


questione della pace e della guerra 

Era legittimo attendersi! che i 
capi delfa D.C. spiegassero agli ita¬ 
liani perché hanno inserito il no¬ 
stro Paese In una coalizione mi¬ 
litare, diretta contro l’Unione So¬ 
vietica; che cl dicessero quali mi¬ 
nacce vengono aU’ltalia da parto 
di quel paesi dove i lavoratori so¬ 
no al potere e che ogni ' giorno 
esprimono e difendono la loro vo¬ 
lontà» di pace; che ci spiegassero 
perché dobbiamo fare del nostro 
Esercito un drappello di un eser¬ 
cito internazionale, 'preparato c 
diretto dagli impérlalistl americani 
per portare la guerra contro la 
U.R.S.S. e 1 Paesi di Democrazia 
Popolare. 

In realtà ' i dirigenti D.C. non 
hanno risposto a questa domanda 
se non con insulti o con indegne 
barzellette! . - < 

La guida delVURSS 

L’on Do Gasperi non può tolle¬ 
rare che i contunisti riconoscano 
nell'U.R.S.S. la guida del movimen¬ 
to operaio internazionale. E* evi¬ 
dente _ha proseguito Togliatti — 

che per noi " che siamo socialisti, 
un paese socialista è un esempio, 
è un insegnamento, e come tale 

10 indichiamo a tutti i lavoratori! 
Ma i nostri problemi noi li dibat¬ 
tiamo qui in Italia e qui li risol¬ 
viamo con le forze e con l’azione 
del popolo italiano. Circa le que¬ 
stioni internazionali noi abbiamo 

11 dovere di orientarci verso coloro 
che difendono conseguentemente la 
causa della pace e non verso gli 
altri. 

Se fossero state accettate le pro¬ 
poste deU’U.R.S.S. la guerra in 
Corea sarebbe da tempo cessata. 
Ma vi sono state, inoltre, tre pro¬ 
poste di mediazione avanzate da 
stati neutrali, e che esse pure, se 
accolte, avrebbero posto fine a 
quella guerra. Ebbene, l’Unione 
Sovietica le ha accolte, gli Stati 
Uniti le hanno respinte. C3ii ha 
proposto la conclusione di un patto 
di pace tra le cinque grandi po¬ 
tenze, se non l’U.R.S.S.? Chi ha 
respinto una tale proposta, se non 
gli Stati Uniti? * •. 

La politica dello Stato sovietico, 
fin da quando esso è sorto, è stata 
una politica di pace, che deriva 
dalla struttura stessa dello ^ato 
socialista, di un paese dove i la¬ 
voratori lavorano e amministrano 
le ricchezze comuni da sé e per se 
stessi, dove non vi è chi possa 
cercare e provocare la guerra per 


trame profitti ’ é ricchezza. Per 
questo rU.R.S.S. è la guida e lo 
esempio che noi Indichiamo a tut¬ 
to il popolo; • la strada della tra¬ 
sformazione . socialista che 11 po- ' 
polo sovietico percorre, anche il 
popolo' italiano dovrà percorrerla. 

Noi ci siamo adoperati perché 
su questa strada, cl si potesse met¬ 
tere attraverso un buon accordo 
tra le forze del lavoro, evitando 
urti e rotture esiziali, e in questa 
direzione continuiamo ad agire. Ma 
perché ciò sia possibile, una cosa 
occorre, prima di tutto: salvare la 
pace Anche votando per ammini¬ 
strazioni democratiche, si contri¬ 
buisce a salvare la pace! Tutta 
l'Europa guarda, oggi, alle grandi 
città ed alle campagne italiane, ed 
al modo come esse voteranno. Si 
vucùe sapere come è ozientato 
l’animo della . popolazione, poiché 
sì sa che, per’ fare la guerra, non 
basico i miliardi, ma occorrono i 
popoli. 

Quando 1 .popoli non vogliono la 
guerra, la guerra non si può fare, 
Per questo, però, occorre che le 
masse popolari riescano a mani¬ 
festare la loro volontà di pace « 
riescano a manifestarla prima che 
si giunga all’abisso. Oggi ogni ‘voto 
dato alle liste di siiWstra sarà con¬ 
siderato da tutti come un voto per 
la pace contro fa politica di guerra, 
Perciò invitiamo anche coloro che 
più sono lontani da noi a votare, 
per la nostra lista poiché il loro 
voto servirà a manifestare quella 
volontà (li pace che è nel cuore 
di ogni italiano. . 

Perciò invitiamo anche coloro 
che più sono lontani da noi e che 
non vogliono dare il voto alla no¬ 
stra lista a negare il loro suffra¬ 
gio al partito democristiano e al 
suoi satelliti, responsabili delfa si¬ 
tuazione attuale. Isolare Iq D.^l. e 
l suoi satelliti, staccare dalle mes¬ 
se elettorali della D.C. e dei sue* 
satelliti il maggior numero possi- 
bile di uomini e di donne, fa) 
loro comprendere che occorre vo¬ 
tare per l’unità del nostro Paese, 
per il rinnovamento deU’Italia, ’pe» 
il lavoro, per la pace; ecco il com¬ 
pito al quale occorre assolvere». 

Una grande ovazione ha accolto 
questo appello con il quale il com¬ 
pagno Togliatti ha concluso iV suo 
discorso, t 
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